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Finanziaria 
con... sorpresa 



Come pren- 
dendo spunto 
dalla celebre 
e maldestra iniziativa di Sony BMG, 
l'attuale compagine di governo è 
riuscita ad inserire nella Legge 
Finanziaria una sorta di "rootkit". 
Un trojan che, pur non avendo nulla 
a che spartire con l'organismo ospite, 
pare volerlo utilizzare per eludere 
il giudizio dell'opinione pubblica e 
infettare l'impianto giuridico italiano 
prima che qualcuno possa fare qualco- 
sa per fermarlo. Qualcuno dei miei 
25 lettori forse l'ha già subodorato: 
si tratta ancora una volta di una letale 
"aggiuntina" all'ammasso, già tumo- 
rale, che costituisce la normativa 
a protezione del Diritto d'Autore. 
L'art 32 della Legge Finanziaria, 
stridendo platealmente con i concetti 
espressi dagli articoli che lo precedono 
e che lo seguono, apporta una modifi- 
ca alla legge sul diritto d'autore tale 
che ora "i soggetti che realizzano, 
con qualsiasi mezzo, la riproduzione 
totale o parziale di articoli di riviste 
o giornali, devono corrispondere un 
compenso agli editori per le opere 
da cui i suddetti articoli sono tratti". 
Cosa c'entri questo con la delica- 
tissima e complicatissima legge 
Finanziaria riesce difficile capirlo. 
Ma soprattutto riesce difficile com- 
prendere chi (e perché) abbia sentito 
così tanta urgenza di far approvare 
questo codicillo, al punto da celarlo 
all'interno di un mastodonte giuridico 
come una legge di bilancio, che do- 
vrebbe peraltro evocare preoccupazioni 
di un ordine di gran lunga superiore. 
L'aspetto più sconcertante della vicen- 
da sta però nel fatto che, ancora una 
volta, ci troviamo di fronte alla cara 
e vecchia strategia strisciante, che 
mira a cambiare la legge più lobbista 
di sempre, articolo dopo articolo, 
mattoncino dopo mattoncino, agendo 
nell'ombra e nel silenzio, secondo 
obiettivi sconosciuti ai più. Anziché 
affrontare la materia in maniera orga- 
nica e in una sede ad hoc, nell'ambito 
di un dibattito parlamentare aperto e 
franco, ci si adopera, persino con una 
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certa scientificità, per far passare 
inosservato ogni cambiamento. 
Ma, soprattutto, si fa di tutto pur 
di conservare alla legge sul diritto 
d'autore quella assoluta ambiguità 
che da sempre la contraddistingue. 
Solo così - dicendo e non dicendo, 
affermando e poi negando, soste- 
nendo e poi contraddicendosi - si 
possono mantenere quei "margini 
operativi" che, in un secondo 
tempo, si aggiusteranno a suon di 
interpretazioni di comodo. Di primo 
acchito, infatti, il codicillo parrebbe 
annullare il cosiddetto "diritto alla 
citazione" degli altrui contenuti. 
Una limitazione non da poco se si 
pensa che proprio la citazione è lo 
strumento principe che garantisce 
la circolazione delle informazioni 
su Internet: tu scrivi un bell'articolo 
su un giornale e io lo porto a cono- 
scenza di altre persone pubblicando- 
ne gli stralci più significativi sul 
mio forum o nel mio blog. E, sarà 
un caso, ma quella dicitura - "con 
qualsiasi mezzo" - sembra fatta 
apposta per ricomprendere nella 
norma anche (se non "soprattutto") 
il Web. Eppure, proprio al comma 
precedente di quello che la Legge 
Finanziaria introduce con questo 
codicillo, viene chiaramente sancito 
il diritto alla libera citazione degli 
articoli altrui. Insomma, il comma 1 
consente, il nuovo comma 2 nega. 
Proprio come altrove - lo sanno bene 
i miei lettori - si sancisce il diritto 
alla copia privata di un'opera, salvo 
poi negarlo se l'opera è protetta 
tecnologicamente. Ancora una volta, 
tutto e il contrario di tutto. 
E questa volta il blitz viene proprio 
da quella parte che fino a ieri aveva 
sbandierato (con una foga che oggi 
ci sentiamo di definire sospetta) 
la propria assoluta volontà di garanti- 
re libertà di accesso ad Internet 
e libera espressione tramite essa. 
È cambiata la banda ma la musica 
pare sempre la stessa. 

Andrea Maselli 

andrea. maselli@bp. vnu.com 
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30 Esperto 

Sei connesso? 

Lo standard USB ha semplificato 
il collegamento al PC di tante 
periferiche. Non tutti però sanno 
che anche questa interfaccia ha delle 
regole che vanno rispettate per poter 
lavorare senza problemi. 

52 A confronto 
L'altro colore 

Per stampare a colori non esistono 
solo le "getto d'inchiostro" Il mercato 
offre anche tanti modelli "laser" 
che in alcuni casi sono persino più 
convenienti. Seguite i nostri consigli 
per scegliere la stampante più adatta 
alle vostre esigenze. 

60 Audio e video 

Il libro dei ricordi 

Le foto digitali rischiano di finire 
nell'oblio se non vengono stampate. 
Provate allora a creare da soli un vero 
album fotografico: ci sono dei servizi 
on-line che vi guidano in tutti i 
passaggi e poi ve lo spediscono a casa. 



Vita al PC 

La sala giochi di Excel 

Il foglio di calcolo di Microsoft non 
serve solo per calcoli, grafici e numeri. 
Se siete stanchi di lavorare utilizzatelo 
per rilassarvi. La Rete è piena di- 
giochi per Excel! 



IN COPERTINA P24 
La musica è gratis 

Grazie alle radio che trasmettono via Web potete 
registrare da Internet tutti i vostri brani 
preferiti per riascoltarli quando volete. 
Vi spieghiamo come si fa e quali 
sono i limiti stabiliti dalla legge. 








E55 



Il controspionaggio 

Microsoft Windows Defender permette di 
scovare ed eliminare i famigerati Spyware > 



PAGINE 

DA STACCARE 
E CONSERVARE 

V. P35 V 



' f TI 



v Non solo MP3 

Alla scoperta di OGG Vorbis,un 
sistema di compressione dei file 
audio completamente gratuito 

vili Nel vostro interesse 

TWWi HIV" 

Excel permette di determinare 

l'ammontare delle rate di un mutuo o di un prestito 

x Sullo sfondo delle celle 

[."'Effetto filigrana"è disponibile in Word, 

ma non in Excel. Però se seguite inostri consigli. 

xii Di tutti i colori 

I vostri bambini sono stanchi di disegnare 
con Paint di Windows? Provate Tux Paint! 
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IL CONCORSO 

Prosegue il concorso fotografico di 
Computer Idea e anche in queste settimane 
abbiamo ricevuto tantissime immagini. 

Ecco quindi la proclamazione 
del secondo vincitore... 
Squillino le trombe! 

Thewinneris... 
Andrea Guani! 




Il concorso continua. Dal prossimo 
numero,e nei due successivi, mette- 
remo in palio i migliori prodotti 
Canyon. In particolare, l'autore 
dell'immagine premiata sul N. 1 76 
riceverà a casa un bellissimo Music 
Pack, composto da un lettore MP3, 
un paio di cuffie e di casse 
acustiche.Vi ricordiamo che le 
immagini devono esprimere (anche mediante 
il fotoritocco) il vostro rapporto con il computer e 
devono pervenire all'indirizzo di posta elettronica 
redazione.computeridea@bp.vnu.com, 
citando nell'oggetto le paro le "Con corso fotografico" 



Il nostro lettore si aggiudica 
il masterizzatore DVD esterno 
SonyDRX-820UL 
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FOTOGRAFICO 



Gli altri capolavori... 

Da quando abbiamo indetto questo concorso fotografico, la 
casella postale tedazione.computetidea@bp.vnu.com 

è stata sommersa dalla vostre opere. Alcune sono davvero 
straordinarie,quindi abbiamo deciso di regalare un po'di spazio 
a cinque fotomontaggi che non abbiamo premiato, ma che 
abbiamo comunque apprezzato;troverete tante altre foto 
anche on-line,sul nostro sito www.computet-idea.it. 








TOMMY VUOL€ KIPAKAKt IL MIO P. C 




Il lettore Lamberto Perlini 

è nato nel '32, e ha quindi la 
bellezza di 74 anni. Si diverte 
a fare fotomontaggi usando 
le immagini dei suoi nipotini. 
Qui è rappresentato Tommaso 
che si introduce nei labirinti 
del PC per una riparazione! 



"Ecco quello che succede ogni 1 5 giorni quando io e 
i miei otto gemelli andiamo a comprare Computer Idea. 
Peccato non possiate vedere la mia faccia divertita: 
stavo scattando io la foto!" Firmato Antonio 



Giuseppe G 

annovera la nostra 
rivista tra le mera- 
viglie della natura. 
Ne siamo lusingati! 




I 



Il nostro lettore che si 
firma SKA ha voluto 
celebrare contempo- 
raneamente la nostra 
rivista e la vittoria di 
Cannavaro e soci 
al mondiale di calcio. 
Che dire? Po-po-po-po 
po-po-pooooooo! 
Campioni del mondo 
(ripetere quattro volte)! 




; 



Computer Idea è uno scoglio, 
o un appiglio per i navigatori? 
Foto inviata da "Maspier" 
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Lettere I Dite la vostra 




Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti@bp.vnu.com 




f 

© 



\_ ideila sicurezza 

Leggendo l'articolo pubblicato 
su Computer Idea N.168 in 
merito al "trusted computing", 
sono rimasto a bocca aperta. 
Se le cose stanno così, le aziende 
aderenti a quel consorzio 
avranno il controllo, di fatto, 
su tutto quanto transita nella 
memoria di un personal 
computer. Queste aziende, 
comunque, farebbero bene a 
ricordare che chi acquista la 
proprietà di un bene materiale 
(e il PC è fra queste), ne dispone 
in modo pieno ed esclusivo. 
Incluso il diritto di distruggerlo, 
toglierne alcuni componenti o 
aggiungerne altri, o ancora farne 
tutto quello che più piace. 
In altre parole: l'utente ha la 
proprietà dell'hardware e non 
semplicemente la sua licenza 
d'uso, così come accade per il 
software. Personalmente, se 
dovessi comprare un PC nuovo, 
non accetterei mai un accordo 
con il venditore che limitasse 
i miei diritti a modificare 
la configurazione. 
Ma è quello che accadrà, visto 
che in caso contrario nulla 
vieterebbe, legalmente, a 
chicchessia (perché proprietario) 
di sostituire il cosiddetto 
"chip-fritz" con un altro, 
compatibile con l'architettura 



trusted, ma che renderebbe 
vana la "blindatura" del PC. 
Chi accettasse l'accordo 
sopra descritto, si troverebbe 
tra le mani non già un PC nel 
pieno delle sue potenzialità, ma 
una macchina poco più evoluta 
di un "terminale stupido", in 
grado di navigare su Internet, 
scaricare la posta, gestire file e 
cartelle, scaricare foto e filmati 
multimediali e poco altro. 

Eugenio Ticozzi 

Gentile Eugenio, 
il trusted computing funzionerà 
solo quando non ci saranno più in 
commercio alternative alle schede 
madri con quell'architettura. 
Fino a quando esisteranno i 
"vecchi" PC, il problema proprio 
non si porrà. Poi, non avremo più 
la possibilità di accettare o meno 
accordi con i venditori. 
L'hardware sarà quello, e non ci 
sarà via d'uscita. Purtroppo. 

P^^\ Computer Idea 
\ -iin formato PDF 

Vi sarei molto grato se poteste 
confermarmi che la raccolta 
di Computer Idea relativa agli 
anni 2001 e 2002 non è ancora 
disponibile in formato PDF, 
su CD e/o DVD. Il mio edicolante 
non ha saputo darmi informa- 
zioni in merito. Saluti. 

Francesco Perito 



Primo piano 






Mai dire 
Linux 

^/l Da un po' ho instal- 
\_ Jlato una distribuzione 
Linux, e devo dire che ne 
sono soddisfatto. Riesco a fare 
tutto quello che facevo con 
Windows, sistema operativo 
del quale non sento assoluta- 
mente la mancanza. Purtroppo 
ora mi trovo in una triste 
situazione: Computer Idea 
parla di un sistema operativo 
che non uso più, e penso che 
non vi comprerò più. Scopo di 
questa lettera, quindi, è quello 
di ringraziarvi per tutti questi 
anni. E nel farlo vi segnalo tre 
cose. Primo: mi dispiacerà non 
poter leggere più gli editoriali 
del Direttore (mi consolerò 
con il blog "Attenti al lupo"). 
Secondo: mi mancherà 
l'impaginazione degli articoli, 
la grafica sempre simpatica 
e azzeccata (mi consolerò 
spiando la copertina in edicola). 
Terzo: mi auguro che, un 
giorno, creerete "Computer 
Idea per Linux", rivista che 
sicuramente acquisterei a occhi 
chiusi. Insomma, grazie. 
Spero che questo sia solo un 
arrivederci. 




Marco Dematteis 
Gentile Marco, 

anche se il tuo è un addio, ci ha 
fatto piacere ricevere la tua 
e-mail. La prendiamo come 
una dichiarazione d'amore, 
nonostante tutto. Purtroppo, 
come abbiamo avuto modo di 
ribadire in altre occasioni, la 
nostra scelta editoriale è quella 
di concentrarci sui sistemi 
Windows. Ci è capitato, e ci 
capiterà (sporadicamente) di 
parlare di Linux, ma non al 
punto da dedicare un intero 
numero di Computer Idea a 
questo sistema operativo. 
Facciamo tesoro però dei tuoi 
suggerimenti e per il momento 
continueremo a "incontrarci" 
sul Web. L'appuntamento 
per te, e per tutti gli altri lettori 
è all'indirizzo 
www. computer-idea, it 



Gentile Francesco, 
rispondiamo a te, ma contempora- 
neamente ci rivolgiamo a tutti 
quei lettori che ci hanno scritto 
nelle ultime settimane. 
E esatto: le raccolte in formato 
PDF dei numeri di Computer Idea 
del 2001 e del 2002 non sono 



ancora state pubblicate. 
Molti lettori, in preda al panico, 
ci hanno scritto e chiamato 
temendo di aver perso un numero 
in edicola. Tranquilli: per ora 
quelle pubblicazioni non esistono. 
Ci stiamo lavorando. 
Continuate a seguirci. 



^^tasi 
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f^^ Linea occupata 

V -*Mi chiamo Miriam e 
sono di Campobasso. Vi scrivo 
per rendere noto il mio caso, 
vedendo che il problema è 
comune ad altri lettori. 
Il 19 agosto mi è scaduto 
l'abbonamento con Tin.it. 
L'ho disdetto perché volevo 
una soluzione meno onerosa, 
e non volevo più pagare il 
noleggio del modem. Alla data 
prevista, il mio account di posta 
è stato disattivato ("Utente 
sconosciuto"). Ne ho dedotto 
che fosse tutto a posto. 
Dopo una settimana ho richiesto 
un abbonamento Alice 640 Kbps, 
ma la richiesta è stata respinta. 
Dopo vari tentativi, sono riuscita 
a contattare il cali center di 
Telecom. Un operatore mi ha 
detto che il mio abbonamento è 
regolarmente cessato, ma la linea 
è ancora occupata da Tin.it. 
Non sono stati in grado di dirmi 
quando sarà libera: potrebbero 
volerci dei giorni, così come delle 



settimane. Ma è possibile? 
Che fine fanno i diritti dei 
consumatori? 

Miriam Faustina Evarini 

Cara Miriam, 

purtroppo i tempi di disattivazione 
e attivazione delle linee ADSL 
sono un problema per tutti gli 
utenti. A meno che per una nuova 
abitazione tu non faccia richiesta 
a Telecom di una nuova linea 
telefonica e, contemporanea- 
mente, di un abbonamento ADSL: 
l'abbiamo provato direttamente. 
In quel caso, non solo l'operatore 
ti fornisce immediatamente il 
nuovo numero telefonico, ma ti 
comunica che tutto sarà a posto 
nel giro di una decina di giorni. 
A queste condizioni è normale 
che fili tutto liscio: la linea 
(la portante) non esisteva proprio, 
e quindi non poteva essere 
impegnata. Nelle altre situazioni 
aspettare delle settimane è 
assolutamente normale, attendere 
dei mesi no. 



r^7\Vadoal 
\_ J massimo? 

Dispongo di una connessione 
fiat a 4 Mbit di Alice, dallo 
scorso giugno. I test della 
velocità, però, rilevano una 
velocità di 1.000 Kbps (il mas- 
simo raggiunto è 1.073 KKbps) 
in download, e 248 Kbps in 
upload. Ho parlato con un tecni- 
co di Telecom: mi ha confermato 
che è tutto a posto. Mi ha detto 
che la banda massima è di 
4 Mbit, ma che non sempre 
si raggiunge questa velocità. 
Velocità che è influenzata da 
diversi fattori, che non sto a 
riportare (li conoscete meglio 
di me, e forse meglio del 
tecnico Telecom!). 
Ma allora, se la banda non 
raggiunge mai i valori massimi, 
perché devo pagare per 4 Mbit, 
se uso sempre un quarto del 
potenziale disponibile? 
Non dico che dovrei viaggiare 
sempre al massimo, non 
pretendo che mi sia garantita 



sempre tutta la banda, ma 
almeno tre quarti sì. Voi che ne 
pensate riguardo ai valori del 
test? È normale che siano così? 

Massimo 

Gentile Massimo, 
i dati che citi sono assolutamente 
normali. La maggior parte delle 
offerte relative alla banda larga 
si riferiscono a valori massimi, 
quasi mai raggiunti. In alcuni casi 
(particolari orari, determinati siti 
e altri fattori ancora) potrai 
scaricare dalla Rete a 400/450 
Kbps, ovvero quasi al massimo. 
È per questo che i provider 
possono offrire connessioni fiat 
a 4 Mbit a pochi euro al mese. 
Se invece dovessero garantire a 
tutti una banda minima molto 
elevata, i costi si moltiplichereb- 
bero. Nulla di scandaloso, quindi. 
L'importante è che i provider 
garantiscano la connessione 
costantemente, senza interruzioni. 
Solo in quel caso l'utente potrebbe 
lamentarsi legittimamente. 




Le news di Computer Idea: semplici, pratiche, gratuite 
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Lettere I Dite la vostra 




f^^\ Diritto di banda 

V. -*Sn che ne avete già 
parlato, ma tengo a ribadire 
quanto sia assurda la politica 
di Telecom, che non fa arrivare 
l'ADSL anche nei piccoli centri 
come il mio. Noi poveri utenti di 
provincia abbiamo forse meno 
diritti di chi vive nei grossi centri 
urbani? Spero vivamente che il 
monopolio di Telecom finisca al 
più presto. Nel frattempo, cosa 
possiamo fare per farci ascoltare, 
per ricevere un servizio di cui 
abbiamo bisogno? 

Giuseppe 

Purtroppo al momento non è 
possibile fare nulla. Telecom 
non è più un'azienda pubblica, 
e non deve niente a nessuno. 
L'ADSL non è un diritto 
inalienabile dell'uomo (per ora, 
almeno) e un'azienda guarda 
prima al bilancio: se conviene 
fornire un servizio si adopera in 
tal senso, altrimenti... È la dura 
legge del mercato. 



I NOSTRI BLOG 



Notizie dell'ultima ora, opinioni, esperienze 
personali, polemiche e approfondimenti: la 
Redazione di Computer Idea è scesa in campo. 
Anzi, è sbarcata sul Web, grazie ai blog: spazi 
pubblici dove ogni giorno il direttore e i redatto- 
ri scrivono a ruota libera le loro riflessioni su 
tutto quello che accade nel mondo della tecno- 
logia e dei computer! Ma voi non dovete certo 



limitarvi a... guardare: potete intervenire e com- 
mentare, scatenando veri e propri dibattiti. 
I blog sono due:"ldea blog" con 
i contributi di tutta la redazione e 
"Attenti al lupo!" dove il direttore 
mette in guardia contro i 
pericoli della Rete (truffe, 
virus e chi più ne ha...). 



& 




Collegatevi al nostro sito Internet e visitate la sezione "Blogs". 



^v^\ll televisore 
\— - — 1 maledetto 

Ho bisogno del vostro aiuto su 
un grave problema riscontrato su 
un televisore LCD. Il 6 giugno ho 
acquistato un Samsung modello 
LE26R53BDX e solo un mese 
dopo sono riuscito a metterlo 
in funzione. Prima non riuscivo 



IL CONCORSO 
FOTOGRAFICO DI 
COMPUTER IDEA! 

In questi anni, spesso e volentieri vi abbiamo dato moltissimi 

consigli sul fotoritocco. È arrivato il momento di metterli 

in pratica, e partecipare al nostro concorso a tema! 



Scattate una o più fotografie in cui esprimete il vostro rapporto 

con l'informatica e con il PC, e ricordate che nella foto deve comunque 

comparire, in un modo o nell'altro, un numero qualsiasi di Computer Idea. 

Spedite le foto via e-mail a redazione.computeridea@bp.vnu.com 

citando nell'oggetto le parole "Concorso fotografico'' 

Ogni mese i due migliori scatti saranno premiati! 

I vincitori saranno scelti a insindacabile giudizio della redazione. 



Questa iniziativa non sostituisce la nostra rubrica "Guarda chi ci legge" comp"!^! » m 

che sieteabituatia trovare infondoalla rivista.Continuatoa mandare ' ' 

le foto delle vostre vacanze come oramai è vostra consuetudine a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 



a trovare un supporto adatto 
per appenderlo al muro. 
Subito riscontro due problemi. 
Il primo è che si accende e si 
spegne da solo (l'audio e il video 
sono assenti, ma si presenta 
l'avviso della suoneria e del led 
dello standby). Il secondo è una 
mascherina cromata arrugginita 
che si intravede dalle fessure 
per lo sfogo del calore generato 
dall'apparecchio. Chiamo il 
centro di assistenza Samsung per 
la riparazione e mi dicono che la 
mascherina non si può cambiare 
perchè non è in garanzia. 
Per il resto, non ci sono problemi. 
Eppure il libretto di garanzia 
parla di difetti di funzionamento 
e nei materiali. 

Per risolvere il primo problema 
(accensione e spegnimento), mi 
dicono di aver cambiato tutte le 
schede interne, non riuscendo a 
individuare quella giusta. Adesso 
mi ritrovo una terzo problema: 
mi hanno cambiato la scheda del 
digitale terrestre con una usata. 
Il 2 settembre decido di ricon- 
segnare il televisore al centro 
commerciale dove l'ho acqui- 
stato, per un'eventuale sosti- 
tuzione. Il direttore mi risponde 
che non è prevista, e mi dice che 
lo manderà al centro assistenza 
Samsung di Milano per farlo 
riparare. A questo punto vi 
chiedo: perché, dopo aver speso 
1.100 euro, devo tenermi un 
televisore che, dopo soli tre mesi 



dall'acquisto, presenta due 
volte lo stesso difetto, una 
scheda usata e ha all'interno 
una mascherina arrugginita? 

Domenico Carannante 

Caro Domenico, 
quando si acquista un prodotto 
tecnologico in un supermercato, 
generalmente si hanno una, 
al massimo due settimane per 
riscontrare eventuali difetti, 
e pretendere la sostituzione 
dell'apparecchio. 
Si parla, in gergo, di DOA 
(Dead On Arrivai, apparecchio 
da subito malfunzionante). 
Passato questo termine, la garanzia 
che vale è solo quella del 
produttore. Il quale è tenuto 
a fornirti un apparecchio funzio- 
nante, e deve adoperarsi in tutti i 
modi affinché, pare assurdo dirlo, 
il tuo televisore non si spenga a 
piacimento, non contenga parti 
arrugginite e non sia corredato 
da parti usate. Se ciò non avviene, 
come nel tuo caso, passa alle 
maniere forti. Rivolgiti a 
un'associazione di consumatori, 
minaccia di rivolgerti a un giudice 
di pace. Non arrenderti: quel 
televisore non deve rimanere 
in casa tua un giorno di più. 

^^7\AI riparo 
\ Jdai virus 

Sottopongo alla vostra 
attenzione una questione che 
da tempo mi induce a riflettere: 
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navigando spesso in Internet, è ormai 
evidente che il problema della 
sicurezza sia uno dei più sentiti dagli 
utenti più accorti (quale potrei 
definirmi anche grazie a voi!). 
Fermo restando che una protezione 
totale da un attacco informatico sia 
logicamente impensabile, quello che 
mi chiedo è se esistono virus, trojan, 
rootkit che possano "bypassare" 
i tradizionali antivirus, antispyware 
e via dicendo (siano essi freeware 
o acquistati con regolare licenza). 
Cosa fare a riguardo? Variare costan- 
temente i propri "mezzi difensivi" 
o cercare quanto più possibile di 
mantenere aggiornati i preesistenti? 

Adriano Germani 

Caro Adriano, 

capiamo la tua preoccupazione, ma ti 
consigliamo anche di non angosciarti 
troppo. È vero: i pericoli che vengono 
dal Web sono sempre di più, e sempre 
più insidiosi. Ma non si può nemmeno 
vivere in ansia per la sicurezza del PC. 
Utilizza i migliori software antivirus e 
antispyware, aggiornali costantemente 
e, come si suol dire in ambito giuridico, 
naviga con la diligenza del buon padre 
di famiglia. Cosa voglia dire quest'ulti- 
ma espressione, se segui la rivista, 
lo saprai benissimo... e non correrai 
alcun rischio. 



fv7\ Problemi cT'ufficio" 

V, "^ Tralascio i complimenti alla 
rivista, perché non basterebbe una pa- 
gina, e vi espongo il mio problema. 
Lavoro in un ufficio dove un solo com- 
puter (quello del mio collega) è provvisto 
di licenza Microsoft Office. Io ho scaricato 
OpenOffice, che è freeware. E problema 
è il seguente: quando importo un file di 
Microsoft Office (per esempio, un docu- 
mento DOC) riesco ad aprirlo con Open- 
Office. Se scrivo un documento con Open- 
Office, invece, non riesco a esportarlo in 
Word; immaginatevi i contrattempi 
lavorativi. C'è una soluzione? Grazie! 

Alvaro da Tarquinia 

Gentile Alvaro, 

il problema che evidenzi va ben oltre la 
questione tecnica. La non perfetta compa- 
tibilità tra le due suite di Office più cono- 
sciute è uno dei maggiori freni alla diffu- 
sione dell'ottimo OpenOffice. 
Sebbene quest'ultimo consenta di creare 
documenti DOC o RTF, questi non vengono 
poi gestiti in modo ottimale da Word. 
Spesso, infatti, con il programma di 
Microsoft si incontrano dei problemi, 
l'applicazione si chiude e, anche se tenta di 
recuperare i documenti di testo, il lavoro va 
perso. Chiaramente, ogni nuova versione 
del software open source mira a migliorare 
la compatibilità con i programmi Microsoft. 
Obiettivo, comunque, molto vicino. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

TROVATELA ON-LINE, 

NEL GLOSSARIO DI COMPUTER IDEA! 



Nel corso di questi anni 
sono giunti in redazione 
tanti complimenti e infi- 
niti ringraziamenti per i 
nostri glossari, che si trovano a 
corredo degli articoli o del Passo a 
passo. Abbiamo pensato di rac- 
cogliere tutte quelle definizioni, 

Consultate il glossario! 



ne abbiamo aggiunte altre (in 
tutto sono 700, in ordine alfabeti- 
co), e le abbiamo messe sul nostro 
sito, a vostra completa disposizio- 
ne! L'indirizzo Web di questo pre- 
zioso servizio è segnalato in tutti 
gli articoli della rivista che con- 
tengono le definizioni! 

È facile, è veloce, è gratis. 



http://glossario.computer-idea.it 




Fai tua la 
grande musica 
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MP3 



il tuo manager musicato 







MAGIX MP3 Maker 11 non è solo il 
software musicale più venduto* al 
mondo, ma anche il più innovativo: 
grazie a MAGIX AudiolD avrai tutte le 
informazioni su singoli brani o interi 
album per sapere tutto sulla tua 
musica. 

Tante novità: effetti Hi-End eccezionali 
e un suono perfetto da portare 
ovunque con l'Headphone Surround, 
internet radio e Podcast da ascoltare, 
scaricare e masterizzare. 
MAGIX: il modo migliore per ascol- 
tare la tua musica. 

€ 34,99 

Solo con MAGIX: iPACE® 



,-1 MAGIX Album Online 

L-li — Foto, video e musica su Internet 

r f-c-. MAGIX Community 

*"C* Incontra amici e scambia consigli 



Ordinalo subito al 



800-273787 I 



leGGMroi 



msicale 
[più milito 



www.magix.com 
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News 



< Internet > 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Da Wikipedia 
nasce Citizendium 



WASHINGTON (Usa) - 

Larry Sanger, 

co-fondatore 

dell'enciclopedia 

on-line Wikipedia, 

ha annunciato la 

nascita del progetto 

"Citizendium". 

Si tratta di una nuova 

piattaforma dedicata alla 

diffusione del sapere che ha 

l'ambizioso obiettivo di superare 

il limite principale di Wikipedia: 

il fatto che i contributi alle singole 




voci siano anonimi. 
In Citizendium gli 
autori dovranno 
rendere pubblica 
la propria identità 
in modo da raffor- 
zare il rapporto di 
fiducia con i lettori. 
Alcuni dei curatori 
di Wikipedia non si sono 
dimostrati entusiasti del nuovo 
progetto di Ranger, dichiarando 
che si tratta di un'idea destinata 
a non avere successo... 



< Tecnologie > 



Polemiche sul nuovo 
dominio MOBI 

LONDRA (Gbr) - Dopo il via libera dell'ICANN, l'autorità 
che sovrintende all'assegnazione degli indirizzi IP e la 
gestione dei domini di primo livello (per esempio .com, 
.org), è ora possibile registrare un sito ".mobi". Si tratta di 
una sigla che identifica portali e pagine Web progettati per 
essere visualizzati su cellulari, smartphone e palmari. 
Voluto dai "big" della comunicazione come Vodafone, 
Google, TIM e Nokia, il dominio è ora in offerta a prezzi "scontati", circa 20 euro a 
biennio. I siti ".mobi" dovranno rispettare determinate specifiche tecniche: saranno 
infatti disegnati nel linguaggio XHtmIIMP (la versione del protocollo HTML per i 
terminali mobili) in modo da essere visualizzati su display di piccole dimensioni. 
Mentre aziende di comunicazione e produttori di telefonini cantano vittoria, Tim 
Berners-Lee (foto), ideatore del World Wide Web, è critico nei confronti dell'intera 
iniziativa che ha portato al lancio del dominio ".mobi": "Lidea di un dominio solo per 
i cellulari è sbagliata, perché così si viola il principio dell'indipendenza del dispositivo 
nell'accesso ai contenuti digitali - ha spiegato Berners Lee - Il Web deve essere 
indipendente dall'hardware, dal software e dalle reti utilizzate per accedervi". 




< Musica > 



Napster di nuovo in agonia 



LOS ANGELES (Usa) - Sembra non esserci 
pace per il sistema P2P ideato da Shawn Fanning. 
Dopo la querelle con le case discografiche per 
l'accusa di favorire la pirateria, la trasformazione 
in un servizio legale sotto l'egida del gruppo 
BMG, ora Roxio - l'ultimo proprietario - 
ha chiesto alla banca d'investimento UBS 



di avviarne la cessione. Napster non è infatti 
riuscito a far breccia in un mercato dominato 
da iTunes di Apple, né a bloccare l'erosione 
senza sosta di sottoscrizioni e neppure a 
replicare alla concorrenza dei nuovi operatori 
in grado di lanciare nuovi negozi on-line 
e lettori audio con questi compatibili. 
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IN BREVE... 



Xbox 360 ad 
alta definizione 

TOKYO (Già) -Microsoft ha 
annunciato che in prossimità 
delle vacanze natalizie 
lancerà sul mercato giap- 
ponese un lettore HD DVD per 
Xbox 360 al prezzo di 199,99 
dollari. In questo modo la 
casa di Redmond scavalca 
Sony e si avvantaggia nello 
scontro tra i due formati ad 
alta definizione - BlueRay e, 
appunto, HD-DVD - sperando 
al contempo di migliorare la 
propria posizione nel difficile 
(per Microsoft) mercato giap- 
ponese delle "console con 
gli occhi a mandorla". 



< Multimedia > 



Zune si presenta 

REDMOND (Usa) - Finalmente l'iPod di Microsoft, l'annunciatissimo Zune 

non ha solo un nome ma anche una forma e, soprattutto, un prezzo. 

La novità più significativa o, a seconda dei punti di vista, irritante 

è che il lettore cancella al terzo ascolto il brano condiviso 

tramite il servizio on-line Zune Marketplace. Si tratta del 

sistema "chiuso" di file-sharing ideato da Microsoft per 

la condivisione dei file tramite Zune. Per quanto riguarda 

le caratteristiche hardware, il lettore multimediale dispone 

di un display da 3 pollici, supporta la connessione Wi-Fi, 

integra una radio FM incorporata e una memoria da 30 Gb. 

La "tradizionale" rotella posta sulla scocca servirà per 

orientarsi tra i menu e le varie opzioni. Tra gli accessori sarà 

possibile acquistare il kit per auto, le cuffie e l'add-on per 

trasformare il lettore in una TV ultraportatile. Secondo le 

prime indiscrezioni Zune costerà circa 284 dollari. 
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< Istituzioni > 



Il porno 
dà alla testa 

MILANO - Per contrastare l'aumento di molestie, aggres- 
sioni e violenze sessuali la soluzione è semplice: vietare 
l'accesso a tutti i siti porno che, con i loro contenuti scabrosi 
disponibili per tutti, stimolano comportamenti patologici e 
morbosi nei minori. Questo curioso ragionamento è espresso 
nella proposta di legge presentata in Parlamento dall'onore- 
vole Enrico Nan "Disposizioni per la tutela della morale 
pubblica e per la prevenzione delle molestie e delle aggres- 
sioni sessuali". Sempre secondo la proposta di Nan dovrebbe 
essere impedito il libero accesso ai siti che promuovono, 
divulgano o, addirittura "stimolano", comportamenti 

sessuali patologici. 
Vi si potrebbe accedere 
solo certificando la propria 
maggiore età e, nel caso 
di violazione di queste 
disposizioni si incorrerebbe 
in multe da 10.000 e 50.000 
euro e nella reclusione da 
1 a 5 anni La proposta di Nan 
è ancora un disegno di legge 
ed è probabile che il percorso 
parlamentare di questo 
"brillante" progetto sarà 
alquanto difficoltoso... 



< Internet > 




IN BREVE... 



Anti-rootkit 
on-line da 
Sophos 

MILANO - Sophos ha 
realizzato un programma 
antlrootklt gratuito, com- 
patibile con Windows Xp 
e 2000. 1 rootklt sono 
pericolose applicazioni 
che si manifestano o 
come programmi anti- 
copia presenti nei CD e 
nei DVD o come software 
utilizzati dai cybercri- 
minali per avere accesso 
al PC dell'utente: si in- 
stallano senza alcuna au- 
torizzazione nel PC, ne 
limitano le prestazioni e 
costituiscono una seria 
minaccia alla privacy. 
Il programma di Sophos 
monitora le directory 
del computer, il registro 
di sistema e i processi 
di Windows alla ricerca 
dei rootkit e, e una volta 
individuati, li elimina 
definitivamente. 
Per informazioni 
www.sophos.it 



La mamma si distrae e 
il bimbo compra un'auto 



LONDRA (Gbr)- 
E successo in Gran 
Bretagna. Una mam- 
ma "tecnologica", 
Rachel Neal, si è 
dimenticata di spe- 
gnere il PC collegato 
in Rete, con il browser 
che visualizzava 
l'offerta di un'auto 
d'epoca, la "Nissan 

Figaro", in vendita su eBay. Di per sé non 
sarebbe un fatto particolarmente grave, 
se non fosse che il figlio della donna, un 
bambino di tre anni attratto dalle immagini 
ha fatto clic sul pulsante "Compralo subito' 




acquistando la vettura 
al prezzo di 14.000 
euro. Rachel si è 
accorta dell'accaduto 
dopo aver ricevuto 
un'e-mail con cui il 
venditore si congra- 
tulava con lei per 
l'acquisto della 
vettura. A questo 
punto ai genitori non 
è restato altro che contattare l'inserzionista 
per spiegargli l'equivoco. Il venditore ha 
compreso quanto era successo e ha 
annullato la vendita. Non è noto se abbia 
lasciato un feedback negativo... 
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News 




< Multimedia > 



Pressioni USA per evitare 
a Microsoft la multa UE 



BRUXELLES (Bel) - Nella 
telenovela che vede coinvolti 
Microsoft e la Commissione 
Europea, torna a parlare il Com- 
missario per la libera concor- 
renza Neelie Kroes che ha spa- 
rato una serie di bordate non 
solo contro la casa di Redmond, 
ma anche contro l'ammini- 
strazione Bush. La Kroes ha 
infatti confidato a un quoti- 
diano olandese di aver ricevuto 
pressioni indebite dal governo 
americano prima della deci- 
sione di comminare nuove 
sanzioni a Microsoft. 
"Non vogliamo vendicarci 




di Microsoft - ha dichiarato il 
commissario - è bene chiarire 
che l'azione dell'Unione Euro- 
pea e delle sue istituzioni è 
quella di rendere il mercato 
europeo aperto all'innovazione 
e alle esigenze dei consuma- 
tori". Si tratta di polemiche che 
non giovano affatto all'azienda 
di Gates che si appresta a 
lanciare il nuovo sistema 
operativo Windows Vista 
dopo essere incorsa in un paio 
di salatissime multe com- 
minate dalla Commissione, 
senza peraltro aver pagato 
ancora un centesimo di euro... 




Il DVD universale 

NEW YORK (USA) - Nello scontro tra i nuovi formati per l'alta definizione, 
Warner spiazza tutti e lancia un disco che combina gli standard HD DVD, 
Blue Ray, DVD e CD! Questo standard ibrido permetterà la scrittura 
su entrambi i lati del supporto: da una parte sarà infatti possibile scrivere 
nel formato DVD e CD, mentre dall'altra nei formati Blue Ray e HD DVD. 
Lunico limite è che questo nuovo standard permette di memorizzare i dati solo su due 
strati per ogni singolo lato. Warner ha dichiarato che questi nuovi "dischi" avranno un prezzo 
economico. A decretare il successo del "DVD" universale sarà comunque la diffusione 
dei lettori ibridi multiformato. Staremo a vedere. 



< Console > 



Wii: tutti 
i dettagli 

TOKYO (Già) - Cominciano 
ad arrivare nuovi dettagli 
sull' oramai prossimo lancio 
della nuova console di Nintendo, 
il "Wii". Al lancio europeo, 
previsto per P8 dicembre, 
saranno disponibili una ventina 
di titoli, tra cui "Red Steel", 
"The Legend of Zelda: Twilight 
Princess" e "Need For Speed 
Carbon" a un prezzo compreso 
tra i 49 e i 59 euro. Wii costerà 




249 euro e nel kit di vendita 
è incluso un videogioco 
comprendente una compilation 
di titoli sportivi (Tennis, Golf, 
Box), un joypad senza fili e 
uno spettacolare controller 
con sensore di movimento. 
Per informazioni 
www.nintendo.it 



< Telefonini > 



Arriva il "Windows Treo" 



MILANO - Grazie alla triplice 
collaborazione tra Palm, Vodafone 
e Microsoft arriva prima in Europa 
che negli USA il nuovo Treo750V. 
E il primo smartphone della casa 
americana lanciato nel nostro paese 
a montare il sistema operativo 
Microsoft Windows Mobile 5. 
Il Treo750V sarà inizialmente 
in vendita in collaborazione con 
Vodafone al prezzo di 599 euro 
oppure con l'offerta Plus che 
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prevede il divieto di cambio di 
operatore per 2 anni, a 299 euro 
sottoscrivendo un abbonamento 
o a 399 scegliendo una ricaricabile. 
Punto di forza del terminale sono 
il supporto per lo standard UMTS, la 
fotocamera integrata da 1,3 Megapixel, 
e il sistema operativo Windows 
Mobile 5.0 modificato da Palm. 
Per ulteriori informazioni 
www.vodafone.it e 
www.palm.com/it/ 



IN BREVE. 



Juke box solo 
per cellulari 

MILANO ■ Da Sony Ericsson arriva 
il primo Jukebox on-line dedicato 
ai cellulari. Il servizio si chiama 
FullTrack ed è realizzato in collab- 
orazione con PlayNow. Permetterà 
di scaricare sul proprio terminale 
non solo suonerie ma anche 
intere canzoni del catalogo di 
Sony-BMG. Gli unici cellulari com- 
patibili sono il Walkman W850i e 
il W950i, oramai prossimi a uscire 
sul mercato. Per informazioni 
www.sony-ericsson.it 
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< Hardware > 



AMD risponde a Intel 



SUNNYVALE (Usa) - AMD dopo 
un comprensibile sbandamento a 
seguito delle novità presentate da Intel, 
contrattacca lanciando 
una nuova serie di 
CPU. Il primo è il 
nuovo Athlon 64X2 
da 65 nanometri, noto 
anche con il nome 
di "Brisbane". 
Il processore dovrebbe 
integrare 1 Mb di 
cache L2, e garantire 
un rapporto perfor- 
mance/watt migliore, 
limitando i consumi 




< Copyright > 



a un massimo di 65 watt. I nuovi modelli 
di Brisbane saranno tre: il 4000+ con 
velocità di clock da 2, 1 GHz, il 4400+ 

a 2,3 GHz e, infine, il 4800+ 
a 2,5 GHz. Per quanto 
riguarda invece il fronte 
"quad-core" i primi 
Athlon 64 a supportare 
questa architettura ap- 
parterranno alla fami- 
glia FX e saranno dotati 
di cache L2 da 2 Mb 
e velocità di clock 
da 2,6 a 3 GHz. 
Per informazioni 
www.amd.it 




Troppo DRM fa male! 

LONDRA - Llutilizzo indiscriminato del DRM viola le leggi sul 
diritto d'autore. La clamorosa presa di posizione proviene da 
Lynne Brindley direttore della British Library, la biblioteca centrale 
britannica, una delle maggiori istituzioni culturali del mondo. 
Secondo la Brindley il problema di fondo è che i moderni 
"lucchetti digitali" non prevedono una scadenza temporale come accade per il diritto d'autore. 
La situazione è aggravata dal fatto che oramai il DRM è impiegato per proteggere la quasi totalità 
dei contenuti digitali offerti al pubblico e, visto che non è possibile aggirarlo legalmente, diventa 
pressoché impossibile modificare le opere così protette per renderle disponibili ai disabili oppure 
per archiviarle registrandole su CD e DVD. "La Library, in quanto editore, conosce le opportunità 
e gli svantaggi offerti dal digitale nell'editoria - conclude la Brindley - ma siamo anche preoccupati 
dei problemi che una normativa restrittiva sui sistemi di protezione in materia possa limitare 
rinnovazione e i vantaggi derivanti dall'uso questi moderni standard anticopia." 



< Internet > 



Microsoft copia YouTube 



REDMOND (Usa) - Dopo 
aver monitorato per qualche 
tempo YouTube, notissimo 
portale dove è possibile 
pubblicare e scaricare ogni 
genere di video, Microsoft 
ha fiutato il business e 
ha lanciato un prodotto 
analogo. Il servizio si 
chiama "Soapbox" ed è già 
on-line in versione beta. 




Se questo portale sarà inte- 
grato con MSN e Windows 
Live Messanger è probabile 
che riuscirà a insediare il 
dominio assoluto di 
YouTube. Soapbox a oggi 
è accessibile esclusivamen- 
te per inviti, e non è ancora 
noto quando Microsoft ne 
lancerà la versione 
definitiva. 




Che capolavoro! 

L'innovazione musicale: suona i tanti 
strumenti virtuali offerti da MAGIX Vital 
Instruments. 
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L'originale! Con il nuovo MAGIX Music 
Maker 2007 creare la tua musica non 
è mai stato così semplice. 

Applica lo stile musicale che preferisci, 
suona i tanti strumenti virtuali, scegli tra 
i 1 .500 sound a disposizione, crea con 
il Drum Editor i tuoi beat personali e 
registra la tua voce con il microfono. 
Componi infine, con pochi click, le tue 
grandi canzoni da presentare su Podcast, 
in formato MP3 o da masterizzare su 
CD. 

€ 49,99 I Versione deluxe: € 99,99 



*y Presenta i Podcast in tutto il mondo 

l'fnfl Libreria Multimediale Online 

• Download di sample musicali e molto altro I 



"lrHinaJo SUbitO al 



800-273787 



PC WORLD I 
besl buyl 



Si riferisce a MAGIX Ml 
Maker 2006 deluxe. 



("vedi website) 

www.magix.com 
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OLIDATA REGLO ENTERTAINMENT GE2 € 999 



Media center 
all'italiana 



Ecco un PC piccolo e compatto 
che non ha nulla da invidiare ai 
tradizionali computer da scrivania 
e fa bella figura anche in sala. 



Negli ultimi anni, le aziende si sono 
sbizzarrite nella progettazione di 
PC dalle forme e dalle configura- 
zioni più svariate, nel tentativo di 
realizzare il media center più adatto 
alle esigenze degli utenti. 
Il risultato degli sforzi di Olidata è 
questo Regio Entertainment GE2 
un sistema caratterizzato da un 
design originale e compatto, 
racchiuso in uno chassis di plastica 
nera lucida (226x172x42 mm). 
La dotazione hardware del Regio 
GE2 è vicina a quella di un PC 
dalle dimensioni ridotte in grado 
di svolgere particolari funzioni 
multimediali. Il cuore della 
configurazione è rappresentato 
dalla tecnologia Intel Viiv e dal 
processore Intel Core Duo T2400 da 
1 ,83 GHz a cui si aggiungono 1 Gb 
di RAM e una scheda video dotata 
del processore grafico 945GM 
Express e con 128 Mb di memoria. 
Il disco fisso, come il resto 
dell' hardware, è stato scelto tra le 
componenti solitamente destinate 



ai portatili ed è di 60 Gb. 
A nostro parere, questo hard disk è 
sottodimensionato, un media center 
necessita infatti di un disco molto 
capiente in grado di contenere tutti 
i video, le foto e i brani musicali 
dell'utente. La configurazione 
prevede anche un'interfaccia 
wireless, una Bluetooth e sulla parte 
frontale spicca un lettore per schede 
di memoria SD. La dotazione di 
entrate e uscite audio/video 
potrebbe risultare insufficiente per 
i più esigenti, ma soddisfa tutte le 
necessità di base; sono previste le 
uscite DVI, S- Video e una audio 
minijack destinata a un sistema 7.1. 
La tastiera senza fili di Microsoft 
in dotazione è stata studiata 
appositamente per soddisfare le 
esigenze multimediali e presenta 
dei tasti funzione dedicati al 
controllo della riproduzione dei 
DVD. Per l'utente tradizionale 
abituato all'uso del mouse, il 
passaggio a questa tastiera e al suo 
piccolo joystick manovrabile 




Regi 
Entertainment GE2 

Contatto Olidata 
Tel. 0547/419106 
Web www.olidata.com 
Prezzo 999 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


6 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 




▲ Ecco tutte le connessioni disponibli sul retro del Regio Entertainment. 
In evidenza la presa per il video DVI e la S- Video 



PRO Silenzioso, buon sistema 

di raffreddamento, prestazioni 

brillanti 

CONTRO Poche uscite video, 

manca un display sulla parte 

frontale 



Voto 7 



con il pollice (per il controllo del 
puntatore) non sarà indolore. 
Il sistema operativo preinstallato è 
Windows Xp Media Center Edition. 

Freddo e silenzioso 

Nonostante le dimensioni 
compatte, il Regio Entertainment 
non ha fatto registrare aumenti 
di temperatura delle componenti 
durante la riproduzione dei film 
in DVD e nemmeno durante 
l'esecuzione di applicazioni 
in grado di impegnare a fondo 
il processore. 

E necessario però, fare attenzione 
a come viene posizionato il media 
center al fine di lasciare libere la 



zone ai lati del 
Regio. Questo perché 
l'aria calda esce lateralmente 
dal case grazie alla spinta del 
dissipatore del processore e della 
scheda video. La scelta di utiliz- 
zare alcune componenti hardware 
destinate di solito ai notebook ha 
consentito a Olidata di tenere bassi 
i consumi energetici e di ridurre 
notevolmente il rumore, vero 
tallone d'Achille per i media 
center. Durante la prova Regio 
Entertainment GE2 si è dimostrato 
un PC dalle prestazioni brillanti. 
Dobbiamo segnalare invece alcune 
carenze a chi volesse sfruttare 
il Regio come unica centralina 
per l'intrattenimento domestico, 
per esempio non sono disponibili 
alcune funzioni come il display 
frontale e una serie di collegamenti 
audio/video di cui dispongono i 
media center concorrenti. 
Forse anche per queste lacune 
Olidata ha deciso di offrire il 
Regio a un prezzo finale (999 
euro) nel complesso decisamente 
vantaggioso per un PC che è 
"quasi" un buon media center. 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

ACER ASPIRE IDEA €1.355 

Un media center che può essere utilizzato 
da chiunque per registrare le trasmissioni 
TV, riprodurre diversi tipi di supporti e 
ritoccare foto e video. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 1 71 
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WESTERN DIGITAL MY BOOK PRO EDITION 500 GB € 309 



Un mare 
di memoria 

Mettete al sicuro le vostre foto e i vostri video. 



Lo spazio per archiviare i documenti 
sembra non bastare mai... Da un lato 
è vero che l'appetito vien mangian- 
do, e ci si è ormai abituati a conser- 
vare qualsiasi cosa, ma è anche vero 
che tra foto, video e musica la "fa- 
me" di memoria cresce in forma 
esponenziale perché videocamere e 
fotocamere generano file sempre più 
grandi. Questo hard disk esterno di 
Western Digital però dovrebbe es- 
sere in grado di soddisfare qualsiasi 
esigenza. My Book ha una capacità 
di ben mezzo Terabyte (500 Gb). Per 
darvi un'idea: potete immagazzinare 
più di 140.000 foto da 3,5 Mb (il cor- 
rispettivo di quanto è in grado di cat- 



turare una fotocamera da 6 Mega- 
pixel in formato JPEG quando si 
sceglie un' alta risoluzione). Si tratta 
inoltre di un disco decisamente velo- 
ce (7.200 giri al minuto) e con il pre- 
gio di poter sfruttare la velocità sia 
delle connessioni FireWire (400 e 
800) sia USB 2.0. My Book funziona 
con i computer Windows e con i Mac 
e occupa poco spazio sulla scrivania 
(circa 172x143x57 mm). Collegarlo 
al PC è semplicissimo, la dotazione 
di serie prevede sia i cavi USB sia 
quelli FireWire ed è un piacere segna- 
lare che per una volta non si è andati 
al risparmio infatti sono lunghi ben 
1 ,8 m e consentono quindi di posi- 



My Book Pro Edition 
500 Gb 

Contatto Western Digital 
Web www.wdc.com 
Prezzo 309 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Doppia interfaccia FireWire, 
disponibile con software sia per 
Mac sia perWindows, documen- 
tazione completa e in italiano 
CONTRO [Interfaccia del soft- 
ware per il backup non è molto 
intuitiva 




Voto 8 



zionare My Book anche lontano dal 
PC, come più vi è comodo. Tutte le 
funzioni di archiviazione possono 
essere controllate tramite il software 
compreso nella confezione, in questo 
modo è anche molto più veloce fare 
il backup completo del disco fisso 



zi vostrò^^^^ 
Dinputer per 



del 

computer per 
poterne ripristinare il funzionamento 
in caso di guai. L'indicatore a led sul 
dorso con due cerchi concentrici 
luminosi vi indicherà in ogni istante 
la capacità residua di memoria e lo 
stato di attività del My Book. 

Mario Deascentiis 



UN'ALTERNATIVA... 

MAXTOR HD 

ONE TOUCH MI 500 GB €310 

Un capiente disco esterno dotato 
di interfaccia USB e FireWire. 



TOSHIBA TS608 €149 



Telefonate e musica 



Un cellulare sobrio, ma con tutto quello 
che serve per ascoltare gli MP3 e la radio. 



Sottilissimo grazie ai suoi 9,9 mm 
di spessore e leggero (pesa solo 8 1 
grammi), il TS608 è il secondo cellu- 
lare prodotto da Toshiba disponibile 
nel mercato italiano dopo il TS 10. 
Si tratta di un terminale triband 
GPRS caratterizzato da un luminoso 
display a 262.000 colori capace di 
una risoluzione di 176x220 pixel. 
Il cellulare vanta un'ampia tastiera, 
un jog-dial (una piccola manopola) e 
i pulsanti per il controllo del termi- 
nale e la riproduzione dei file MP3 o 
AAC da memorizzare nella scheda di 
espansione microSD che deve essere 
acquistata a parte. Il TS608 dispone 
anche di 8 Mb di memoria interna da 
utilizzare per salvare le fotografie 
realizzate con la fotocamera integrata 



da 1,3 Megapixel. Il comparto multi- 
mediale è completato da un sintoniz- 
zatore radio FM. L'interfaccia utente, 
prevede un comodo sistema a icone 
per l'accesso alle singole funzionalità 
che ricorda, molto da vicino, il tipico 
menu dei terminali Nokia. Il passag- 
gio tra una voce e l'altra, l'accesso 
alla rubrica e lo scorrimento tra le 
diverse opzioni di personalizzazione 
offerte dal sistema risultano opera- 
zioni rapide e agevoli. La connetti- 
vità è garantita dal supporto per lo 
standard Bluetooth e dalla porta 
USB. Buona è anche l'autonomia 
della batteria purché non si ecceda 
troppo neh" ascolto di file audio. 
Il cellulare supporta naturalmente 
l'invio di MMS e i giochi in java. 
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L'unico li- 
mite è che 
nonostante 
sia sottile e 
leggero, ri- 
sulta piuttosto 
ingombrante. 
IlTS608èin 
conclusione 
un cellulare 
dal look ac- 
cattivante, ma 
sobrio, e dal 
prezzo accessibile per tutti coloro 
che desiderano un terminale dotato 
di una serie di funzioni multime- 
diali, ma non hanno bisogno di 
uno smartphone. 

Lorenzo Cavalca 



TS608 

Contatto Toshiba 

Tel. 039/687301 

Web www.toshiba-europe.com 

Prezzo 149 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



7 t8 | S ™ | 9 H 
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Qualità/prezzo 



PRO Ampia connettività, 
ottimo comparto multimediale 
e prezzo invitante 
CONTRO II cellulare 
è piuttosto ingombrante 



Voto 8,5 



UN'ALTERNATIVA... 

PANASONIC VS3 

Un cellulare con un ampio display dotato 
di funzionalità multimediali, fotocamera 
da 1 ,3 Megapixel e 32 Mb di memoria 
non espandibile. 
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PARAGON DRIVE BACKUP 8.0 PERSONAL EDITION € 39,40 



Dati in 



^ itfsàagsa 




Si può fare il backup completo senza 
dover interrompere le altre attività al PC. 



Drive Backup 8.0 di Paragon è 
un software per il salvataggio e il 
ripristino dei dati memorizzati 
nel computer. Tra le varie versioni 
disponibili, la Personal Edition con- 
sente agli utenti di fare l'immagine 
dell'intero contenuto del disco fisso 
o di singole partizioni. In particolare 
il programma crea una copia di 
backup che può essere memorizzata 
su hard disk esterno o interno, unità 
CD e DVD R/RW, oppure su 
un'unità di rete precedentemente 
riconosciuta da Windows. Se si 
sceglie il salvataggio su CD o DVD 
viene data l'opportunità di suddivi- 
dere l'intero backup su più dischi: 



Drive Backup 8.0 
Personal Edition 

Contatto Paragon Software 
Tel. +49 (7631)360920 
Web www.paragon-software.com 
Prezzo 39,40 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Salvataggio dei dati su 
unità di rete, non richiede la 
sospensione delle attività e il 
riavvio del sistema operativo. 
CONTRO Non è possibile 
salvare singoli file, ma solo 
dischi o partizioni. Solo in lingua 
inglese. 

REQUISITI Windows 
95/98/Me/2000/Xp, Pentium 233 
MHz, 128 Mb di RAM 



Voto 7 



il programma gestisce in automatico 
la creazione dei vari supporti neces- 
sari, consentendo l'eventuale can- 
cellazione di un disco riscrivibile 
già masterizzato, senza interrom- 
pere il processo. Il disco, così come 
viene salvato, può anche essere 
impiegato per F avvio del sistema 
nel caso in cui si verificassero dei 
danni all'hard disk tali da impedire 
il normale caricamento dei dati del 
sistema (il boot). In alternativa al 
salvataggio su altre unità disco si 
può utilizzare la particolare 
funzione "Backup Capsule". 
Le "capsule" sono partizioni sicure, 
nascoste all'interno del disco fisso, 
alle quali il sistema operativo non 
può accedere. Ogni disco può con- 
tenere una sola Backup Capsule ma 
è possibile ripristinare su una deter- 
minata unità i dati salvati nell'area 
riservata di un altro hard disk. 
Drive Backup ovviamente salva 
tutte le informazioni contenute sul 
disco o nelle partizioni selezionate, 
compresi boot record e altre infor- 
mazioni. Durante la fase di backup 
non è quindi possibile effettuare la 
selezione dei singoli file; tale opera- 
zione può essere però eseguita 
durante la fase di ripristino in cui 
i dati vengono riportati in pochi clic 
del mouse alla posizione originaria 
sul disco fisso. In questo caso si 
potranno recuperare solamente 
le informazioni necessarie, senza 
dover effettuare una reinstallazione 
del sistema operativo. Oltre all'im- 
magine, il software è in grado di 
effettuare un vero e proprio clone 
del disco. Questa funzione può 
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▲ // backup dei dati può essere eseguito anche su CD o DVD. 
Sarà automaticamente richiesto l'inserimento di ulteriori dischi 
se uno solo non risultasse sufficiente 



risultare utile, per esempio, quando 
è necessario far migrare tutti i dati su 
un supporto di dimensioni maggiori: 
si evita così la reinstallazione del 
sistema operativo e delle varie appli- 
cazioni. Come altri programmi ana- 
loghi, Drive Backup crea l'imma- 
gine del sistema operativo senza 
doverne interrompere le attività: 
durante il salvataggio, infatti, non 
è richiesta la chiusura di alcuna 
applicazione in esecuzione, né il 
riavvio della macchina. Tra le varie 
opzioni disponibili non mancano 
la protezione crittografica dei dati e 
la possibilità di comprimere i salva- 
taggi per risparmiare spazio. Tutte 
le operazioni effettuate con Drive 
Backup, oltre a quelle programmate, 
sono organizzate in procedure gui- 
date che ne semplificano l'imposta- 
zione. Inoltre per applicare qualsiasi 
modifica è sempre necessario con- 



fermarla facendo un clic sull'appo- 
sito comando "Apply Changes" 
che, pur risultando ridondante, offre 
all'utente la possibilità di riflettere 
su quanto sta ordinando al PC. 
Nel complesso Drive Backup è in 
grado di svolgere con disinvoltura 
le più importanti funzioni per il 
salvataggio dei dati: è un'utile 
strumento che non può mancare 
in ambito domestico, considerata 
anche la compatibilità con sistemi 
operativi datati come Windows 98 
e 95. Peccato, però, che il software 
sia distribuito solo in lingua inglese 
e venduto unicamente on-line. 

Alessandro Sacco 



UN'ALTERNATIVA... 

NORTON SAVE & REST0RE € 69,90 

Crea immagini del disco fisso e consente 

il backup di singoli file. 

Voto 6,5 - Computer Idea N. 1 71 
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COREL SNAPFIRE Gratuito 



Fotoritocco... 

Album, collage e ritocco per tutti. 



Corel Snapfire è un programma 
gratuito per l'organizzazione e 
la condivisione di fotografie e filmati 
digitali. Si tratta di un software 
piuttosto semplice da utilizzare, 
ma anche elementare nelle funzio- 
nalità: la maggior parte delle opera- 
zioni, dalla creazione di album e 
collage al fotoritocco, avviene 
tramite operazioni molto intuitive. 
I punti di forza di Corel Snapfire sono 
l'interfaccia, che richiama esplicita- 
mente quella del mondo Mac, e la 
correzione rapida delle foto, una 
funzione di fotoritocco automatico 
abbastanza efficiente, ideale per i 
principianti. Snapfire offre inoltre 
una buona selezione di cornici per 
la realizzazione di album, calendari, 
biglietti di auguri e così via: una volta 
selezionata la maschera adatta, basta 



► Una pagina di 
album. La realizzazione 
di semplici progetti 
grafici è davvero 
alla portata di tutti 

trascinarvi sopra le foto 

e aggiungere qualche 

scritta per creare lavori 

di sicuro effetto. 

Il supporto per i filmati, 

invece è soddisfacente 

solo se si sceglie la versione Snapfire 

Plus, più ricca di funzioni ma 

a pagamento. Corel Snapfire è 

un software utile soltanto per il 

fotoritocco automatico e per l'invio 

di presentazioni via e-mail (a patto 

che il destinatario lo abbia installato). 

Trattandosi di una versione di 

anteprima distribuita al grande 




pubblico prima di quella definitiva, 
siamo incappati in alcuni bug, come 
la cancellazione automatica di 
filmati o il mancato salvataggio 
di album personali. In conclusione, 
ci auguriamo che Snapfire venga 
ottimizzato nella versione definitiva 
oramai imminente. 

Alberto Torgano 




Snapfire 

Contatto Corel 

Tel. 800-986250 
Web www.snapfire.it 
Prezzo gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Funzione di fotoritocco 
automatico efficace 
CONTRO Scarse funzionalità 
di gestione dei filmati 
REQUISITI Windows 2000/Xp, 
Pentium 500 MHz, 256 Mb di RAM 




UN'ALTERNATIVA... 

ACDSEE 9 

Crea e gestisce album di immagini, 
permette funzioni di fotoritocco mirate. 



LABWORKS PERSONALWATCHDOG € 59,99 



Il guardiano del computer 

Non è il solito programma per cancellare i dati.. 




Nel panorama dei software per la tu- 
tela della riservatezza dei dati memo- 
rizzati nel PC, Personalwatchdog 
(letteralmente significa "cane da 



Personalwatchdog 

Contatto Labworks 

Web www.personalwatchdog.com 
Prezzo 59,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 
Qualità/prezzo 



PRO Semplice da utilizzare, 
introduce funzionalità di 
sicurezza poco diffuse 
CONTRO II prezzo è un po' 
troppo alto 

REQUISITI Windows 2000/Xp 
Pentium III 800 MHz, 
128 Mb di RAM 



Voto 7 



guardia personale") si distingue 
soprattutto perché propone funzio- 
nalità diverse dalla classica cancel- 
lazione dei file recenti. Il programma 
è in grado di criptare con algoritmo 
AES a 5 12 bit cartelle sensibili come 
Documenti, Preferiti, quella conte- 
nente la posta elettronica e a queste 
l'utente può aggiungerne altre sem- 
plicemente indicandole nell'apposita 
interfaccia. Il modulo SafeTemp può 
impedire ai programmi scelti 
dall'utente di memorizzare file 
temporanei nel disco fisso, mentre 
Hot-Key permette di creare delle 
scorciatoie da tastiera per interrom- 
pere tempestivamente alcuni proces- 
si, (per esempio la chiusura dei pro- 
grammi, la cancellazione di file e 
così via). Infine con SmartTask si 
può automatizzare la cancellazione 
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dei dati nel momento in cui verrà 
spento il PC. Personalwatchdog è 
utile in diversi contesti: al lavoro, per 
mantenere riservata la propria atti- 
vità; a casa, per evitare che altri 
utenti di Windows possano visualiz- 
zare il contenuto delle cartelle; in 
caso di furto del computer, per 
mantenere comunque segreti dei 
dati sensibili. Il programma è molto 
semplice da utilizzare grazie 



A ^interfaccia è semplice e 
il software è in lingua italiana 



all'interfaccia in italiano e a 
una serie di procedure gui- 
date che accompagnano la 
creazione di qualsiasi pro- 
filo. Lo consigliamo soprat- 
tutto a chi ha computer por- 
tatili, a chi condivide una 
macchina con più persone e 
ai liberi professionisti che 
vogliono mantenere "sotto chiave" 
informazioni riservate. Sul sito 
ufficiale, potrete trovare e scaricare 
una versione gratuita di prova. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

ACR0NIS PRIVACY 
EXPERT SUITE 9.0 €29,95 

Un software per la cancellazione 
e la protezione dei dati riservati. 
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Una volta era solo il P2P a preoccupare le case discografiche. 
Il fenomeno della condivisione di file però ha fatto sco- 
prire alle "major" le potenzialità del mercato della 
vendita di musica in Rete. Così da una parte sono 
cominciati i processi contro Napster e compagnia e dall'altra 
sono nati, partendo da iTunes, i portali di musica on-line. 
Non solo, molte radio hanno individuato un nuovo e interes- 
sante business nella diffusione on-line dei propri contenuti e 
così emittenti più o meno celebri hanno cominciato a tras- 
mettere il proprio palinsesto via Internet. Visti i ridottissimi 
costi di investimento, una pletora di piccoli canali ama- 
toriali ha seguito questo trend. Migliaia di "piccole" radio 
hanno cominciato a mandare in onda on-line canzoni pop, 
jazz, rock, country, anche se spesso senza alcuna licenza né 
autorizzazione. Internet si è così trasformata in un gigan- 
tesco Jukebox di musica e canzoni di ogni genere. 
La combinazione tra le radio on-line e un "nuovo" genere di 
software per l'editing audio ha dato vita al "f reeloading": 
la registrazione indiscriminata su PC dei brani trasmessi dalle 
radio on-line. Le case discografiche sono preoccupatissime e 
considerano questo fenomeno pericoloso tanto quanto il P2P. 
Intanto nell'incertezza, il freeloading cresce sempre di più. 
Ma è legale registrare le canzoni trasmesse on-line? 

L'avvento delle Web radio 

Per rispondere a questa domanda occorre fare un passo indietro, 

e scoprire che cosa sono le Web radio. Si tratta di emittenti radiofoniche 

che trasmettono il proprio palinsesto in forma digitale attraverso Internet 

utilizzando il protocollo IP Le radio on-line sono sia stazioni che trasmettono 

esclusivamente i propri contenuti via Rete, e sia normali canali ricevibili via FM 

che propongono in Rete il medesimo palinsesto mandato in onda in modo "tradizionale". 

Da un punto di vista tecnico le trasmissioni delle Web radio sono veicolate in streaming, cioè 

sotto forma di un flusso di dati compressi che viene codificato sul computer dell'utente da un lettore 

multimediale come Winamp o da un'applicazione scaricabile dal sito dell'emittente stessa. 
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▲ Per scaricare la musica dalle radio vi serve la versione 
gratuita di RipCast indirizzate il vostro browser all'indirizzo 
www. xoteck.com/ripcast, cliccate sulla voce "Download 
RipCast 1.3.2". Scaricato, e avviato, il programma, un mes- 
saggio a video vi avverte che questa versione non è ottimizzata 
al meglio. In effettua versione 1.3.2 ha qualche problema, 
ma se utilizzata in combinazione con Winamp (scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo www.winamp.com), 
funziona perfettamente 

Le Web radio hanno avuto, soprattutto negli Stati Uniti, 
uno sviluppo incredibile. In questo boom le emittenti 
specializzate in trasmissioni musicali hanno fatto la parte 
del leone, grazie alla diffusione di servizi "fai da te" come 
365Radio e SHOUTCast che permettono a chiunque di 
creare con facilità una stazione radiofonica. Nell'era di 
Internet, accedere a una radio che trasmette da un server 
posto a Milano o a Los Angeles non fa poi tanta differenza. 
Chiunque e da qualsiasi luogo può ascoltare una Web radio, 
basta collegarsi alla Rete e indirizzare il browser al sito 
dell'emittente. L'ampiezza e la portata di questo fenomeno 
non poteva naturalmente sfuggire all'occhio osservatore 
della RIAA, la potentissima associazione delle case 
discografiche americane. Nel 2001 questa organizzazione ha 
imposto alle emittenti on-line il pagamento di royalty per la 
musica trasmessa. Questa decisione ha portato alla chiusura 
di migliaia di stazioni amatoriali incapaci di pagare la gabella 
imposta dalla RIAA. La crescita delle radio on-line non si è 
però arrestata. Un paio di anni dopo si è arrivati a un nuovo 
accordo in base al quale è stata ideata una licenza unica per 
tutte le emittenti che trasmettono i propri contenuti in 
streaming. In un'epoca dominata dal P2P, dal formato MP3 e 
dalla masterizzazione dei CD, evidentemente la trasmissione 
di brani musicali tramite le Web radio può essere considerata 
un' ottima soluzione sia per contrastare la pirateria e sia per 
promuovere album e artisti. 

Nasce il f reeloading 

Questa intesa è stata però di breve durata. Come è noto 
la tecnologia "corre" molto più velocemente della legge e 
spesso anche delle stesse strategie aziendali che fanno fatica 
ad adeguarsi in tempi rapidi allo sviluppo tecnologico. 
Più o meno parallelamente al boom delle radio on-line e del 
P2P si sono sviluppati programmi di registrazione e editing 
audio semplici e alla portata di tutti. Uno dei più noti è certa- 
mente Audiojack distribuito dalla MAN, ma basta indiriz- 
zare il proprio browser su uno dei numerosi portali dedicati al 
download di software per trovare intere pagine che offrono la 
possibilità di scaricare questo genere di programmi, sia gra- 
tuiti che a pagamento, come per esempio Mp3 My Mp3 
Recorder e Super Audio Recorder. Questi software funzio- 
nano più o meno nella stessa maniera: è sufficiente selezio- 



- i 





nare la fonte del flusso audio (il lettore CD, il canale ausilia- 
rio o quello Stereo MIX), il livello di compressione (bitrate) e 
la qualità del suono, per trasformare il vostro computer in una 
stazione di registrazione e salvare su PC la trasmissione che 
interessa. Web radio e programmi di registrazione audio da 
un parte e le case discografiche dall' altra per un po' di tempo 
si sono fronteggiate senza scontrarsi, ma affilando le armi. 
La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stato un piccolo 
lettore portatile chiamato Inno. Si tratta di un prodotto realiz- 
zato da Pioneer in collaborazione con il circuito radiofonico 
XM Satellite Radio che ha negli USA un bacino di utenza di 
circa sei milioni di ascoltatori. A far infuriare la RIAA sono 
state le funzioni offerte da questo piccolo lettore. Inno per- 
mette infatti di ascoltare e registrare i contenuti di 170 sta- 
zioni radio digitali e segnala perfino quando una determinata 
canzone, o un certo artista, è in onda. L'accusa della RIAA è 
semplice: Inno consente la registrazione gratuita di un ampio 
catalogo di musica e rende così improbabile che gli utenti 
decidano di acquistare i brani già registrati. A far cambiare 
parere alla potente organizzazione dei discografici ameri- 
cani non è servito neppure far notare che il lettore prevede il 
blocco totale della musica registrata (Inno è privo di qual- 
siasi porta o connessione wireless), e che l'utente debba pa- 
gare un abbonamento fiat, comprensivo di royalty per autori 
e case discografiche, per registrare le canzoni trasmesse dalle 
Web radio. Inno è ancora in vendita, ma la querelle è sempre 
aperta. La situazione però sta precipitando. Grazie alla 
persuasiva spinta delle lobby della discografia, tre senatori 
americani hanno presentato una proposta di legge che 
dovrebbe obbligare le radio digitali e satellitari ad adottare 
un sistema di protezione dei dati, stile DRM, per evitare la 
registrazione indiscriminata dei contenuti da loro trasmessi. 
A complicare questa ingarbugliata situazione sono poi arri- 
vati, come un fulmine a ciel sereno, i programmi di Strea- 
ming audio ripping come RipCast o StreamRipper32. 

continua a pag. 27 



4 Fate clic sul pulsante "Station 
Browser", e avrete accesso al 
catalogo delle Web radio del 
circuito di SHOUTcast. Le sta- 
zioni radio sono ordinate a se- 
conda della rispettiva popola- 
rità. Potete però visualizzarle 
per genere. Localizzate nella 
parte superiore della pagina il 
menu a tendina "Quick Genre"e 
selezionate il genere che prefe- 
rite (in questo caso Rock). Nella 
selezione della stazione presta- 
te attenzione anche alla voce 
bitrate che indica la qualità del 
segnale trasmesso dalla radio 

A Per provare qualche 
emittente create una piccola 
banca dati di stazioni on-line. 
Fate clic sul pulsante "lune In" 
visualizzato accanto a ogni 
canale elencato. Scegliete, 
per esempio, la prima 
stazione elencata .977 the 
80s Channel. Premuto il 
pulsante, apparirà una 
finestra che vi chiederà che 
cosa volete fare del file PLS, 
il formato di Winamp dedicato 
alle playlist della radio. 
Premete il pulsante Salva e 
salvate il file in una cartella. 
Chiamatelo, per esempio, 
Rock4 e memorizzatelo nella 
cartella "Elenco Radio on-line" 




▲ Avviate poi Winamp, pre- 
mete il pulsante ADD posto in 
basso sulla sinistra e selezio- 
nando le voce Add file(s). 
Scorrete le directory del vostro 
PC fino a individuare la car- 
tella dove avete salvato il file 
e selezionatelo. Nel nostro 
caso si tratta di Stazioni Radio 
on-line e del file Rock4 
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In copertina Web radio 



Registrare dalla radio? Si può! 



£ - L'opinione del legale 
- Daniele Minotti, esperto 
_ di diritto delle nuove 
tecnologie 



Allora avvocato si può registrare 
le canzoni dalla radio ? 

Per capire in che contesto ci troviamo 
occorre trovare un punto di riferimento. 
Tutto parte da una regolamentazione 
specifica: il DLGS 68/2003 che ha 
recepito nel nostro ordinamento una 
direttiva comunitaria sul copyright e 
dall'articolo 71 sexies delle Legge 633 
del 1941 sul diritto d'autore introdotto 
proprio dal decreto citato. 

Entra in ballo l'applicazione della 
copia privata e dell'equo compenso ? 

Esatto. Occorre tener presente che nel 
nostro ordinamento esiste una regola 
per cui il privato, cioè l'utente, non può 
riprodurre un'opera d'ingegno, anche 
acquistata, se non per una serie di 
eccezioni e a determinate condizioni. 
Lutente che abbia acquistato il posses- 
so legittimo di un'opera (un CD), o vi 
abbia avuto legittimo accesso (come 
una trasmissione radiofonica) può ef- 
fettuare una copia privata della stessa. 
Questa copia deve essere fatta dall'u- 
tente stesso, senza scopo di lucro né 
finalità commerciali e nel rispetto delle 
misure tecnologiche di protezione. 

L'equo compenso è un indennizzo 
assegnato agli autori per la copia 
privata effettuata dalle trasmissioni 
radiofoniche e dai CD acquistati. 
Quando viene pagato dall'utente? 
Nel momento in cui questo acquista 
supporti di memorizzazione e perife- 
riche per la registrazione audio e vi- 
deo, perché nel prezzo finale di questi 
prodotti è incluso l'equo compenso. 



La legge distingue a seconda 
delle tipologie del supporto 
utilizzato per la copia e sul formato 
originario (CD, radio, file WMA) 
dell'opera d'ingegno di cui si 
esegue una copia privata ? 
Non c'è alcuna indicazione su come 
debba essere il supporto utilizzato 
per la copia. Riguardo il formato il 
discorso è diverso. La legge infatti 
prevede che vi siano delle eccezioni 
al diritto alla copia privata. 
Innanzitutto questa "facoltà" non si 
applica su materiali protetti messi a 
disposizione del pubblico in modo 
che ciascuno possa avervi accesso 
nel luogo e nel momento desiderato. 
In secondo luogo non si può proce- 
dere alla copia dell'opera se questa 
è protetta da misure tecnologiche, 
e questo è il caso dei CD e dei DVD 
difesi da sistemi anti-copia, ma deve 
essere sempre consentita almeno 
la riproduzione analogica. 
Infine non è prevista la copia privata 
quando l'accesso all'opera è con- 
sentito sulla base di accordi contrat- 
tuali, per esempio i film offerti 
dall'abbonamento a Sky. 

La registrazione di contenuti alla 
radio, via etere o on-line, non pare 
rientrare in nessuna di queste 
tipologie, è dunque legittima? 

Se la diffusione radiofonica è gratuita 
e non è difesa da sistemi di protezione, 
non prevede un palinsesto personaliz- 
zabile dall'utente e l'emittente ha ri- 
spettato gli obblighi di legge, acquistan- 
do l'apposita licenza SIAE, direi di sì. 

Non c'è differenza tra registrare 
alla radio o al PC, o utilizzare un 
software di streaming ripping? 

No. 



rft'H parere dell'avvocato 



: A - Valentina Frediani, esperto di 
_ diritto d'autore e di problemi 
legati alle nuove tecnologie 




C'è una differenza tra registrare 
delle canzoni in webcasting o in 
broadcasting? 

Sulla base della legge, non c'è alcuna 
differenza. Le distinzioni riguardano le 
tipologie di licenze previste a seconda 
dei casi per le emittenti, ma non è un 
problema che riguarda l'utente. È pos- 
sibile registrare le canzoni trasmesse 
in broadcasting e in webcasting nel 
rispetto di quanto previsto dalla legge: 
la copia deve essere fatta dall'utente 
senza fini di lucro né commerciali, e 
non può riguardare le opere per le 
quale la copia privata è esclusa a priori. 
Il problema è un altro. 

Esarebbe? 

Le radio devono pagare appositi 
contributi alla SIAE per trasmettere i 
brani musicali. Ora è ipotizzabile che 
tutte le radio che veicolano il proprio 
palinsesto via etere abbiano rispettato 
gli obblighi di legge. Altrettanto non 
può dirsi delle Web radio: i controlli 
sono più complicati e le spese e le 
tecnologie richieste per il servizio 
possono agevolare trasmissioni 
non sempre munite delle apposite 
autorizzazioni... Conviene che l'utente 
presti molta attenzione a quale sia 
l'emittente on-line dalla quale registra 
le canzoni, soprattutto se italiana. 

Che rischi si corrono? 

Sulla base del nostro ordinamento, 
se una qualunque radio non opera 
legittimamente compiendo un illecito 
come quello di trasmettere senza licen- 
za SIAE e l'utente ignaro registra le 



Lavvocato V. Frediani 



canzoni trasmesse, la non consapevo- 
lezza di questo comportamento illecito 
non esclude una sua responsabilità e 
un suo coinvolgimento in un eventuale 
processo legale. 

Se però la Web radio agisce nel 
rispetto delle regole, l'utente può 
registrare le canzoni trasmesse? 

Certo, è possibile registrare il brano 
che interessa anche se non si è in 
possesso dell'originale. Riguardo la 
copia privata la legge parla di "legittimo 
possesso" e di "legittimo accesso" e le 
emittenti radiofoniche hanno, o meglio 
dovrebbero, aver già pagato il com- 
penso previsto dalla SIAE per l'inseri- 
mento delle canzoni nel loro palinsesto. 

Non ci sono dei limiti? Se l'utente 
utilizza un software come RipCast 
riesce a salvare su PC mezzo giga 
di canzoni in una giornata! 

Non è una questione di quantità. 
Il problema c'è solo se in caso di con- 
trollo le autorità dovessero rinvenire un 
cospicuo numero di copie della stessa 
canzone. In tal caso è scontato che si 
tratti di commercializzazione e non di 
copia a uso personale. Che si faccia 
una copia privata di un brano o di 300 
brani non fa alcuna differenza purché 
tale procedura sia eseguita nel rispetto 
della legge. Il problema oggi non è la 
copia privata ma il P2P! sebbene 
aziende e organizzazioni del mondo 
del cinema e della musica, facciano 
di tutto per complicare la vita 
dell'utente anche in questo settore. 



Si tratta di una speciale categoria di software che si sinto- 
nizza con le radio on-line, ne cattura il segnale e elabora in 
automatico quanto trasmesso salvando singolarmente i 
brani nel formato MP3 . Basta in sostanza lanciare uno di 
questi programmi (vedi istruzioni da pag.25), "agganciarlo" 
a una radio musicale on-line, per avere alla fine della gior- 
nata centinaia di canzoni pronte da ascoltare sul proprio 
disco fisso. Con l'unione tra le Web radio e i programmi di 
Streaming Audio Ripping che sono facilissimi da usare, il 
freeloading ha fatto il salto di qualità. Questo fenomeno è 
stato collegato al P2P, ma in realtà è profondamente diverso. 
Rispetto ai programmi di condivisione di file, il freeloading 



presenta infatti una serie di differenze: non consente di 
effettuare alcuna ricerca né per brano né per autore, ma al 
massimo di selezionare le radio musicale scelta sulla base 
del genere di musica offerta. La registrazione dei brani tra- 
smessi in streaming on-line è, nel breve periodo, tendenzial- 
mente più lenta della velocità del download di file dal P2R 
I programmi come RipCast non scaricano materialmente il 
file fisico della canzone ma il relativo streaming audio, per 
cui il tempo richiesto per il salvataggio del file non viene 
calcolato sulla base delle dimensioni in Mb del brano e della 
propria velocità di connessione, ma considerando il tempo 
necessario alla trasmissione del brano stesso, e quindi la sua 
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durata. Proprio per questi limiti però la registrazione offerta 
dal freeloading, che è continua, priva di code e privilegi 
da rispettare per scaricare quanto interessa e caratterizzata 
da un flusso di canzoni continuo, è nel lungo periodo 
appagante, almeno per l'utente, almeno come il P2P. 
Considerando poi la possibilità di selezionare più emittenti 
in contemporanea dalle quali registrare, la quantità dei brani 
che così si ottengono diventa ragguardevole fino a superare 
nella medesima unità di tempo quanto sarebbe possibile 
scaricare con i software P2R Nonostante le minacce 
della RIAA e le proposte restrittive presentate al Senato 
americano, il freeloading è un fenomeno mondiale in forte 
crescita di cui è difficile immaginarne gli sviluppi. 
Questo trend è arrivato anche nel nostro paese e ha suscitato 
una serie di ulteriori interrogativi. È lecito registrare le 
canzoni alla radio? Ci sono delle differenze tra registrare 
i brani su un' audiocassetta e farlo al PC utilizzando un 
programma di streaming audio ripping? 

Dura lex sed lex 

Rispondere a queste domande non è facile, perché le disposi- 
zioni di legge previste in materia non si prestano a un'inter- 
pretazione univoca, nemmeno tra gli addetti ai lavori. I testi 
di riferimento sono il Decreto Legislativo 9 aprile 2003, n. 68 
intitolato "Attuazione della Direttiva 2001/29/CE sull'armo- 
nizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti 
connessi nella società dell'informazione" e la Legge 
633/1941 sul copyright che è stata di recente modificata. Per 
non perdersi in una serie di cavilli giuridici, è bene ricordare 
che gli elementi che entrano in ballo sono tre: il diritto di 
riproduzione di un' opera protetta da diritto d' autore, la copia 
privata e l'equo compenso. Secondo il nostro ordinamento 
infatti i diritti riguardanti la riproduzione di un'opera dell'in- 
gegno (per esempio una canzone) spettano esclusivamente a 
autori, artisti, produttori, a chi insomma ne detiene i relativi 
diritti di sfruttamento. Questo diritto consiste in pratica 
nell' impedire a terzi la riproduzione dell'opera stessa. 
Tale potere permane anche dopo che l'utente abbia legal- 
mente acquistato una copia dell'opera come un CD. Visto 
però che risulta impossibile controllare l'utilizzo "privato" 
dei "beni" acquistati legalmente, la legge ha introdotto da un 
parte l'equo compenso e dall' altra il diritto alla copia privata. 
Quest'ultima si configura come una sorta di limitazione 
del diritto esclusivo di riproduzione che spetta agli autori e 
permette ai consumatori di effettuare una copia delle opere 
delle quali abbia avuto "legittimo possesso o via abbia avuto 
legittimo accesso". L'equo compenso invece rappresenta 
una sorta di tributo previsto nel prezzo finale dei supporti 
di registrazione digitali (CD e DVD) e analogici (video e 
audiocassette) e nelle periferiche che consentono la registra- 
zione di contenuti audio e video (come videoregistratori, 
DVD Recorder, lettori MP3). Questo importo è stato ideato 
per compensare i detentori dei diritti del mancato guadagno 
causato dal riconoscimento concesso agli utenti di effettuare 
una copia privata delle opere protette da copyright. L'equo 
compenso viene pagato dall'utente al momento dell'acqui- 
sto di periferiche e supporti di registrazione. Le modalità con 
cui questo viene poi versato ai beneficiari riguarda invece 
solo la SIAE, gli artisti e i produttori. Per poter godere del 



► Winamp si connetterà a 
ciascuno di questi indirizzi per 
instaurare la connessione. 
Il secondo indirizzo si rivela 
valido. Fate clic col pulsante 
destro del mouse sulla voce 
che identifica l'indirizzo IP 
attivo su Winamp e scegliete 
il comando "View File Info" 
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4 Si aprirà una nuova 
finestra. Tenendo premuto 
il pulsante destro del mouse 
selezionate l'indirizzo 
visualizzato sotto la voce 
"MP3 Stream Info Box", 
e copiatelo premendo in 
contemporanea i tasti C 
e CTRL. Premete poi il 
pulsante Close 



-^ Dopo aver chiuso o ridotto a icona Winamp, 
tornate a visualizzare RipCast. Localizzate tra 
i pulsanti in alto quello chiamato "Current 
Downloads" e premetelo. In questa nuova 
finestra fate clic con il pulsante sinistro del 
mouse nello spazio bianco posto alla sinistra 
del pulsante Connect. Premete insieme i tasti 
CTRL e V per incollare l'indirizzo IP copiato in 
precedenza da Winamp 

-4 Premete poi il pulsante Connect. RipCast 
si sintonizzerà sulla radio e provvedere a sal- 
vare, in formato MP3, i brani trasmessi dalla 
stazione. Nella sezione in basso "Download 
History" verranno visualizzate le canzoni sca- 
ricate. La versione gratuita di Ripcast permet- 
te di sintonizzarsi su un massimo di 5 stazioni 
in contemporanea. Ripetete la stessa proce- 
dura (fare clic sul tasto Tune In, salvare il file, 
aprirlo con Winamp, eccetera) se volete far 
collegare il programma a più emittenti così 
da scaricare le canzoni da più Web radio 



diritto alla copia privata occorre soddisfare una serie di 
requisiti: in primis l'utente deve aver acquisito il "legittimo 
possesso" dell'opera o averne avuto il "legittimo accesso". 
Il legittimo possesso è una presunzione giuridica in base alla 
quale chi possiede un bene mobile ne acquista la proprietà 
per effetto del possesso stesso, quindi comprende, ma non si 
limita, alla proprietà. La copia deve poi essere eseguita da 
una persona fisica, cioè da un utente e non da un' azienda, 
deve essere utilizzata per fini personali ma non a scopo di 
lucro né per finalità commerciali. In conclusione la copia 
privata non può essere venduta né regalata a terzi, né utiliz- 
zata per trarne un vantaggio commerciale come realizzare la 
copia di una canzone e inserirla nella colonna sonora diffusa 
nel proprio negozio. Il diritto alla copia privato esercitato nel 
rispetto di questi requisiti è dunque legittimo. Secondo la 
legge però questo diritto non è universale, perché esistono tre 
categorie di opere che risultano "più protette" delle altre e per 
le quali non è possibile eseguire la copia privata. La prima 
categoria di beni è quella compresa nell' astrusa definizione 
di legge di "materiali protetti messi a disposizione del 
pubblico in modo che ciascuno possa avervi accesso dal luo- 




Broadcasting Modalità 
di trasmissione del segnale 
via etere. 

DRM (Digital Rights Mana- 
gement). Lo standard per la 
gestione del copyright nei con- 
tenuti digitali veicolati on-line. 

Freeloading Fenomeno 
che descrive l'attività degli 
utenti che salvano sul proprio 
PC le canzoni trasmesse dalle 
Web radio. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 
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In copertina Web radio 



ma c'è chi dice "no 
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Il parere di Enzo Mazza, 
presidente della Fimi 
(Federazione dell'Indu- 
stria Musicale Italiana) 



La Fimi sta monitorando il "free- 
loading"che al momento non sem- 
bra preoccuparvi troppo. Giusto ? 

Direi che le dimensioni di questo 
fenomeno sono, perora, poco 
evidenti, ma in ogni caso a livello 
mondiale il fenomeno è monitorato. 

C'è una qualche differenza tra regi- 
strare su PC il flusso radio di una 
stazione o utilizzare un programma 
streaming audio ripping, e 
registrare con I' audiocassetta 
le canzoni alla radio? 
Sì perché in realtà il webcasting e il 
broadcasting sono coperti da norma- 
tive diverse. Il diritto di messa a dispo- 
sizione al pubblico, nel quale si inse- 
risce il webcasting, non è assimilabile 
alla diffusione radiofonica, quindi non 
sarebbe possibile registrare i brani 
così come avviene dalla radio. 

Nel passato le case discografiche 
sostenevano le radio "libere" che 
agivano nella totale illegalità. Pur 
con le dovute differenze avevano 
qualcosa in comune con il P2P: 
diffondevano la musica, facevano 
conoscere gli artisti e, seppure in 
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modo minore, favorivano la 
pirateria. Oggi il comportamento 
delle case discografiche è diverso. 
Le tecnologie si sono evolute, ma 
sono cambiate anche la case 
discografiche? 

Oggi i diritti connessi, ovvero lo sfrutta- 
mento economico di musica tramite al- 
tri canali rispetto alla vendita di dischi, 
ha assunto una dimensione centrale e 
dunque ogni diffusione deve generare 
delle royalty per i titolari dei diritti. 

Che rapporto c'è tra la registrazione 
via PC di contenuti radiofonici e 
le previsioni della legge su copia 
privata e equo compenso? 
Se l'utente compra CD vergini, 
pagando l'equo compenso, può 
salvare prima su PC e poi sui 
supporti digitali quello che registra 
dalle Web radio che trasmettano nel 
rispetto delle normative di legge? 
Il Webcasting non esaurisce il diritto e 
quindi non è consentita dalla legge sul 
diritto d'autore (Legge 633 del 1 941 ) 
la fissazione delle trasmissioni via Web. 



F - Il parere 
!h a - dell'avvocato 

_ Antonio D'Ammassa 
esperto di diritto d'autore 



E lecito registrare le canzoni 
dalla radio? 

Non è lecito registrare quanto trasmes- 
so dalle radio né dalla TV. Pare incredi- 
bile, ma è quanto stabilisce la legge sul 
diritto d'autore all'art. 79. Infatti, senza 
pregiudizio dei diritti sanciti da questa 
legge a favore degli autori e degli altri 
soggetti individuati dalla normativa, co- 
loro che esercitano l'attività di emissio- 
ne radiofonica o televisiva hanno il dirit- 
to esclusivo di autorizzare la fissazione 
delle proprie emissioni effettuate su filo 
o via etere. Senza il permesso dell'ente 
che diffonde le trasmissioni, non si può 
registrare anche se per uso personale 
e senza scopo di lucro. È evidente che 
la registrazione dei brani via radio da 
parte degli utenti sia un comporta- 
mento tollerato, ma non ciò non 
significa che sia giuridicamente lecito. 

È la stessa cosa registrare 
dallo stereo di casa tramite 
audio-cassette o sul PC tramite 
software di registrazione? 

Sì e non si può fare né l'una né l'altra 
cosa senza permesso. 

Ma registrare le canzoni trasmesse 
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alla radio non è assimilabile alla 
copia privata, per la quale l'utente 
paga l'equo compenso 
acquistando i supporti vergini? 

No perché le emittenti radiotelevisive 
non rientrano tra i beneficiari del com- 
penso per copia privata, e quindi 
quanto stabilito dall'art. 71 -sexies 
della Legge sul diritto d'autore non è 
applicabile. Una volta la copia su 
audiocassetta per uso personale non 
incideva molto sulla vendita dei sup- 
porti. La copia in MP3 può essere 
condivisa in una rete P2P, e le emit- 
tenti, o meglio, le associazioni dei tito- 
lari dei diritti d'autore sulle opere tra- 
smesse cominciano a ribellarsi. Come 
dimostra la diatriba intorno al lettore 
Inno e la proposta al Senato ameri- 
cano di inserire protezioni stile DRM. 

In sostanza non posso registrare 
le canzoni trasmesse on-line o via 
etere dalle radio né quelle dei canali 
disponibili con Sky? 

Esatto, a meno che l'emittente non 
lo consenta espressamente. 

Quindi non c'è differenza tra la 
registrazione via radio tradizionale 
e quella in streaming? 

No, nessuna. 




PLS Formato con cui il 



programma Winamp gestisce 
le scalette di brani e gli elen- 
chi di indirizzi IP attraverso 
cui trasmettono le Web radio. 

Streaming Audio 
Ripper Software che cattura 
e salva sul PC i contenuti 
trasmessi on-line in streaming. 

Webcasting Modalità 
di trasmissione del segnale 
via Internet, in streaming 
e tramite il protocollo IP. 
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go e nel momento scelto individualmente". Di che si tratta? 
Si tratta dei contenuti offerti on-demand on-line e off-line. 
Dai film in streaming trasmessi, per esempio da RossoAlice, 
ai concerti musicali visualizzati da un portale musicale. La 
seconda eccezione riguarda tutte le opere protette da misure 
tecnologiche. Ciò significa che non è lecito eseguire una 
copia di un CD dotato di un lucchetto digitale che ne blocca 
la duplicazione. In questo caso il consumatore ha diritto solo 
a una copia analogica dell'opera. Da qualunque parte si 
possa interpretare questa disposizione di legge, si tratta di un 
evidente paradosso: fare la copia di un CD su un' audiocas- 
setta, o copiare su VHS un film su CD può aver senso solo 
per chi non conosce le differenze qualitative esistenti tra i 
supporti. Comunque questo è quanto prevede la legge. 
La terza eccezione riguarda le opere il cui accesso è 
permesso solo sulla base di accordi contrattuali. Un esempio 
di beni rientranti in questa categoria sono i film visibili grazie 
a un abbonamento alla rete satellitare Sky. Come hanno 
sottolineato alcuni giuristi intervistati da Computer Idea, se 
si registra dalle Web radio nel rispetto delle previsioni per la 
copia privata (registrazione eseguita dall'utente, senza fini di 



lucro eccetera) e dei limiti previsti (il segnale non deve essere 
protetto da un sistema DRM, né proveniente da un servizio a 
pagamento) si tratta di un'attività lecita. Sulla base di queste 
previsioni è curioso notare come un utente possa registrare 
la canzone "X" dalla radio "Y" sia che trasmetta on-line 
sia off-line, ma non possa copiare il medesimo brano se 
contenuto in un CD audio protetto, o se trasmesso dalla 
stessa emittente "Y" qualora questa sia compresa nel 
pacchetto Sky. La FIMI (Federazione dell'Industria 
Musicale Italiana) contesta addirittura che si possa effettuare 
una copia privata delle canzoni trasmesse dalle radio 
on-line, mentre la SIAE, interpellata da Computer Idea, 
ha dichiarato che si tratta di una previsione di legge e che 
a suo giudizio la registrazione di brani dalle radio on-line 
è un'attività del tutto lecita. Secondo altri giuristi poi devono 
essere le stesse emittenti ad autorizzare la registrazione, 
mentre per altri si tratta di un'attività lecita purché svolta 
nel rispetto delle previsioni della legge per la copia privata 
e sempre che le stazioni radio agiscano nella legalità. 
Un vero ginepraio ! Comunque sia, in bocca al lupo 
per le vostre registrazioni on-line e off-line! 
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Esperto I USB 




connesso? 

Lo standard USB ha semplificato il collegamento al PC di tante periferiche, 
ma bisogna seguire poche e semplici regole per evitare problemi. 



di Renzo Zonin 



c 



hi da poco frequenta il "turbinoso" mondo 
dell'informatica probabilmente non sa che il 
1 collegamento al PC di vari dispositivi, le cosid- 
dette "unità periferiche", fino a poco tempo fa 
era un procedimento piuttosto complesso. Tipicamente, 
ogni categoria hardware aveva un'interfaccia "preferita" per 
collegarsi al computer: le stampanti si connettevano tramite 
la porta parallela (detta anche Centronics, dall'azienda che 
la inventò); il modem si collegava alla porta seriale, di cui 
esistevano varianti a 9 e 25 poli con almeno 4 tipo- 
logie di cavi diversi; mouse e tastiera avevano 
ciascuno il suo connettore, rispettivamente 
un seriale e un DIN 5 poli, prima di 
passare ai miniDIN magenta e verdi 
che ancora troviamo su parecchi 
PC; per gli scanner e i dischi 
esterni poi si doveva ricorrere 
all'interfaccia SCSI (si pro- 
nuncia "scasi"), un sistema 
che consentiva di collegare 
più dispositivi in cascata, ma 
che per funzionare corretta- 
mente necessitava di un ope- 
ratore dotato di esperienza, 
intuito, grande fede e un 
pizzico di fortuna. Questa 
giungla di cavi, di porte e di inter- 
facce è stata praticamente spazzata 
via dal crescente successo dello 
standard USB, sigla di "Universal 
Serial Bus". A dire il vero, all'inizio le cose 
non si erano messe bene: inventato da Intel, 
USB era una "soluzione in cerca di un problema": 
non faceva altro che duplicare le funzioni svolte 
dalle altre interfacce, richiedeva di riprogettare PC 
e periferiche, e le prestazioni non erano particolar- 



mente eclatanti; la massima velocità di trasferimento dati 
era inizialmente di 12 Mbps, un valore così basso che non 
consentiva di usare USB per collegare, per esempio, dischi 
esterni con prestazioni accettabili. La sua fortuna iniziò solo 
quando Apple lo inserì nel suo iMac, un computer che con 
il suo arrivo rivoluzionò l'informatica personale. Nell'iMac, 
USB sostituiva (non affiancava) in un colpo solo la maggior 
parte delle vecchie porte. Se volevate collegare al computer 
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una tastiera, un mouse, la stampante, uno scanner, non 
c'era altro modo che ricorrere all'USB. Ciò costrinse 
i produttori di periferiche a produrre finalmente apparecchi 
dotati di questa interfaccia, mettendo in moto il mercato. 
Qualche tempo dopo, con la nuova versione delle specifiche 
USB (la 2.0) fu introdotta una classe di dispositivi capaci 
di lavorare a una velocità molto più alta della precedente, 
ben 480 Mbps. A questo punto, lo standard USB 2.0 aveva 
tutte le carte in regola per diventare l'interfaccia universale 
per il collegamento fra PC e periferiche. 

Le specifiche 

Per capire vantaggi e svantaggi dello 
standard USB, bisogna chiarire alcuni 
concetti di base sul suo funzionamento. 
Prima di tutto, USB è un "bus", 
ovvero un'interfaccia che può 
connettere fra loro diverse perife- 
riche. Inoltre è di natura "seriale", 
ovvero trasmette i dati un bit per 
volta, al contrario dei bus paral- 
leli, per esempio il bus PCI 
nel computer che 
trasmette tutti i bit 
del dato contem- 
poraneamente. 









▲ Hub USB sono ormai presenti anche in alcuni modelli 
di monitor e tastiere, consentendo collegamenti più 
comodi in particolare di dispositivi di ingresso (mouse, 
tavolette grafiche) e di piccole periferiche (chiavette di 
memoria, adattatori Bluetooth eccetera). Qui le prese "A" 
sul retro di una tastiera Apple 



Il vantaggio è che mentre il bus parallelo ha bisogno di tanti 
fili quanti sono i bit che compongono un dato, al bus seriale 
ne basta uno, dove far scorrere uno dopo l'altro i singoli bit 
che verranno "ricomposti" alla fine del cavo. Nella pratica, 
i cavi USB sono composti da 4 fili: due portano l'alimenta- 
zione elettrica per le periferiche collegate, gli altri due 
sono configurati in modo da portare i bit dei dati (l'uso 
di due fili consente, grazie a un particolare accorgimento 
elettronico, di minimizzare la sensibilità ai disturbi e 
quindi di migliorare la qualità di trasmissione). 
Abbiamo detto che USB è organizzato come un bus, e 
permette di collegare varie periferiche al PC. All'interno 
di un bus USB ci può essere solo un apparecchio che fa 
da controllore, inviando ordini alle periferiche collegate. 
Esso è detto host controller e, generalmente, si tratta 
del PC. Un host è dotato di una o più prese USB di tipo A 
(vedi foto pag. 32) mentre le periferiche dispongono di 
solito di prese di tipo B (vedi foto pag. 32). Ogni periferica 
va connessa all'host tramite un cavo USB che alle sue 
estremità porta uno spinotto di tipo A e uno di tipo B. 
I cavi USB hanno una lunghezza massima di 5 metri. 
Di fatto, raramente si usano cavi di questa lunghezza, 
che risultano fra l'altro molto costosi da produrre in 
quanto necessitano di maggiore schermatura e di 
conduttori di sezione maggiore. All'aumentare della 
lunghezza, infatti, aumentano gli errori di trasmissione. 
Generalmente, si preferisce usare cavi di lunghezze 
comprese fra uno e due metri. 

Se invece si devono coprire distanze maggiori di 5 metri, 
è indispensabile inserire nel percorso dei dati un 
ripetitore/amplificatore di segnale. Un problema che si 
presenta spesso è lo scarso numero di porte USB sul PC. 
Nei vecchi PC se ne trovavano un paio, e solo di recente 
i produttori hanno cominciato a fornire le macchine con 4 o 
6 porte, che comunque alla fine non bastano. La soluzione 
a questo problema è quella di inserire un componente detto 
hub. Si tratta di un dispositivo che dispone di una porta di 
tipo B (da collegare al PC tramite il solito cavo A-B) e di 
due o più porte, fino a sette, di tipo A. Usando un hub, è 
possibile collegare fino a sette periferiche allo stesso host 



a. 



High Speed Modalità 
di funzionamento introdotta 
dalle specifiche USB 2.0, che 
consente alle periferiche di 
trasmettere dati alla velocità 
massima di 480 Mbps. 

Host Apparecchio in grado 
di controllare le varie 
periferiche di una catena 
USB. In genere si tratta di un 
PC. In una catena USB ci può 
essere un solo host: unica 
eccezione i nuovi dispositivi 
USB "on the go", portatili, 
che possono comportarsi 
come periferica o come host 
a seconda delle necessità. 

Hub Apparecchio in grado 
di prendere i flussi di dati 
diretti verso l'host 
provenienti da più 
periferiche e di riunirli in un 
unico flusso che viaggia su 
un unico cavo USB. 

Mbps Unità di misura della 
velocità di trasferimento 
dei dati fra due dispositivi. 
Equivale a un Megabit per 
secondo, ovvero circa un 
milione di bit trasmessi 
ogni secondo. 

Plug and play Ovvero 
"attacca e usa", dicesi di 
periferiche in grado di 
autoconfigurarsi appena 
collegate in modo da essere 
pronte all'uso in pochi 
secondi senza interventi di 
sorta da parte dell'utente. 
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Esperto I USB 




▲ // connettore di tipo A. 
Questa presa si trova di 
norma sui dispositivi host 
e su quelli di tipo hub 




▲ // connettore di tipo B. 
La presa B trova posto 
sulle periferiche che 
vengono controllate 
dall'host 



controller, utilizzando sempre normali cavi A-B. 
Inoltre, l'hub svolge alcune funzioni "accessorie": 
per esempio, se è alimentato può fornire alle periferiche 
la tensione necessaria al loro funzionamento. 
Inoltre, l'hub si occupa di suddividere la banda 
disponibile fra tutte le periferiche collegate. 
Infatti, la velocità massima dell'interfaccia USB 
(480 Mbps in modalità High Speed) si riferisce 
alla banda totale disponibile sull'host controller. 
Se il controller è collegato a un hub a 4 porte, e a ogni 
porta viene collegato un disco esterno, ogni disco 
avrà a disposizione 120 Mbps in caso di funzionamento 
contemporaneo. E interessante notare che con le speci- 
fiche 2.0, collegando periferiche con velocità differenti 
allo stesso hub ognuna lavorerà sempre alla sua velocità 
massima (compatibilmente con la banda disponibile), 
mentre con le vecchie specifiche USB 1 . 1 , se veniva 
collegata all'hub una periferica di tipo lento (0,5 Mbps) 
automaticamente essa rallentava anche quelle veloci che 
lavorano normalmente a 12 Mbps. Quindi, con USB 2.0 
non è più un problema collegare un mouse sullo stesso 
hub dove è connesso un disco esterno: quest'ultimo non 
verrà rallentato dal dispositivo di puntamento. 

I limiti 

USB 2.0 è uno standard piuttosto sofisticato, ma anch'esso 
ha ovviamente dei limiti, anche se sarà difficile raggiungerli 
in normali configurazioni domestiche. Per cominciare, un 
singolo host controller può pilotare fino a 127 periferiche. 
Attenzione che il dato si riferisce proprio al controller, e non 




* Nello standard USB, una "Function" (Fune) è un dispositivo che aggiunge funzionalità al sistema (joystick, mouse, 
modem) mentre un "hub" aggiunge ulteriori connessioni 



alle porte di tipo A che trovate sul retro del computer: molti 
PC dotati di 4 porte A in realtà al loro interno hanno un 
singolo controller, e le quattro porte sono configurate come 
hub (e si suddividono un totale di 480 Mbps di banda 
passante). Se invece nel PC sono presenti due circuiti host, 
allora si potranno collegare un massimo di 254 periferiche, 
che si divideranno una banda totale pari a 960 Mbps. 
Esiste poi un limite di distanza: è stato già detto che i cavi 
non possono essere lunghi più di 5 metri, e che per distanze 
maggiori bisogna collegare fra loro più cavi, inserendo fra 
un cavo e il successivo un amplificatore di segnale 
(o un hub). Tuttavia, è possibile inserire un massimo di 
5 dispositivi di questo tipo lungo il bus USB, fissando 
la distanza massima superabile a 30 metri. Se il segnale 
deve attraversare un numero maggiore di hub per arrivare 
all'host, il rischio di errori di trasmissione aumenta. 
Per questo stesso motivo, si preferisce evitare di porre 
troppi hub "in cascata", ovvero con il primo collegato al 
PC, il secondo collegato a una porta di tipo A del primo, il 
terzo collegato a una porta di tipo A del secondo, e così via. 
È consigliabile fermarsi a non più di 3 hub in cascata; 
se fosse necessario collegare numerose periferiche, basterà 
usare come primo hub un modello a 7 porte, a ciascuna 
delle quali si potrà collegare un altro hub da 4 o 7 porte: 
con soli due livelli si ottengono così fino a 49 porte libere. 
Una terza limitazione di una certa importanza è quella 
dell'alimentazione. Ogni porta USB è infatti in grado di 
fornire un massimo di 500 mA di corrente, in modo da 
poter evitare di alimentare esternamente le periferiche - 
almeno quelle a basso consumo. In teoria, la periferica 
collegata alla porta dovrebbe informare l'host della 
quantità di corrente di cui necessita, e il circuito gliela 
dovrebbe fornire - a meno che il suo limite non sia già stato 
superato. Se infatti non ci sono problemi per le porte poste 
sul PC, con gli hub il discorso cambia: se un hub non 
è dotato di un proprio alimentatore, esso disporrà 
soltanto di 500 mA totali (in realtà un po' meno, 
perché anch'esso deve alimentarsi) che gli arrivano 
dalla porta del PC cui è collegato, e li dovrà suddividere 
fra gli apparecchi collegati alle sue 4/7 porte. 
Per questo motivo, è molto facile sovraccaricare un hub 
non alimentato. Se ciò si verifica, l'hub "stacca" automa- 
ticamente le periferiche che provocano l'eccesso di 
richiesta di corrente. La maggior parte degli hub dispone 
di una presa per alimentatore esterno: quando questo 
è acceso, ogni porta dell'hub può fornire la potenza 
nominale alle periferiche collegate. Attenzione però: 
alcune periferiche, per esempio i dischi rigidi portatili 
da 2,5", possono presentare un consumo maggiore dei 
canonici 500 mA. In questi casi, generalmente il produttore 
fornisce con la periferica un particolare cavo USB dotato 
di due connettori "A". Essi vanno collegati entrambi a 
prese A alimentate, perché il disco possa 

funzionare regolarmente. Il superamento della 

capacità massima di corrente è uno degli 
inconvenienti più frequenti nelle catene USB, 
e va risolto verificando prima sui manuali le 
richieste di corrente della periferica, e spostandola 
poi su una presa in grado di fornire l'energia richiesta. 
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Non vedo il disco USB! 



Fra dischi esterni USB e Windows Xp esiste un curioso problema di... 
convivenza. Come sapete, Windows assegna a ogni disco una lettera 
progressiva (A e B sono riservate ai floppy, per gli hard disk e i 
masterizzatori si va da C in su). Tuttavia, se il computer è collegato a una 
rete, è possibile che collegando un disco esterno USB esso riceva la 
stessa lettera identificativa di un disco di rete, dato che il sistema non si 
accorge che la lettera è già in uso. Risultato, il nuovo disco risulta invisibile. 
Fortunatamente, il rimedio è semplice: dal Pannello di Controllo, bisogna 
attivare Gestione computer (è negli Strumenti di amministrazione) e di qui 
fare clic su Gestione dischi, scegliere dalla lista il disco esterno USB e fare 
clic destro, scegliendo dal menu "Cambia lettera e percorso di unità". 
A questo punto basterà scegliere una lettera dalla lista che appare, e il 
problema è risolto. Un'altra possibilità (più comoda se collegate e scollegate 
spesso chiavette di memoria) è di spostare i dischi di rete su lettere più alte, 
minimo dalla N in su, in modo che rimangano almeno due o tre lettere libere 
che il sistema assegnerà automaticamente senza più sovrapposizioni. 
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▲ Dall'utility di Gestione dischi, che trovate sotto 
Gestione computer negli strumenti di ammini- 
strazione (all'interno del Pannello di controllo) 
potete cambiare l'assegnazione di una lettera 
al disco esterno, nel caso Windows abbia erro- 
neamente dato a due dischi la stessa lettera 




Il software 

Una caratteristica molto comoda di USB è il fatto che si 
tratta di uno standard plug and play, ovvero attacca e vai: 
è pensato per limitare al minimo le operazioni di messa in 
opera. Tutte le negoziazioni fra periferica e host sono auto- 
matiche, e quindi l'utente non deve scegliere velocità, 
protocolli di comunicazione, identificativi della periferica, 
stato delle terminazioni e altre amenità come accadeva, per 
esempio, nelle interfacce seriali o in quelle SCSI. La magia 
dell'interfaccia USB viene dal software presente nel 
sistema operativo, che si occupa di riconoscere l'avvenuto 
collegamento di una periferica alla porta di ingresso, e 
gestisce poi le modalità operative della connessione (velo- 
cità, erogazione di corrente) e il riconoscimento della peri- 
ferica (attraverso la comunicazione da parte di quest'ultima 
di un dato composto dal codice del produttore e da quello 
del modello). Arrivati qui, il software di sistema - la libreria 
EHCI per USB 2.0 - provvede a caricare i driver del dispo- 
sitivo, se essi sono presenti sul PC, e in pochi secondi 
appare il messaggio "la periferica è configurata e pronta 

T Dall'utility di Gestione dischi, che trovate sotto Gestione 
computer negli strumenti di amministrazione (all'interno del 
Pannello di controllo) potete cambiare l'assegnazione di 
una lettera al disco esterno, nel caso Windows abbia erro- 
neamente assegnato a due 
dischi la stessa lettera 




a funzionare". Se i driver non sono presenti, il sistema do- 
vrebbe automaticamente richiederli. Di fatto, nulla garan- 
tisce che le cose vadano sempre lisce (ne sa qualcosa Bill 
Gates, che mostrando a migliaia di spettatori del Comdex 
come era facile collegare una fotocamera digitale USB, 
si ritrovò Windows piantato sulla schermata blu), e quindi 
è sempre meglio prima installare i driver, e solo 
a installazione avvenuta collegare fisica- 
mente la periferica al PC. Fate il contrario 
solo se richiesto esplicitamente dal ma- 
nuale di installazione dell'apparecchio. 
Il collegamento di una periferica USB 
fra l'altro può avvenire tranquillamente 
"a caldo", ovvero a computer acceso. 
La periferica, una volta che il sistema 
avrà trovato e attivato il driver, sarà subito 
operativa, senza necessità di riavvio. Allo stesso modo, 
la maggior parte delle periferiche USB può anche essere 
scollegata a caldo. Per evitare problemi, però, è sempre 
meglio, prima di eseguire la disconnessione, chiudere i 
programmi che usavano la periferica, o almeno evitare di 
staccare il cavo mentre è in corso traffico dati. La cosa è 
particolarmente importante per i dischi esterni e le chiavette 
di memoria: se si interrompe bruscamente il collegamento 
mentre si sta scrivendo sul disco, è possibile che esso 
rimanga in uno stato "indefinito" - per esempio con file 
dati aperti o incompleti, o con l'indice non aggiornato 
correttamente. E per evitare questo tipo di problemi che, 
nella barra di sistema di Windows, è presente una piccola 
icona per la "rimozione sicura dell' hardware": essa 
provvede ad assicurarsi che tutte le operazioni di scrittura 
sul disco (scrittura dei file, degli indici, svuotamento dei 
buffer, chiusura dei file) siano complete, e quindi la 
struttura del disco sia a posto, in modo da consentirne 
la rimozione senza il rischio di perdere dati importanti. 
Se vi piace vivere pericolosamente, potete ignorare 
la procedura e staccare semplicemente il cavo. 
Ma poi non dite che non vi avevamo avvertito. ^SJ 




▲ Nella foto potete 
vedere i loghi che 
caratterizzano le prese 
USB sul PC (a sinistra), 
e le periferiche 
compatibili con le 
specifiche USB 2.0 
(a destra). La dicitura 
"high speed", alta 
velocità, appare solo 
sulle periferiche in grado 
di arrivare al limite 
massimo dello standard, 
fissato in 480 Mbps - 
ovvero teoricamente 
circa 60 Mbyte al 
secondo 
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Glossario 








AC- 


3 II sistema di codifica 


Jumper Ponticello. 


utilizzato dal Dolby Digital, lo 


Elemento conduttore che 


standard per l'audio digitale 


viene inserito tra due contatti 


adottato ormai da quasi tutte 


per attivare o disattivare 


le schede audio presenti sul 


un'impostazione. 


mercato o integrate nelle 


Per esempio, spostando 


schede madri, nonché dai 


l'apposito jumper sul retro 


più diffusi amplificatori 


di un CD-ROM, è possibile 


per impianti Home theater. 


indicare al sistema se si tratta 




di un dispositivo master o 


Chassis II contenitore 


slave della catena EIDE. 


del PC, detto anche case. 






MSI Estensione dei file 


DRM Acronimo di Digital 


di installazione di programmi 


Right Management, la gestione 


Microsoft all'interno dei 


dei diritti digitali. Gruppo di 


sistemi operativi Windows. 


tecnologie sviluppate per 




tutelare le opere protette da 


Open Source In inglese 


copyright dalla pirateria 


significa "sorgenti aperti". 


informatica. 


E così definito un software 




distribuito con il codice 


EIDE Enhanced Integrated 


sorgente, in modo che 


Device Electronics. Versione 


chiunque possa modificarlo 


avanzata dell'interfaccia stan- 


a proprio piacimento e ridi- 


dard IDE. E un tipo di bus (inter- 


stribuirlo. Il sito di riferimento 


faccia) progettato per la connes- 


(in inglese) è www. 


sione di periferiche (per esem- 


opensource. org. 


pio il disco fisso o un'unità otti- 


Un esempio di programma 


ca come il CD-ROM) al PC, sen- 


open source è il sistema 


za l'uso di un apposito control- 


operativo Linux 


ler (contrariamente a quanto 


(www.linux.it). 


avviene con lo standard SCSI). 
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In questo 
numero... 



a passo 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 



Il controspionaggio 

Microsoft Windows Defender permette 

di scovare ed eliminare i famigerati Spyware II 

Non solo MP3 

Alla scoperta di OGG Vorbis, 

un sistema dì compressione dei file audio 

completamente gratuito V 

Nel vostro interesse 

Excel permette di determinare l'ammontare 
delle rate di un mutuo o dì un prestito Vili 



ONSERVA 



Sullo sfondo delle celle 

L'"Effetto filigrana" è disponibile in Word, ma 
non in Excel. Però se seguite i nostri consigli... X 

Di tutti i colori 

I vostri bambini sono stanchi di disegnare 
con Paint di Windows? Provate Tux Paint! XII 

Il disco volante 

Trasformate il vostro vecchio hard disk 
in un comodo disco esterno XIV 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e ì vostri programmi XVI 



A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



'Oq 



DIFFICOLT 



23 




Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 



m 



fi 
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WINDOWS DEFENDER 



Il controspionaggio 



'%3 



i! . 

\ - or ff- — ■ — - — % 


ii 

i 


~f~7t^^ 


^K5v - -y/ 



Un programma Microsoft gratuito per 
scovare ed eliminare i famigerati Spyware. 



I programmi Spyware sono 
software che, una volta installati 
nel PC, distribuiscono ai siti 
specializzati in marketing le 
informazioni sulle abitudini 
on-line dell'utente: i siti Web 
visitati, le parole chiave inserite 
nei motori di ricerca e così via. 
Una vera e propria violazione 
della privacy. Per combattere 
questi pericoli, esistono da 
tempo programmi appositi. Il più 
celebre è certamente Ad-Aware 
(www.lavasoftusa.com). 
Da qualche tempo, però, anche 



Microsoft ha messo a disposizio- 
ne un software analogo e gratui- 
to, sul proprio sito. Inizialmente 
era chiamato Windows 
Antispyware, ora è conosciuto 
come Windows Defender. 
Oltre a individuare e cancellare i 
programmi spia, questo strumen- 
to può bloccare i software che 
cercano di trasmettere dati sen- 
sibili o consentono l'accesso al 
computer a utenti esterni, e neu- 
tralizza i programmi nascosti che 
tentano di cambiare le imposta- 
zioni del browser. 




^fl Per scaricare il programma, collegatevi al sito 

www.microsoft.it. Nel motore di ricerca in alto a destra, 
inserite la chiave "Windows Defender". Nella pagina 

successiva, che mostra i risultati della ricerca, selezionate il primo 

link. Vi troverete nella pagina qui riprodotta. 

Fate clic sul pulsante "Scaricalo da qui". 











1 


Thii dnwnhmd i^ nv.nl.itiln rr> ouctefnm runnnnq gr^nuinn Minrcjnft Winrtnw^. Hranifl click thf Cantlnurt butron tcs 
beain Windows ualrtation.. As dèsCribed in Out nnvaev Statement. Micrtìs&ft wlll not use the Information: tolleeud 
Jurirty YdMdliùJi 1,0 «Jtfnlify tìr CWlt8Ct yuu. 


Quitk Uetails 




Fila Ndmu; 


WiriLTtJWiDt)1tìnLltìr,Tnii 


Versori; 


1 


n-flTfi Pyh)i?hfld: 


4/J?/£&0G 


LanguGge; 


Éfigllch 


DuwnludJ Su r tì; 


5.5 MR 


Time' 


USL/Cable f&bKJ v 3 min 






■ : ' ■ ■ ■ r ■ i | ■ ■- t fingilo 


D H - 


Lnglish * 




2 Prima di procedere al 
download vero e proprio, 
il sito di Microsoft effettua un 
controllo di validità del vostro sistema 
operativo (Genuine Microsoft Windows). 
Fate clic sul pulsante Continue. Se tutto 
va per il verso giusto, inizia lo scarica- 
mento del file "WindowsDefender.msi", 
di oltre 5 Mb. Terminato il download, fate 
doppio clic sul file MSI. 
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Apri file -Avviso di protezione 



WindowsDefender.msi 



Eseguire il file? 


-O 


Nonne 


Xv 


Autore 




Tipo 




Da 



Microsoft Corporation 

Pacchetto di Windows Installer 

D:\Dati\Passo a passo TRADOTTA 175\ Windows. 




3 Avvisa sempre prima di aprire questo file 



I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 
può danneggiare il computer. Eseguire solo software proveniente da 
autori considerati attendibili. Quali rischi si corrono 



ki Windows Defender 

Help protect Windows 

Automati cali y instali deht 



iidates and become a basic me 



If you participate in the Microsoft 5pyNet online community,, your choices are also used to 
help II M ih ini 1 1 1 1 1 II i Illuni 

fi r-IJse recommended settings 

^utomatically instali definition updafctfsj get enhanced protection, and 
become a basic rnember oQjJÉHd^oft SpyNet, As a basic member., only 

™are and the actions you choose is reported to 
Microsoft 5pyNet. No personal information is sent, 

f! O Instali definition updates only 

Automatically instali definition updates., but do not join Microsoft SpyNet at 
this time, 

Ask me later 

Vour computer might be more vulnerable to security threatSj and problema 
could be harder to Fix. 



$ o 



Privacy Statement 



< Back 



Next > 



Cancel 



3 Appare un avviso di protezione, col quale Windows Xp 
avverte che si sta avviando un programma potenzial- 
mente pericoloso, perché modifica il Registro di sistema 
o perché potrebbe contenere virus e altre minacce. 
In questo caso, essendo un prodotto sviluppato da Microsoft, 
andate tranquilli e premete "Esegui". 



5 Nella schermata qui riportata, vi viene chiesto che tipo 
di impostazioni utilizzare per quanto riguarda gli 
aggiornamenti (updates) delle definizioni degli Spyware. 
È possibile scegliere le impostazioni suggerite, permettendo 
al software di inviare i dati relativi all'utilizzo del programma a 
Microsoft, a scopo di studio. La seconda opzione prevede la sola 
installazione degli aggiornamenti, e la terza rinvia la scelta a 
un momento successivo. Selezionate pure la prima scelta (non ne 
va della vostra privacy, sarebbe il colmo...) e fate clic su "Next". 




MICROSOFT PRE-RELEASE SOFTWARE LICENSE TERMS 

MICROSOFT WINDOWS DEFENDER BETA 2 SOFTWARE 

FOR MICROSOFT WINDOWS 2000, WINDOWS XP, AND WINDOWS SERVER 2003 

These license terms are ari agreement between Microsoft Corporation (or based on where you 
live, one of its afTiliates) and you. Please read them, They apply to the pre-release software 
named above, which includes the media on which you received it, if any, The terms also 
apply to any Microsoft: 

+ updates, 



^ 01acce[ 
U 1 UU I R 



{*} I accept the terms 

■Fi ili | I lini Ini 



felice 
e r i mg i n 



cense agreement 
*M4rtfl5^greement 



<Back 



Cancel 




Please select a setup type, 
vO Complete 




OCustom 



I program features will be installed, (Requires the most disk 
space,) 



Choose which program features you want installed and where they 
will be installed. Recommended for advanced users. 



<Back 



Next > 






Cancel 



4 Durante l'installazione del programma, vi viene chiesto di 
accettare le condizioni d'uso del software. Mettete un 
segno di spunta sulla prima voce, "I accept...", e fate clic su 
"Next" per proseguire oltre. 



6 Volete un'installazione completa o preferite personaliz- 
zarla, scegliendo solo i componenti necessari? 
In questa fase, suggeriamo la prima scelta, molto meno 
impegnativa. Continuate col solito clic su "Next". 
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WINDOWS DEFENDER 




Windows Defender Installatici Complete 



The wizard has successFully installaci Windows DeFender, Click 
Finish to exit the wizard, 

W\ Check for updated definitions and run a quick scan now, 



;Eack 



F -$t 



Gerirei 



7 Finalmente l'installazione giunge al termine. Se mettete 
un segno di spunta sull'opzione che appare in questa 
schermata, il programma controlla se vi sono 
aggiornamenti e avvia un controllo completo del sistema. 




P' 



I Qui uh scori | 

Stail timo: 10.20 

Imedùwcd U±UZ« 

Ubiceli itanned: 20(341 



Latì scan. 


Teddy al 10.31 (Quick scan^ 


ii con schedule: 


DafrotiiUU. 


Rsrdl-lrntf |> iJ.tvhij; : 


Or. 


.■ t! iì : ■:■> i vcraonr 


I.RI6521weatedoml&flB/a)0ES[21l34. 



9 Come potete vedere, a noi è andata bene: nessun intruso 
è stato scovato nel nostro PC. Lo si deduce dalla frase, su 
sfondo verde, "No unwanted or harmful software detected" 
(Nessun programma indesiderato o nocivo trovato). 
Nel caso in cui fossero stati trovati "oggetti" estranei, il programma 
avrebbe provveduto allo loro cancellazione automaticamente. 





Scannimi veui compulcr. 



[Quiuk. SLdn) 

SUnl: Lime. 10.20 

rinieeldpred 00:0012 

DJbieDtc scannad 14 

Obpct pid1152 



8Linterfaccia di Windows Defender è assai semplice, senza 
troppi fronzoli. Appena si avvia il programma, parte la 
scansione del sistema. Potete controllare a che punto è 
l'operazione, quanti file sono stati controllati e quale documento è 
sotto la lente. Potete interrompere la scansione in ogni momento, 
grazie all'apposito pulsante "Stop scan". 




f. 



lican italiilic* 

(Quii*. TLdn] 

ftniiiiir «rosa 



SLdlui 

Loit scan 



ReaMira prendi :n 
Dclinlion vcisran: 



iDdayallU.aJ. I.Uuch scan!. 



1.14 lbbZ4 CIC-J-.1Z :n ' *,-ijfc!'jUUb. at MJ*. 



^fl ^^^L In futuro, per avviare un scansione, utilizzate 
I il pulsante Scan che si trova nella finestra 
^^ principale. Questo consente di effettuare un 
controllo completo (Full) oppure uno veloce (Quick). A voi la scelta. 



25 ottobre 2006 



Passo a passo 175 e 5-10-2006 09-23 Pagina V 



DIFFICOLTA 



£] OGG VORBIS 



Non solo MP3 





j}fi ^ Esistono molti sistemi di compressione 
JS P er la vostra musica. Ve ne presentiamo 
uno completamente gratuito. 



LMP3 è certamente il formato 
di compressione audio più famoso 
e diffuso. I concorrenti come WMA 
non ne scalfiscono minimamente 
il primato. Eppure gli utenti più esi- 
genti potrebbero avere la curiosità 
di provare un differente formato, 
come OGG. A differenza dell'MP3, 
utilizza un altro algoritmo di com- 
pressione (il Vorbis, appunto); un 
principio matematico più efficiente, 
che permette di risparmiare il 10% 
di spazio. Il sito di riferimento è 
www.vorbis.com. 



Come l'MP3, durante il processo 
di conversione, OGG elimina tutte 
quelle frequenze che l'orecchio 
umano non sente, senza un'ap- 
prezzabile perdita di qualità. 
In più, il grado di compressione 
può essere configurato dall'utente. 
Anche il formato OGG permette 
di utilizzare i tag, le etichette 
che contengono le informazioni 
sui brani (il titolo, l'autore, 
il numero della traccia, l'album 
e quant'altro) registrate 
all'interno del file. 




Nullsoft Vorbis Decoder plug-in v1.12 setup 



|/ This will instali Ogg Vorbis input plug-in on your computer 



Browse.. 



Winamp directory (autodetected): 



C: \Programrni\Winamp 



Cancel Nullsoft PIMP Instali System vi. 3 



Next> 



^fl Anzitutto è necessario disporre del codec e di un riprodut- 
tore OGG. Fortunatamente, scaricando il secondo ci si 
procura anche il primo. Ci sono diverse applicazioni che 
supportano questo formato, in alcuni casi con la semplice aggiunta 
di un plug-in. Le più conosciute sono: FreeAmp (www.freeamp. 
org) e Winamp (www.winamp.com). Se, per esempio, 
disponete già di Winamp, dovete scaricare e installare il codec 
OGG. Questo si trova all'indirizzo www.winamp.com/plugins, 
nella sezione Encoding, come mostrato nell'immagine. In ogni caso, 
questi plug-in sono molto diffusi, e si trovano facilmente anche con 
Google (chiave di ricerca "Winamp OGG"). 



211 formato audio OGG Vorbis è completamente privo di 
limitazioni, sia per scopi commerciali sia per uso privato. 
Si tratta infatti di un software open source: chiunque può 
metterci mano per modificarlo. Al termine dello scaricamento del 
plug-in (Ogg-Vorbis_encoder_v1-1.exe, di 313 Kb), fateci doppio 
clic sopra per installarlo. Bastano due semplici passaggi. Al termine 
del processo, avviate Winamp. Se non disponete di file OGG, per 
testare il lettore multimediale scaricate una canzone all'indirizzo 
Web www.votbis.com/music. 
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OGG VORBIS 



@f%* 




IsuurltjKHGE" 



uidarad Inhim donnbadng CDo* 



' VrtndciWi^rtiuWTVSDMVW 

■* Ad»pWr.l.EP[ iKMigir 

* CD-ROM Which £ np4lle< Of tjjnrtr.fi il i](S! Sudo [IDE-ATAHL h'SCSL b-ì-rti 
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Current BETTA Hcteose 
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3 Ora vediamo come si crea un file OGG partendo da 
una traccia musicale tratta da un CD Audio. Non è 
indispensabile installare particolari software: molti 
programmi che servono per creare file MP3 supportano anche 
la conversione delle tracce nel formato OGG. Questo è il caso 
di CDex, un'applicazione gratuita che può essere scaricata 
dal sito iviviv.ccfex.n3.net (fate clic sul link "Download CDex" 



CDex confieurcition 




Generic | Filenames || CD Drive! Encoder Locai CDDB || Remote CDDB | 
Thread Priority 
Encoder 



onJeittoFiiffWAVfe 



Ogg Vcrbis DLL Encoder (Xiph.Oig libVcrbis I 20020717) 



'--Tr-riYrVi'nii ili ' ' 



Encoder Options 
Channels ■_*.■ Stereo O Mono On the fly Encoding 

Use Qualità setting (recommended) 



< 



> 5.00(~160kbps) 



Use Bitrate manager 
Minimal Bitrate 

Nominai Bitrate 

Maximum Bitrate 






D sfatili 








Default 





OK 



Annulla 



4 Dopo aver installato CDex, avviatelo. Inserite un CD 
musicale nel lettore del PC. Nella parte destra del menu 
principale di CDex trovate sei icone. Fate clic sull'ultima, 
per configurare il programma. La finestra di configurazione presenta 
molte schede. Aprite Encoder, come mostrato nell'immagine. 
Qui è possibile stabilire quale codec di compressione utilizzare. 
Selezionate "OGG Vorbis DLL Encoder". Ora potete impostare tutti i 
criteri di compressione. Come per gli MP3, il bitrate può essere fisso 
(CBR) o variabile (VBR). Per specificare la qualità del file, concen- 
tratevi sul parametro Qualità. Spostate la barra di controllo "Use 
quality setting". Per esempio, impostatela sul valore 5, che corrispon- 
de a un bitrate di 1 60 Kbps. Fate clic su "OK" per confermare le 
modifiche effettuate e chiudete la finestra di configurazione. 



© CDexVersion 1.51 



File Edit Convert Tools CDDB Options Help 



IH 



a m»mm > 



Oli H I PIONEER DVD-ROM DVD-106 



Default 



Artist 
Album 



Genre : Unknown 
Year 



3 



%B 



Narne 


Track 


Start... 


Play T:.. 


3ize 


Status A 


ÀudioTrack 02 
ÀudioTrack 03 
ÀudioTrack 04 


02 
03 
04 


2:57.55 
5:55.54 
9:02.36 


2:5774 
3:06.57 
3:19.05 


29.94... 
31.42... 
33.49... 


---■"■ 


ÀudioTrack 06 
ÀudioTrack 07 


0G 
07 


15:25.33 
10.5251 


3:27.19 
2.38.48 


34.36.. 
26.68... 




ÀudioTrack 09 


09 


24:36.42 


2:54.04 


29.29... 




ÀudioTrack 11 


11 


30:30.12 


3:03.19 


30.83... 


. v 



I 



m 



Press FI for help on the CDex audio CD extrac 3.track<92.2? ME Ree l.sk space 69044 MB 



5 Nella finestra principale di CDex dovreste ottenere 
la lista delle tracce contenute nel CD Audio. Se non 
vedete questo elenco, controllate che nella barra degli 
strumenti appaia il vostro lettore, nel caso ne abbiate più d'uno 
(anche un masterizzatore DVD, per esempio, è visto come un 
lettore CD). Quando le canzoni appaiono nell'elenco, selezionate 
quelle che volete comprimere. 



Colonne sonore OGG 



Il formato di compressione audio OGG che abbiamo presen- 
tato in queste pagine non serve solamente per digitalizzare 
le canzoni. È utilizzato anche per convertire la colonna 
sonora dei film compressi in DivX. OGG, infatti, è l'unico 
formato che permette di creare la colonna sonora AC-3, 
ovvero con sei canali audio (5+1 ) e non solo con i soliti due 
canali stereo. 




iclèa 


VI 
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O 








Passo a passo 



Extra*: ti ne CD Tracks 



^B^ 



Extracting track 4 (file 1 /1 ) 

To file: 04-AudioTrack 04 

Time elapsed: 00:10 II Time left: 00: 0G 

Peak Value -1.21 dB = 8G X 



Total time: 00:1 G 




[errors: 0] 

nominai 



Cancel 



6 II passaggio successivo prevede l'estrazione e la 
compressione delle tracce. Entrambe le procedure 
possono essere svolte contemporaneamente, e sono 
gestite in maniera automatica dal programma. Quando estrazione 
e compressione sono terminate, troverete i vostri nuovi file nella 
cartella indicata in Setup/File names folder. 



No al DRM! 



Xiph.Org Foundation (www.xiph.org), società no profit che 
ha realizzato il codec OGG Vorbis, ha più volte ribadito la sua 
posizione avversa nei confronti dei meccanismi di Digital 
Rights Management. La società ha escluso, tra i suoi piani 
a breve termine, lo sviluppo di un meccanismo di DRM 
all'interno di Vorbis, anche se esplicitamente richiesto 
dall'industria di settore. 




x illustrate 



* ss* * - 
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Otlcn callcd a Swioo arrny knife of Audio, dbpowerAMP ic ablc to: 

• Digit al ly Rìp Audio CDs and compress to a multitude of audio formai s 

♦ Coiwed between audio lomnats wbilsl preserring IO Tags. Practicallj ein 
Media Audio (WMA), Ogg Vorbis, AAC, Monkeys Audio, FLAC, Apple 

* Volume Marmali ze & apply USH etlects 

* Wiriduws E*plurur Integration, fiqtil uficp, » Gviiwil Tv r uupuu info tipi 

* ID tag editing 

♦ Record troni LPs or anything wilh Ausilia ry Inpul, 

• Fully compatitile with Windows XP/ 2000. eie. 

♦ CO Ripper boasts fa jte=l CD Ri|:ii:uq with AocurateRip included, 

* Free Irono nags , popups, hidden Spyware or bundleware. 

** rnp3 urtcudbr un 30 day trial litensu 



7 Dopo aver compresso i brani nel formato OGG, potreste 
volere creare una compilation da masterizzare su un CD 
vergine. Il problema è che la maggior parte dei software 
per la creazione dei CD Audio non supporta il formato OGG. 
Purtroppo, quindi, prima di procedere con questa operazione 
dovete convertire gli OGG in WAV o in MP3. 
Per farlo, occorre scaricare e installare un programma apposito, 
come per esempio dBpowerAMP Music Converter 
(www.dbpoweramp.com/dmc.htm). Oltre a questo 
programma, scaricate anche il codec OGG, che si trova alla pagina 
www.dbpoweramp.com/codec-central-ogg.htm. 



M dBpowerAMP Music Convert 



Converting 2 Ftles to p 
Channels (stereo 



] Renane Files 



~3 & 

EU Rate' 1 92 Kbps- Qualily: Medium .S ▼ 

| Usi Quafty - Stnsltr File ) Bett« quaEuj - Largar F«e 

Encoding Jvariable Binate 2A Frequency 1 44100 ^\ Hz 



Output Tre 

I f* Seme Folder as Originai 

_ll <~ Folder [ 

v^ V Volume Nomtslize 

Q R* Preservo ID Tags 

& P Delete S auree Fle(sJ After Conversici! 

i r - 



3 Bfi 

Tr, 



Power Pack 



Ceticei 



Convelt » 



8 Aprite dBpowerAMP e, nella sezione "Select music file", 
scegliete l'opzione Convert. Specificate la cartella dove 
si trovano i file da convertire. Una volta che avete scelto 
le tracce, fate clic su "Open" e scegliete "Wave". Nel menu 
successivo, specificate la cartella di destinazione (output to:), 
dove saranno collocati i file convertiti. Fate clic sul pulsante Convert. 
Al termine delle operazioni di conversione, otterrete file audio 
con estensione WAV. Questi, poi, potranno essere masterizzati 
con qualsiasi programma di scrittura. 
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DIFFICOLTA 





Nel vostro 

interesse 



Il foglio di calcolo permette di determinare 
l'ammontare delle rate di un mutuo 
odi un prestito. 



Se state pensando di contrarre 
un qualsiasi tipo di mutuo o 
prestito per una casa, un'auto 
oppure semplicemente per 
andare in vacanza, conviene 
essere sicuri di scegliere l'offerta 
più conveniente tra quelle 



proposte dai vari istituti. In altre 
parole, avete bisogno di uno 
strumento che vi permetta di 
comparare le diverse offerte. 
Non servono complicati software 
di analisi finanziaria: Excel o 
Works sono più che sufficienti. 



A14 - £ 




ABC 


D 


1 






2 


Ammontare del debito 




3 


Cifra già versata 






4 


Interesse (%) 






5 


Durata (anni) 






6 








7 


Importo da restituire. 




8 


Numero di rate 






9 








10 
11 


Rata mensile 










12 


Totale comprensivo di interessi 


13 


Importo totale degli interessi 


14 


I 




4f~ 





:^ | File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti 


u j ìj i ji jii^iiii ^a* / 


; Times New Roman ^ 13 ^ G C S ^ ^ ^ -.>.■! 


B6 „ * 




A |B| 


1 




2 


Ammontare del debito 


1000 


3 


Cifra già versata 


200 




4 


Interesse (%) 


8 




5 
6 
7 


Durata (anni) 


3 








Importo da restituire 




8 


Numero di rate 






9 








10 
11 


Rata mensile 












12 
13 
14 


Totale comprensivo di interessi 






Importo totale degli interessi 













^fl Aprite un nuovo foglio di calcolo di Excel o di Works. 

Fate clic sulla cella A2, e inserite la dicitura "Ammontare 
del debito". Nella cella A2 continuare con l'inserimento 
delle voci riportate nell'esempio in figura. Controllate che le righe 
6, 9 e 1 1 siano vuote. Selezionate la prima colonna, facendo clic 
sulla relativa etichetta (in cima alla colonna), sulla lettera A. 
Andate in Formato/Colonna/Larghezza colonna. Impostate 
come valore 22 e fate clic su "OK". 



2 Selezionate la colonna B, e scegliete sulla barra degli 
strumenti il tasto relativo all'allineamento a desta. 
Fate questa operazione per tutte le colonne che 
utilizzerete del foglio di calcolo. Nelle celle che vanno da B2 a B5, 
inserite i valori che vedete in figura. Per ora sono totalmente 
inventati: servono solo per riuscire a completare questo esercizio. 
In futuro, dovrete sostituirli con i dati relativi al vostro prestito. 
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B10 



=RATA(B4/12/1C0;BS;-B7) 



9 Rata mensile 



Ammontare del debito 
Cifra già versata 
Interesse (%) 
durata (anni) 

Importo da restituire 
Numero di rate 



Totale comprensivo di interessi 
Importo totale degli interessi 



800,00 
36,00 



3 Selezionate l'area che va dalle celle A1 a D1 4. Scegliete 
il menu Formato e poi "Stile". A questo punto, fate clic su 
Modifica/Motivo. Scegliete il blu come colore di sfondo 
delle celle del foglio di calcolo. Fate clic su "OK". Poi, sempre 
tenendo selezionata quest'area, scegliete il pulsante di format- 
tazione Grassetto. Impostate poi il colore del carattere su bianco. 



UJdijijiiyfòi* -j a - j 


I Arìal - 12 - G C S M W M 




B8 -r £ =(B5*12) 




A B 


1 

2 


Ammontare del debito 


1000 1 


3 
4 

_s_ 

6 

7 

8 


Cifra già versata 
Interesse (%) 
Durata (anni) 


200 1 

si 

3| 


Importo da restituire 800 
Numero di rate 36 1 


y 
10 

11 
12 
13 


Rata mensile 


Totale comprensivo di interessi 
Importo totale degli interessi 



4 Selezionate la zona che va da B2 a B5. Scegliete il bianco 
come colore di sfondo e il blu come per il testo. A questo 
punto siete pronti per l'inserimento delle formule. 
Inserite in B7 la formula "=B2-B3" e premete INVIO. Naturalmente, 
questa come tutte le altre formule di questa esercitazione, va 
inserita senza le virgolette. Ora selezionate la cella B8 e inserite 
"=B5*1 2". In questa ultima formula il valore della cella B5 viene 
moltiplicato per 1 2: in tal modo otterrete il numero totale di mensilità 
del prestito. Lo scopo di questo foglio di calcolo, infatti, è calcolare 
la rata mensile del prestito: è per questo che serve il numero dei 
mesi, e non quello degli anni. 



5 Sia Excel, sia Works, contengono una funzione denomi- 
nata RATA, relativa al calcolo dell'interesse. In B7 avete 
l'ammontare del debito ancora da restituire (prestito totale 
meno il totale delle rate già versate). In B4 trovate il tasso di interes- 
se, e in B8 il numero di rate. Insomma: tutto è pronto per inserire 
la formula. Andate in B1 e scrivete "=RATA(B4/1 2/1 00; B8; -B7)", 
quindi premete INVIO. La divisione del tassodi interesse per 12 
e poi per 1 00 serve per convertire l'importo su base mensile e poi 
in percentuale. 



osoft Excel - Carte 11 



W] fite Cjoctfica Ve^atìzza Inserisci Formato Strumenti Dab Finestra ? 

□ ee ia? iifee^ «• • & >.- r- n n u « m™. 

D2Q~ ~^1 



g 



Ammontare del debito 
Cifra già versata 
Interesse (%) 
durata (anni) 

Importo da restituire 
Numero di rate 

1 Rata mensile 

Totale comprensivo di interessi 
Importo totale degli interessi 



B 




C 






1000.00 




1000.001 




200,00 




200,00 1 




8,00 




7,50 1 




3,00 




2,00 1 



6 La cella B1 2 deve contenere la formula "=B8*B1 0", mentre 
in B1 3 dev'esservi la formula "=B1 2-B7". Dopo averle 
inserite, selezionate le celle che vanno da B1 a B1 3, e 
andate in Formato/Celle. Qui scegliete la voce Valuta. Controllate 
che i decimali da visualizzare dopo la virgola siano due. 
Infine, selezionate le celle da B2 a B1 3 e trascinate la selezione 
verso destra, nella colonna C. 

Dovreste ottenere sul vostro foglio Excel una schermata come 
quella in figura, in cui sostituire il valore dell'interesse con 7,5, 
e quello della durata con anni 2. 

Una volta copiata la nuova colonna, potete inserire i tassi di 
interesse e le altre condizioni di un prestito alternativo a quello 
della colonna B. Potete ripetere l'operazione quante volte volete, 
al fine di comparare tutti i preventivi di cui disponete. 
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DIFFICOLTA 







Sullo sfondo 

delle celle 

La funzionalità"Effetto filigrana"è disponibile in Word, 
ma non in Excel. Però se seguite i nostri consigli... 



Per far comparire un'immagine sullo 
sfondo dei fogli di lavoro di Excel, 
non è possibile inserirle in filigrana, 
come avviene in Microsoft Word. 
È possibile, però, visualizzare l'immagi- 
ne a imo' di grafico all'interno dell'inte- 



stazione del foglio, oppure a pie di 
pagina. In tal modo il disegno, che 
in un secondo momento sarà possibile 
ingrandire a piacimento, apparirà dietro 
al testo, sullo sfondo. In queste pagine 
vi mostriamo come si fa. 
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f^l In questo esempio vedremo come abbellire una lista di 
DVD, inserendo sullo sfondo l'immagine di due dischi 
(trovata sul Web). All'interno di Excel, con la lista aperta 

a video, andate nel menu Visualizza. Qui scegliete la voce 

"Intestazione e pie di pagina". 



2 Nella finestra di dialogo Imposta pagina, spostatevi nella 
scheda "Intestaz./Piè di pag.". Qui scegliete "Personalizza 
intestazione" o "Personalizza pie di pagina", a seconda 
che vogliate inserire l'immagine dei dischi sopra o sotto. 
Fa poca differenza, comunque. 



C'è sfondo e sfondo. 



In queste pagine abbiamo parlato delle sfondo delle celle, 
inserito a mo' di filigrana, in modo che venga stampato su carta. 
Esiste un altro modo, tradizionale, per impostare uno sfondo 
al foglio di calcolo: basta andare in Formato/Foglio/Sfondo. 
In quest'ultimo caso, però, l'immagine non viene stampata su 
carta, ma è visibile solo a monitor. 
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Formato | Strumenti Dati Finestra 

^f Celle.,, CTRL+1 

Riga ► 

Colonna ► 




Foglio 



Formattazione automatica, . . 
Formattazione condizionale ,. . 
Stile.,. 



Rinomina 
Nascondi 
Scopri.., 



Sfondo. 



Colore linguetta scheda. 
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Per formattare il testo: selezionare i testo, quinti scegliere 1 pulsante carattere. 

Per inferire un numero di pagria, la data. Torà, il percorso del file, 2 nome del file o della scheda, posizionar e il 

cursore nella casello di modifica e scegfiere ì pulsante desiderato. 
Per inserire una nrnagnei premere t pulsante inserisci mmagrie. Per formattare rrnmagne, posizionare il 

cursore nefla casella; dì modf ina e premere 1 pulsante Formato » 




Formato immagino 



3 Selezionare la casella "A sinistra", "Al centro" o "A destra". 
Noi, per esempio, abbiamo selezionato la casella 
"Al centro". A questo punto, fate clic sul pulsante di 
inserimento dell'immagine, la cui icona rappresenta due monti 
e il sole (come mostrato in figura). 



Inserisci immagine 



Cerca ih: [ i^j Prova 



1 lHQXlìI t Strumenti - 




Desktop 



Documenti 

Risorse del 
computer 

*3 



Home He: 


1 






Tipo file: 


Tutte le immagini (*.emf;*.vmiFj*.jpg;*.jpeg;*.jfif;*.jiej :+ v 




L^ 



4 



Cercate all'interno del disco fisso l'immagine che volete 
impostare come sfondo dei figli di Excel. Una volta trovata, 
selezionatela e fate clic sul pulsante Inserisci. 



Qmeraoni [ ftnroagha ' 



Pinci iììu i e rutaoui te 



Altcna; 1 17,36 cm J Larghezza: '23.SI e 



Rotacene: 
Pruuurjijni 



Altezza; |lM% Ì Larghezza: IDD^ 



__ Sìnrrfl pi npm Tinnì 

S WspettD alle dmenstor* orionaH 



Dm erra ori originali 
Altezza: l/.iibcm 



Larghezza: Zi, HI erti f Reimposta 



L_ff_J Qj^jj_j 



6 Modificate le 
dimensioni 
dell'immagine 
a vostro piacimento. 
Se volete che la foto sia 
grande quanto un foglio 
A4, per esempio, dovete 
impostare le seguenti 
dimensioni (togliendo il 
segno di spunta accanto 
alla voce "Blocca 
proporzioni"): 21 per 
29,7 centimetri. 
Potete premere "OK". 



Imposta pagina 




| Personalizza intestazione , , 
Pie di pagina: 



Personalizza pie di pagina,, 



(nessuno) 



v 



7 Ora che l'immagine è inserita e siete tornati nella 
schermata "Imposta pagina", potete controllare 
come sarà il risultato del vostro lavoro. 
Basta premere il pulsante "Anteprima di stampa". 
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Per formattare il testo: selezionare I testo, quindi scegliere i pulsante carattere. 

Per inserire un numero di pagria, la data, Fora, il percorso dal fila, A noma dal fila o della scheda, posizionare il 

cursore nefla casella di modifica e scegliere i pulsante desiderato. 
Per inserire una immagine: premere I pulsante Inserisci immagine. Per Formattare firnmagsna, posizionare il 

cursore nefla casella di modifica e premere I pulsante Formato immagine. 
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5 Tornate alla scheda Intestazione, vedrete comparire 
nella casella selezionata la scritta "&[lmmagine]". 
Tutto è andato per il verso giusto. Per ridimensionare 
il grafico o modificarne le proporzioni, fate clic sul pulsante 
"Formato immagine", che riporta l'icona di un secchiello 
e un pennello (vedi figura). 



8 Prima di ottenere un risultato soddisfacente, potreste 
dover modificare le impostazioni grafiche della tabella. 
Per esempio, nel nostro caso, abbiamo impostato 
l'immagine di sfondo con una scala di grigi, abbiamo modificato 
l'orientamento della pagina in orizzontale e cambiato il colore del 
testo, perché compatibile con la foto dei DVD. Ecco il risultato finale. 
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23 TUX PAINT 



Di tutti i colori 



I vostri bambini sono stanchi di disegnare con Paint di Windows? 
È arrivato il momento di cambiare programma. 



I bimbi iniziano a colorare già in età prescolare e i genitori si 
disperano. Macchie di pastelli e pennarelli compaiono qua e là, 
sui grembiuli e sui muri, sui tavoli e sulle manine. Perché non 
far usare ai piccoli uno strumento "incolore" (e indolore...) come 
il computer, che permette di pitturare, disegnare e pasticciare 



senza problemi? Il semplice Paint di Windows può andar bene, 
per cominciare. Eppure esiste un'alternativa (gratuita e open 
source) altrettanto valida: si chiama Tux Paint. Ha un'interfaccia 
intuitiva, tasti grossi e curiosi effetti speciali. 
Il divertimento dei piccoli è assicurato! 
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^M Per recuperare il programma, collegatevi all'indirizzo Web 
www.tuxpaint.org. Spostatevi nella pagina Download, 
quindi procedete con un clic su "Windows (Installer)", come 
mostrato nell'immagine. 
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2 Vi troverete nella pagine di Sourceforge.net che permette 
di scegliere da quale server scaricare il file di installazione 
del programma. Si tratta di un eseguibile di 5,61 Mb. 
Salvatelo sul disco fisso. 



Selezionare la lingua dell'installazione 



Selezionare la lingua da utilizzare durante 
l'installazione: 



OK 



Annulla 



Completamento dell'installazione 
di Tux Paint 



L'installazione di Tux Paint è stata completata con successo. 
L'applicazione può essere eseguita selezionando le relative 
icone. 

Premere Fine per uscire dall'installazione. 




Fine 



3 Fate doppio clic sul file appena scaricato. Si avvia il 
procedimento di installazione. Come potete osservare, 
è in questa fase che dovete impostare l'italiano come 
lingua del programma. In tal modo, tutti i menu di Tux Paint 
"parleranno" la nostra lingua. Alla fine dell'installazione, mettete 
un segno di spunta accanto alla voce "Avvia Tux Paint config" 
e fate clic su "Fine". 
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411 pannello di configurazione del programma permette 
di personalizzarne il funzionamento: utilizzare i font 
installati in Windows, impostare l'uso del mouse, scegliere 
la cartella di destinazione dei disegni salvati. Questi comandi, 
purtroppo, sono solo in lingua inglese. 
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Scegti un catare e un pennello con cut disegnare 



6 Ecco finalmente l'interfaccia di Tux Paint! Non c'è molto 
da spiegare: grosso modo è impostata come Paint di 
Windows. Sbizzarritevi, poi spiegate al vostro piccolo 
come scegliere i pennelli, i colori, le forme e così via. 




5 Finalmente 
potete avviare 
il programma. 
Andate in Start/Tutti i 
programmi e cercate la 
nuova voce "Tux Paint". 
Nel menu che appare, 
potete decidere se 
avviare il software a tutto 
schermo (Full screen) 
oppure come normale 
finestra di Windows 
(Windowed). 



*\ Configure Tux Paint 

g^ Disinstalla Tux Paint 

y Licence 

y| Readme 

•^ Tux Paint (Full Screen) 
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7 Una particolarità del programma è rappresen- 
tata dalle "magie". Si tratta di effetti speciali 
molto divertenti: disegni di un prato o di un 
muro di mattoni, ma anche forme di gocce, faccine e 
anche l'arcobaleno. A questo punto siete pronti per 
realizzare i vostri capolavori. Ricordate, però, di far 
disegnare anche i vostri figli! 
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Un case esterno può regalare una nuova vita 
al vostro vecchio hard disk. 



La sostituzione di un hard disk è uno 
degli interventi più frequenti di aggior- 
namento del PC. Una volta aperto il 
case e sistemato il nuovo disco da 
parecchi Gb, però, molti di voi si 
saranno chiesti cosa fare con quello 
vecchio. Se c'è spazio sufficiente nel 
vostro chassis, potete sistemarlo di 
fianco al nuovo hard disk. Altrimenti, 
la soluzione più intelligente è metterlo 
in un case esterno USB e farlo 



diventare un dispositivo portatile. 
Questa soluzione permette di 
condividere i dati anche con altri 
computer, e si rivela economica 
perché, negli ultimi anni, il prezzo 
dei case esterni è sceso parecchio. 
Per esempio, il cassetto utilizzato per 
questo esempio costa circa 25 euro. 
Per far funzionare questo dispositivo 
non c'è bisogno di driver, a meno che 
non utilizziate Windows 98. 




^fl Prima di cominciare è necessario procurarsi un braccialetto 
antistatico in rame, che può essere acquistato on-line o nei 
negozi di informatica. Il costo è basso: si parla di circa 3 euro. 
Una volta indossato il braccialetto, potete finalmente aprire la 
confezione contenente il cassetto per il disco e controllare che 
contenga tutti i componenti dichiarati sulla scatola. Il kit che abbiamo 
usato come esempio contiene: il contenitore del disco fisso, un 
trasformatore, un cavo di alimentazione, un cavo di collegamento alla 
porta USB, delle viti e un disco contenente i driver per Windows 98. 
Inoltre, se lo avete acquistato on-line e ve lo siete fatto spedire, 
conviene controllare che non presenti delle ammaccature. 
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Sulla parte 
frontale 
dell'hard 
disk ci sono tre 
sezioni, come potete 
vedere in figura. 
A sinistra si trova 
l'interfaccia EIDE, 
a cui viene collegato 
il cavo di colore grigio 
che porta i dati al 
computer. Sulla destra si trova un connettore standard, relativo 
all'alimentazione. Infine al centro ci sono dei contatti che, tramite 
l'utilizzo di un ponticello in plastica (in gergo jumper), permettono 
di determinare se l'hard disk deve essere utilizzato dal PC come 
disco principale (master) oppure come secondario (slave). 
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3 Se il disco che state per inserire nel cassetto esterno è 
quello che avete appena tolto dal vostro vecchio computer, 
dovete controllare com'è stato impostato il ponticello. 
Come accennato, il disco può essere master o slave. 
Per capirlo, dovete seguire le istruzioni riportate sulla parte 
superiore l'hard disk, come vedete in figura. Per utilizzarlo come 
unità esterna USB, il disco deve essere impostato come master. 
Se così non fosse, spostate il jumper nella posizione corretta. 
Meglio se utilizzate delle pinzette. 




4 A questo punto prendete la nuova custodia del disco. Per 
aprirla, rimuovete le viti che tengono fermi i vari pezzi. Nel 
nostro esempio, per riuscire a rimuovere le viti è necessario 
far scivolare lateralmente i componenti di copertura. Togliete anche 
le viti di sicurezza. Estraete lentamente il pannello verde (quello che 
presenta i circuiti) prendendolo lateralmente con due dita. 




5 Al pezzo appena 
estratto è collegato 
un cavo che va alla 
parte anteriore del case a 
un led che segnala il corretto 

funzionamento del disco fisso. Prima di procedere oltre, dovete 
lentamente rimuovere il collegamento di questo cavo. 
Ora potete finalmente collegare il disco fisso al pannello verde, 
tramite il cavo dati (quello largo e piatto) e il cavo di alimentazione 
(quello con i fili di colore nero, giallo e rosso). Ricollegate il cavo 
relativo alla luce sulla parte anteriore e inserite, con la massima 
cura, il disco nel contenitore. 




6 Ora è necessario reinserire tutte le viti al loro posto, 
riavvitarle e nasconderle con le protezioni laterali. 
Collegate il connettore dell'alimentazione alla presa 
elettrica e posizionate il tasto di alimentazione su "On". Se avete 
fatto tutte le operazioni correttamente, e la spia di funzionamento 
si accende, sentirete il classico ronzio del disco fisso all'interno 
del case. Se vi sembra che funzioni tutto, spegnete l'interruttore, 
staccate la corrente e sistemate le componenti del case esterno 
del disco. Infine, collegatelo a un computer desktop oppure a un 
portatile tramite il cavo USB. Se utilizzate Windows Xp, la nuova 
periferica è riconosciuta in maniera automatica, mentre se state 
usando Windows 98, dovrete seguire le istruzioni riportate nel 
CD allegato alla confezione del case. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS XP 



Un commento 

al documento 



A volte può essere utile aggiungere dei commenti ai file, 
come dei promemoria o delle note che non possono essere 
parte integrante del contenuto del documento. Anche perché, 
non necessariamente il documento cui aggiungere il com- 
mento deve essere un file di testo. Per effettuare questa ope- 
razione, fate clic con il tasto destro sul file che vi interessa. 
Nel menu che appare, scegliete "Proprietà". Nella scheda 
Riepilogo, poi, digitate il commento nell'apposita area, come 
mostrato in figura. Per visualizzare i commenti aggiunti ai file, 
posizionatevi nella cartella che contiene i file che vi interes- 
sano, quindi andate in Visualizza/Scelta dettagli e mettete 
un segno di spunta accanto alla voce Commento; fate clic 
su "OK" per terminare l'operazione. 

A questo punto andate in Visualizza/Dettagli per visualizzare 
contemporaneamente i commenti di più file, oppure selezio- 
natene uno e fate clic su "Dettagli" nel riquadro di sinistra, 
per visualizzare solo quello relativo al documento. 
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▲ Nella scheda Riepilogo delle proprietà 
dì un file, è possibile inserire un commento 



OUTLOOK EXPRESS 



E-mail 
in evidenza 

Se volete evidenziare un messaggio tra tutti 
quelli ricevuti con Outlook Express, selezionatelo 
e andate in Messaggio/Contrassegna messag- 
gio. A fianco dell'intestazione comparirà una 
bandierina rossa. 



Rispondi al mittente 


CTRL+R 


Rispondi a tutti 


CTRL+MAIUSC+R 


Inoltra 


CTRL+F 


Inoltra come allegato 




Crea regola dal messaggio. 




Blocca mittente... 






Contrassegna messaggio 


Segui conversazione 


T^ 


Ignora conversazione 





▲ È più facile ritrovare un messaggio, se 
contrassegnato da una bandierina rossa 



WORD 



Altri modelli 

I modelli di Word sono molti utili per creare 
documenti standard, come fax, memo e altro. 
Sul sito di Microsoft ce ne sono moltissimi altri, 
che possono essere scaricati gratuitamente. 
L'indirizzo è http://off ice. microsoft, 
com/it-it/templates. Qualche esempio? 
Si può trovare la lettera di richiesta di anticipo del 
TFR (Trattamento di Fine Rapporto), la domanda 
di attribuzione del codice fiscale e tanto altro. 




POWERPOINT 



Font 
sbagliato? 

Vi siete accorti di aver impiegato il 
font sbagliato in tutte le diapositive 
della vostra presentazione? Potete 
sostituirlo in blocco facendo clic 
su Formato/Sostituisci tipo di 
carattere. Nella finestra successiva 
indicate il font che volete. 



TEXTSTAT 



Parole 
in numeri 

Generalmente, quando si desidera- 
no visualizzare delle statistiche 
su un testo, è sufficiente utilizzare 
lo strumento "Conteggio parole" 
di Microsoft Word. 
Chi invece vuole più informazioni 
su paragrafi, frasi, parole, segni 
di interpunzione e così via, 
può utilizzare un programma 
gratuito chiamato TextStat. 
Basta scaricarlo all'indirizzo 
iv iv iv. lunerouge. org/gnu/ 
textstat_e.htm. 
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A TextStat offre moltissime statistiche 
su un testo Word, TXT, HTML e vìa dicendo 



Prossimo numero. 



> Fare una copia di sicurezza 
dei film in DVD 

I Creare un file PDF 

> Digitalizzare le videocassette 
e masterizzare su DVD 
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Confronto I Stampanti laser 





Non sempre le periferiche ink-jet soddisfano le esigenze 
di chi stampa a colori e in molti casi la tecnologia 
laser si presta meglio allo scopo. Ecco come scegliere 
la stampante adatta senza spendere una fortuna. 




e è vero che la stampante è la 
periferica più popolare - si può 
dire che non ci sia computer che 
non ne abbia una al suo fianco - 
è anche vero che gran parte di queste mac- 
chine, soprattutto quelle installate a casa, 
sfrutta l'ormai consolidata tecnologia ink-jet, 
ovvero a getto d'inchiostro liquido. In pochi 
anni, queste stampanti sono arrivate a posse- 
dere una qualità di stampa, in particolare per 
quanto riguarda la riproduzione di fotografie, 
davvero eccellente. Tuttavia, l'ink-jet è una 
tecnologia non priva di difetti intrinseci: per 
esempio, la stampa del foglio avviene per bande, e 
questo implica una certa lentezza, una meccanica 
complicata, e possibili problemi di qualità del 
risultato. Inoltre, il fatto di usare inchiostri liquidi 
rende problematico l'uso di carte leggere, porose 
ed economiche - per esempio, la classica carta 
per fotocopiatrici. Infine, i costi di 
esercizio sono piuttosto alti. 
Il problema non è tanto 
nel costo industriale 
di produzione 
degli inchiostri 
e delle testine di 
ricambio, ma 
nel fatto che i 
produttori adot- 
tano tutti il princi- 
pio di vendere la stam- 
pante a cifre basse per rifarsi 
poi sulle vendite di consumabili, i cui 
prezzi vengono mantenuti artificiosamente 



elevati. Per questi e altri motivi, la tecnologia ink- 
jet non è adatta a coprire qualsiasi esigenza e per 
alcuni utilizzatori non è la soluzione ideale. 
In questi casi bisogna guardare ad altre soluzioni; 
e se fino a poco tempo fa l'utente domestico non 
aveva comunque scelta, se non spendendo cifre 
iperboliche, ora c'è la possibilità di cambiare: 
esiste una tecnologia "concorrente" per la stampa 
a colori che è ormai arrivata a livelli di prezzo e di 
ingombri perfettamente compatibili con l'impiego 
domestico. Si tratta della stampa laser a colori. 

Dal nero al colore 

Le stampanti laser sono arrivate negli uffici verso 
la fine degli anni '80. Prima, erano macchine 
enormi e costosissime, usate solo dalle grandi 
aziende in collegamento ai potenti computer 
mainframe. A portare in ufficio il laser fu Hp, che 
creò la sua prima LaserJet intorno a un motore 
di stampa prodotto dalla giapponese Canon. 
Qualche anno dopo, rivoluzionò il mercato 
dell'editoria la presentazione da parte di Apple 
di una laser (sempre con motore Canon) capace di 
stampare usando il linguaggio PostScript, creato 
da Adobe. Ci volle però ancora del tempo per 
veder arrivare sul mercato le prime laser a colori, 
ingombranti, pesanti e costose, destinate 
essenzialmente al pubblico dei professionisti delle 
arti grafiche. Ma questa classe di stampanti è 
stata probabilmente quella che si è evoluta più in 
fretta. Oggi, sono in vendita diverse laser a colori 
con prezzi sotto i 500 euro (alcune sono intorno ai 
300 euro), e quasi tutte queste macchine occupano 
poco più spazio di una ink-jet. 
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Liquido contro solido 

Come determinare se per i propri scopi sia più adatta una 
ink-jet o una laser? In queste pagine abbiamo provato sei 
laser a colori, con prezzi che vanno dai 349 ai 500 euro. 
Per cominciare, le laser a colori hanno ancora un tallone 
d'Achille, che è la stampa fotografica. Esse sono 
progettate per lo più per lavorare con carta comune, e a 
risoluzioni piuttosto basse; l'impiego di carte speciali è 
piuttosto limitato, e quindi è difficile ottenere una buona 
riproduzione di foto. Se quindi stampate soprattutto 
immagini, la laser non è (ancora) la macchina ideale. 
Soprattutto se fate le cose in grande: una laser a colori A3, 
al momento, ha ancora un prezzo proibitivo (nell'ordine di 
qualche migliaio di euro). Se le vostre esigenze riguardano 
per lo più testo, grafici, produzione in volumi (nell'ordine 
delle centinaia di pagine al mese), sarà difficile battere 
una laser a colori. Fra gli svantaggi di queste macchine, 
bisogna però ricordare anche il maggiore ingombro e il 
peso (anche se l'ingombro in pianta è in genere solo il 
doppio di un'ink-jet, in case dove lo spazio non abbonda 
può già essere un problema), e il fatto che il motore laser, 
per come è costruito, emette piccole quantità di ozono 
nell'aria, cosa che ne consiglia l'installazione in locali 
ben aerati. Inoltre, a volte possono verificarsi piccole 
fuoriuscite di toner, l'inchiostro in polvere usato dalle 
laser, che non è consigliabile inspirare. Infine, soprattutto 
per i motori più "datati", c'è da tenere in conto una certa 
maggiore difficoltà nel rifornimento della macchina e 
nella sua manutenzione: la meccanica va di tanto in tanto 
pulita, e il cambio delle cartucce di toner in qualche caso 
non è semplice e immediato come appare leggendo 
le istruzioni, senza contare che a volte si devono cambiare 
altri materiali di consumo oltre al toner. 
La lista degli svantaggi, in pratica, finisce qui. I vantaggi 
della laser sono invece parecchi. A cominciare dalla 
maggiore velocità della maggior parte dei motori nei 
confronti delle meccaniche montate sulle ink-jet. La laser 
è una "stampante di pagina", ovvero trasferisce tutta la 
pagina al cilindro elettrostatico prima di stamparla in una 
sola volta. Se supportato da un'elettronica di elaborazione 
sufficientemente potente, questo permette di raggiungere 
facilmente velocità di uscita elevate. Ci sono due casi in 
cui la laser a colori può risultare lenta: il primo è quello 
delle macchine di tipo GDI, che montano un'elettronica 
molto semplificata - senza processore - e fanno fare il 
grosso del lavoro di elaborazione alla CPU del computer. 
Se quest'ultima è sovraccarica di lavoro, o è di vecchia 
generazione, la preparazione della pagina richiederà 
parecchio tempo. Il secondo caso è quello dei vecchi 
motori detti "a passata multipla". In queste macchine, c'è 
un solo cilindro elettrostatico su cui vengono depositati i 
quattro toner colorati, uno per volta, e ogni volta la pagina 
deve compiere il passaggio di trasferimento. Per questo, 
i motori a passata multipla possono produrre, per esempio, 
20 pagine al minuto in nero e solo 5 a colori. Secondo 
punto forte è la capacità di sopportare alti carichi di lavoro. 
Le laser sono infatti pensate per un uso intensivo in ufficio, 
e quindi la loro affidabilità in media è maggiore di quella 
delle ink-jet, pensata per stampare poche pagine al giorno. 



Dieci consigli per scegliere 



Avete due o più PC? 



Controllate che la stampante disponga 
della presa di rete. Eviterete di dover 
continuamente scambiare i cavi USB, 
o di usare la condivisione della 
stampante da Windows. 

k Stampate di rado a colori? 

Potete risparmiare acquistando un 
modello con motore a 4 passate. 
La velocità sul nero rimane la stessa, 
mentre il colore richiederà qualche 
secondo di attesa in più. 



o 



Avete poco spazio? 



I modelli con motore a sviluppo 
verticale hanno di solito un ingombro 
in pianta più ridotto. In compenso, le 
macchine a motore orizzontale di solito 
si occultano più facilmente sotto la 
scrivania, su una cassettiera o un 
apposito tavolino. 

Stampate molti grafici 
^e/o impaginati complessi? 

Le stampanti dotate di interprete 
PostScript hanno in genere una resa 
più accurata quando si tratta di 
mettere su carta i disegni eseguiti 
con programmi sofisticati come 
lllustrator e Xpress, nonché i file PDF. 
È utile anche una memoria capiente. 

Avete un computer lento? 

State lontani dalle stampanti GDI. 
Queste ultime affidano gran parte 
dell'elaborazione al PC, essendo 
dotate di un'elettronica molto sem- 
plificata. Risultato: lunghi tempi di 
stampa a computer praticamente 
bloccato. 



t Usate anche carte spesse o cartoncino? 

Preferite le macchine con un percorso 
carta il più lineare possibile. I motori con il 
nastro al posto del cilindro sono da prefe- 
rire, e così le stampanti con un apposito 
punto di inserimento per carte rigide. 

t Prevedete di stampare sempre di più? 

Se pensate che le vostre esigenze po- 
trebbero crescere rapidamente, orien- 
tatevi verso modelli modulari cui si pos- 
sano aggiungere dopo l'acquisto acces- 
sori come nuovi cassetti portacarta, unità 
fronte e retro, ulteriore memoria, eccetera. 

Stampate migliaia di pagine al mese? 

Verificate prima dell'acquisto il costo dei 
consumabili - anche quelli che vanno cam- 
biati di rado. Calcolate il costo di esercizio 
indicativo per 1 0.000 o 50.000 pagine, per 
avere un costo/pagina più preciso sulla 
lunga distanza. Assicuratevi che il servizio 
di assistenza del produttore sia efficiente. 

t Siete veri ambientalisti? 

Alcune aziende hanno già messo in opera 
programmi per il riciclaggio e per lo smalti- 
mento controllato dei consumabili e delle 
stampanti, in accordo con le più recenti nor- 
mative europee. E non dimenticate che esi- 
ste anche un mercato dei toner rigenerati. 



<D 



Stampate soprattutto fotografie? 

Soprassedete all'acquisto. Nessuna 
delle laser in prova ha la stessa resa 
fotorealistica ottenibile da un'ink-jet di 
pari prezzo. Lacquisto è consigliato solo 
se non è richiesta la massima fedeltà di 
colore e dettagli, e i volumi di produzione 
elevati rendono necessaria una 
tecnologia a basso costo d'esercizio. 



Cento pagine al giorno sono un carico leggero per una 
laser, ma possono stroncare un'ink-jet nel giro di pochi 
mesi. Terzo punto forte sono i costi di esercizio. 
A dire il vero, anche il prezzo, ormai, non spaventa più 
nessuno. Ma è soprattutto il costo per pagina che traccia 
una netta separazione fra laser e ink-jet. Sulla stampa in 
bianco e nero, la laser produce risultati eccellenti su carta 
comune con una spesa di pochi centesimi (3/5) per pagina; 
sul colore, il costo è solo marginalmente superiore, e 
rimane comunque intorno ai 20/40 centesimi. 
Link-jet non può competere, sia per la necessità di usare 
carta speciale per avere risultati comparabili, sia per i costi 
stratosferici cui vengono venduti gli inchiostri. 
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Confronto I Stampanti laser 



CANON 



EPSON 






Modello 


LBP5200 


C1100 


Prezzo (In euro) 


359 


430 


Telefono 


02/82481 


800-801101 


Numero verde 


848-800519 


848-800519 


Sito Internet 


www.canon.it 


www.epson.it 


Caratteristiche 






Memoria standard (Mb) 


8 


32 


Risoluzione massima (DPI) 


600 x 600 


600 x 600 


Velocità di stampa 






Nero in modalità normale 
(pagine per minuto) 


19 


28 


Colore in modalità normale 
(pagine per minuto) 


4 


5 


Capacità dell'alimentatore (fogli) 


125 


180 


Interfacce aggiuntive 


USB, porta parallela, 
scheda di rete ethernet 


Porta parallela e USB 


Font bitmap o TrueType 


N.d. 


N.d. 


Linguaggi ed emulazioni supportati 


Capt 


ESC/ Page-Color S 


Dotazione aggiuntiva 


Nessuna 


Nessuna 


Costi di esercizio 







Consumabili (prezzo in euro) 






Cartuccia 701 BK (98), Cartuccia 701 Y 

(117), Cartuccia 701 M (11 7), 

Cartuccia 701 C (1 1 7), Cartuccia 701 

L Y (86,50), Cartuccia 701 L M (86,50), 

Cartuccia 701 LC (86,50) 



N.d. 



Carte speciali 

Carico mensile massimo (pp/mese) 



Larghezza 76,2 - 21 5,9 mm 
e lunghezza 127-355,6 mm 



N.d. 



n.d. 



Capacità cartucce (espressa 
in pagine con copertura a| 5%) 
Accessori disponibili 
(prezzo in euro) 



Nero 5.000 /Colore 2.000 
Nessuno 



45.000 
Nero 4.000 / Colore 1 .500 



Nessuno 



Assistenza 

Garanzia 



Estensione garanzia 
Assistenza (on-site/on-center) 



2 anni 
No 



1 anno 
È possibile l'estensione fino a 3 anni 



Assistenza on-line 

Giudizio 



On-site 

sì 



On-center 
No 



Interfacce 

Operazione di cambio toner 

Ergonomia 



Qualità grafica a colori 
Qualità riproduzione fotografica 
Rapporto qualità prezzo 



Voto finale 



7,5 



HP 




COLOR LASERJET 1600 



349 
"62/92607330" 



848-800871 
www.hp.com/it 



16 



600 x 600 



250 

"usb" 



In base ai caratteri di stampa installati nel computer host 
Basato su host Windows 



Software di configurazione 
per il monitoraggio dello stato 



Cartuccia di stampa HP Smart 
per stampanti HP Color LaserJet, Nero (73,49), 
Ciano (80,49), Giallo (80,49), Magenta (80,49) 



N.d. 



20.000 
Nero circa 2.500 / Colore circa 2.000 



Nessuno 



1 anno, restituzione a un centro di assistenza autorizzato 
È possibile l'estensione fino a 1 anno 



On-center 
No 



7 

["QUALITÀ 
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KONIKA MINOLTA 




2500W 

395 

02/390ÌÌ2Ò2 

N.d. 

www.konicaminoita.it 

32 

2.400x600 

20 

5 

200 

Nessuna 

N.d. 

gd'i 

Nessuna 

Cartucce standard a colori (da 9,8 euro 
cadauna), Cartucce ad altissima capacità nero 

(94,8), Colori (152 euro), Tamburo OPC per 
45.000 pagine (1 90,8). La vaschetta di recupero 

toner è integrata nelle cartucce Toner 
N.d. 

IlIIIIIIIIIIIJi-opo'ZIlIZIIZII 

Cartucce Standard (solo colore) 1 .500 / Cartucce 

ad altissima capacità (nero e colore) 4.500 

Nessuno 

1 anno 

È possibile l'estensione tramite coupon* 

On-site 

No 

6,5 

B lSg.lllJ.-I.II.IJ.I.[i 

"1 




LEXMARK 



( 



C500N 



424 
"Ó2/7Ò395Ì" 



N.d. 
www.lexmark.it 



64 



1 .200 x 600 



31 



250 (cassetto opzionale da 530 fogli) 



USB e scheda di rete ethernet 



N.d. 



Emulazioni PostScript e PCL 
Nessuna 



N.d. 



N.d. 



35.000 



Colore da 1.500 e 3.000/ 

Cartucce toner nero da 2.500 e 5.000 

Nessuno 



1 anno 



No 

On-site 

No 




XEROX 





PHASER 61 20N 


Modello 


500 


Prezzo (in euro) 


199-112088 


Telefono 


800-660099 


Numero verde 


www.xerox.it 


Sito Internet 




Caratteristiche 


128 


Memoria standard (Mb) 


600 x 2.400 


Risoluzione massima (DPI) 




Velocità di stampa 


20 


Nero in modalità normale 
(pagine per minuto) 


5 


Colore in modalità normale 
(pagine per minuto) 


200 (opzionale vassoio da 500 fogli) 


Capacità dell'alimentatore (fogli) 


USB, porta parallela, scheda di rete ethernet 


Interfacce aggiuntive 


1 39 Font PostScript residenti e 81 PCL 


Font bitmap oTrueType 


Emulazioni PostScript 3, PCL 5c / PCL 6 / PCL 5e 


Linguaggi ed emulazioni supportati 


ServerWeb integrato CentreWare Internet 
Services 


Dotazione aggiuntiva 




Costi di esercizio 



Cartucce colore 91 ,2 euro capacità 

standard, 199,2 euro alta capacità. 

Toner nero 110,4 euro 



Consumabili (prezzo in euro) 






N.d. 



Carte speciali 



35.000 Carico mensi|e massimo (pp/mese) 



1 .500 / Cartucce toner alta capacità 4.500 



Unità fronte e retro comprensiva di 1 28 Mb di 

memoria (258), Alimentatore aggiuntivo da 500 

fogli (246), Disco rigido (358,8) 



Capacità cartucce (espressa 

in pagine con copertura a| 5%) 

Accessori disponibili 

(prezzo in euro) 



.dea 





Assistenza 


1 anno 


Garanzia 


E possibile l'estensione fino a 2 anni 


Estensione garanzia 


On-site 


Assistenza (on-site / on-center) 


Sì 


Assistenza on-line 




Giudizio 




■j 


Interfacce 




^^^^^^^^n 


Operazione di cambio toner 




^^^^^^^^■Q 


Ergonomia 




■j 


Qualità grafica a colori 




Kl 


Qualità riproduzione fotografica 




■ 1 


Rapporto qualità prezzo 


6,5 


Voto finale 
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Confronto I Stampanti laser 



Pro e contro 





Canon 


EPSON 


E3 

I n v • n r 


KOUICA MINOLTA 


Lexm^vrk 


XEROX, 




LBP5200 C1100 Color LaserJet 1600 2500W C 500n 


Phaser 61 20N 


PRO 


Dimensioni compatte, 

manutenzione veloce, 

poca memoria 


Buona velocità 
di stampa anche 
in bianco e nero 


Veloce nella stampa a 
colori, buon rapporto quali- 
tà/prezzo, manca il suppor- 
to ai linguaggi standard 


Buon rapporto 
qualità/prezzo 


È dotata di interfaccia 
di rete, pannello di con- 
trollo molto funzionale, 
veloce anche a colori 


Interfaccia di rete, 
memoria da 128 Mb 


CONTRO 


Limitata capacità del 
vassoio della carta 


Poco veloce nella 

stampa a colori, 

ingombrante 


Lenta nella stampa 
in bianco e nero 


Rumorosa, lenta nella 
stampa a colori, pannel- 
lo di controllo privo di 
monitor, poca memoria 


Ingombrante 


Rumorosa, lenta nella 

stampa a colori, il display 

del pannello dei comandi 

è poco leggibile 



A questi vantaggi fondamentali si aggiungono poi piccoli 
"plus": la possibilità di stampare i fogli in fronte/retro 
(senza che su ogni faccia del foglio si intraveda il 
contenuto dell'altro lato); una dotazione di accessori e 
configurazioni solitamente più completa (molte laser, 
anche economiche, possono essere fornite a richiesta con 
interfaccia di rete, dispositivo per stampa fronte/retro, 
cassetti carta supplementari e via dicendo), un'elettronica 
più sofisticata (tranne ovviamente nelle GDI) che 
consente di liberare più rapidamente il computer dai 
compiti di stampa, e il fatto che la stampa appena fatta 
è già asciutta e maneggiabile (l'inchiostro non si scioglie 
se ci cade sopra qualche goccia d'acqua, e non sbava se 
usate l'evidenziatore). 



Come funziona 

una stampante laser 



Una stampante laser funziona, a grandi linee, come una fotocopiatrice, 
sfruttando l'effetto elettrostatico e quello fotovoltaico. In pratica, cuore 
della laser è un cilindro ricoperto di una sostanza che, colpita dalla 
luce, si carica elettrostaticamente. Su questo cilindro un raggio laser 
"disegna" testi e immagini da stampare, creando una specie di timbro 
caricato elettrostaticamente. Mentre il cilindro caricato ruota, la sua 
superficie passa vicino al serbatoio del toner, un inchiostro in polvere 
plastica molto sottile. Le aree cariche del cilindro attirano il toner, 
che si trasferisce su quest'ultimo formando su di esso l'immagine da 
stampare. Continuando nella rotazione, il cilindro viene in contatto con 
la carta, che viene caricata elettrostaticamente più del cilindro stesso, 
attirando così il toner. A questo punto la carta passa attraverso una 
coppia di rulli riscaldati, che sciolgono il toner e lo "saldano" 
definitivamente alla carta. Nelle laser a colori, si usano due varianti di 
questo meccanismo. La più vecchia, detta "motore a passo multiplo", 
prevede un cilindro che esegue quattro giri completi, ogni volta 
attirando toner di un diverso colore e trasferendolo sulla carta (che farà 
quattro passaggi prima di uscire). La più recente, detta "motore a 
singolo passo", crea l'immagine mettendo ì quattro toner sul cilindro 
e poi facendo scorrere la carta una volta sola. Alcune stampanti a 
singolo passo usano, al posto del cilindro, una sorta di tapis roulant, 
ma il loro principio di funzionamento resta lo stesso. 




I test e la scelta della redazione 

Per valutare le stampanti laser nel modo migliore, 
abbiamo eseguito le prove nelle diverse situazioni 
di utilizzo di questo tipo di prodotti. 
Inoltre, abbiamo impostato le stampanti con le regolazioni 
standard, la risoluzione e il dettaglio sono stati regolati 
con parametri base. Impostarli in modo diverso, al fine 
di evidenziare le caratteristiche migliori di ogni modello, 
per esempio la velocità oppure la qualità, avrebbe 
compromesso il confronto dei risultati ottenuti. 
Le stampe effettuate comprendono 50 pagine di testo con 
copertura al 5%, altrettante stampe di grafica misto testo, 
50 pagine con stampe di foto in bianco e nero, 50 di 
documento PDF e 12 di Powerpoint, con grafica e testo. 
Il calcolo dei tempi è avvenuto dall'invio della stampa 
fino all'uscita dell'ultima pagina, per stabilire la reale 
velocità del prodotto con diversi tipi di documenti. 
Tra le stampanti laser che abbiamo provato spicca 
la Lexmark C 500n, che si è rivelata la migliore grazie 
a una velocità superiore di quasi un terzo a quella 
degli altri modelli, sia nella stampa a colori sia in 
quella in bianco e nero. Anche per quanto riguarda 
la qualità, la C 500n si è comportata meglio di tutte 
le stampanti che abbiamo provato e dispone di 
un'interfaccia hardware (composta dal display e 
dai tasti presenti sulla parte frontale) del tutto intuitiva. 
Invece, la Canon LBP5200 si è distinta per la sua 
compattezza e la silenziosità. La Epson CI 100 è 
caratterizzata da una buona velocità di stampa in bianco 
e nero, ma è ancora da migliorare per quanto riguarda 
quella a colori. La Hp Color LaserJet 1600, si è 
comportata in modo inverso al modello di Epson, tempi 
molto bassi per la stampa a colori e alti per quella in 
bianco e nero. La velocità di questo modello non è 
eclatante, ma in compenso ha il rapporto qualità/prezzo 
più vantaggioso tra tutte le stampanti in prova. 
La 2500W di Konica Minolta e la Xerox modello 
Phaser 61 20N si equivalgono in quanto a prestazioni. 
Entrambi i modelli sono rumorosi, la Xerox offre 
però il vantaggio di utilizzare 128 Mb di memoria, 
mentre la 2500W offre un miglior rapporto 
qualità/prezzo. A voi la scelta ! sEJ 
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Fatevi sentire 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete qualcosa da dire? Un'opinione 

da esprimere? Una lamentela da fare? 

Volete sfogarvi per come siete stati trattati? 

Desiderateci contrario, 

suggerire servizi e prodotti che vi hanno 

particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre lo spazio 

per condividere con gli altri lettori le vostre 

idee e le vostre esperienze di utenti 

e consumatori. Potrete disporre anche 

di un"filo diretto" con le aziende che 

inviteremo a rispondere alle vostre 

osservazioni, e alle richieste di chiarimenti. 



Monitor LCD 




L'indirizzo di posta elettronica a cui scrivere è: 
fatevisentire.computeridea@bp.vnu.com 

vi preghiamo di specificare chiaramente nell'oggetto 

dell'e-mail l'argomento e il tenore del messaggio 

("lamentela assistenza" "contratto ADSL""dialer"..). 

Potete dire la vostra anche inviando un fax al numero 

02/66034225, o tramite la consueta posta cartacea, 

scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publications Italia 

Computer Idea - Fatevi sentire 

Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo - Milano 



Quei bagliori di troppo... 

Ho acquistato un monitor LCD prodotto da Samsung, più 

precisamente il modello SM-940 BF, ero affascinato dall'idea di 

avere finalmente a disposizione uno schermo piatto con un tempo 

di risposta di soli 2 millisecondi ideale per i videogiochi. 

La realtà però è stata ben deludente rispetto alle attese, perché 

una volta ricevuto il monitor, acquistato on-line, mi sono 

trovato subito alle prese con una serie di problemi. 

Per prima cosa ho riscontrato un anomalo bagliore sui bordi 

dello schermo accentuato soprattutto sulla parte superiore. 

Ho chiamato il servizio assistenza tecnica di Samsung che 

stranamente era a pagamento (prefisso 199). 

A ogni chiamata dovevo parlare obbligatoriamente con due 

persone, il centralinista e il tecnico e ho dovuto ripetere a ciascuna 

di queste quale fosse il problema e i dati del monitor in oggetto. 

Insomma in media ho speso circa 25 minuti a telefonata. 

Dopo un po', discutendo con un tecnico, mi sono reso conto che 

sebbene questi fingesse di cadere dalle nuvole, il mio non era 

proprio un problema sconosciuto per questa serie di monitor. 

All'inizio però il mio interlocutore sembrava preoccupato più 

di scoraggiare l'attivazione di una procedura di riparazione 

o sostituzione che di attivarla. 

Prima di contattare l'assistenza mi ero informato un po': 

nei forum ci sono tante testimonianze di utenti che hanno avuto 

il medesimo problema, che hanno fatto anche più di una richiesta 

per la sostituzione del display o che hanno poi ottenuto in cambio 

un monitor non nuovo ma "rigenerato". 

Alla fine il tecnico mi ha comunicato che l'apertura di un'eventuale 

procedura di riparazione poteva comportare dei costi a mio carico. 

Durante la chiacchierata mi ha anche detto che aveva già ricevuto 

delle identiche segnalazioni riguardo lo stesso modello e che il 

difetto poteva essere dovuto all'eccessiva potenza delle lampade 

utilizzate per la retroilluminazione. 

Ricapitolando, nel giro di pochi minuti un difetto sconosciuto 

era diventato un problema noto. Alla fine dopo averci girato 

attorno per un bel po' il tecnico mi ha consigliato di attaccare 

al monitor un cavo VGA o di provare a installare un nuova scheda 

video. Se il problema non si fosse risolto, avrebbe provveduto 

però ad attivare la procedura di sostituzione. 

Ho fatto dei tentativi che non hanno sortito alcun effetto. 

Ho richiamato per la terza volta l'assistenza tecnica e finalmente 

ho aperto la pratica di sostituzione del display. 

Dopo due giorni mi è arrivato a casa il monitor sostitutivo 

che però stranamente aveva lo stesso identico problema. 

Ho fatto altre chiamate e mi sono pure beccato un insulto da 

un tecnico che parlava con un collega ed era convinto di avere 

la cornetta sufficientemente lontana dalla bocca. 

Ho ottenuto un'ulteriore sostituzione del monitor senza però 

ottenere alcun beneficio perché il display aveva sempre 

il medesimo problema. Alla fine esasperato ho lasciato 

perdere. Facendo ulteriori verifiche ho scoperto che i 

2 millisecondi dichiarati come tempo di risposta sono teorici: 

anche il lento spostamento della freccia del mouse rivela, 

soprattutto in orizzontale, dei problemi evidentissimi di messa 

a fuoco pur in assenza di scie evidenti. 

Con Pro Evolution 5, per esempio, non riesco a giocare più 
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di 15 minuti perché mi si affatica la vista per le frequentissime 

imperfezioni dell'immagine in movimento. 

Francamente già non riesco a capire come sia possibile mettere 

in commercio prodotti difettosi, ma quello che capisco ancora meno 

è come si possa fornire un servizi di assistenza tecnica a pagamento 

anche per il periodo coperto dalla garanzia. 

Se un gran numero di esemplari dello stessa linea di prodotti 

presenta gli stessi problemi, penso che la cosa alla fine sia nota 

agli operatori soprattutto se un'azienda, come Samsung, ha un 

centro assistenza. La sensazione percepita è che l'assistenza 

sia più preoccupata di limitare l'apertura di procedure 

di sostituzione anche con metodi poco ortodossi, piuttosto 

che a fornire un servizio di assistenza effettiva. 

Lettera firmata 



RISPONDE 

Assistenza Clienti 
Samsung Electronics Italia 



Siamo spiacenti per gli inconvenienti riscontrati dal nostro 
utente e vostro lettore e ci stiamo già adoperando affinché 
ogni problema venga risolto al più presto. In relazione alle 
osservazioni desideriamo puntualizzare quanto segue. 
Il monitor LCD Samsung SM-940BF ha un tempo di risposta di 
2 millisecondi GTG (Grey to Grey, da grigio a grigio), garantito 
da certificazioni di assoluto valore scientifico e comprovato 
dalle migliori testate giornalistiche del settore ICT, che hanno 
sottoposto a numerosi test di laboratorio il monitor in oggetto, 
giudicandolo un ottimo prodotto e pubblicandone le relative 
prove tecniche. Ci rammarica, pertanto, che il nostro cliente 
consideri "estremamente teorici" i 2 ms di risposta. 
Inoltre, l'affaticamento della vista lamentato dall'utente è un 
indice relativo, in base al quale non si può valutare il reale tempo 
di risposta di un monitor. Non ci risultano neppure forum con 
"ampie testimonianze di persone che hanno evidenziato il 
problema". Del resto siamo sempre molto attenti alla qualità 
dei prodotti realizzati e il monitor SM-940BF, privo di qualsiasi 
difetto di produzione, non fa altro che confermare la leadership 
di Samsung nel mercato degli LCD. 

Quanto al numero del Servizio Clienti Samsung 199-153153, 
pur essendo a pagamento, ha un costo estremamente contenuto 
pari a 0, 14 euro al minuto, e non è a scopo di lucro per Samsung. 
Per dare un migliore servizio ai clienti, il cali center è strutturato 
su due livelli: il Servizio Clienti Samsung prevede che le 
chiamate in arrivo siano prima filtrate da un centralinista e 
poi smistate a operatori, altamente qualificati e accuratamente 
selezionati, che sono in grado di fornire ai clienti informazioni 
approfondite e soluzioni ai loro problemi. 
In tal modo Samsung garantisce che il cali center non sia 
solo un servizio di "customer care" ma anche e soprattutto uno 
strumento per assicurare il miglior supporto tecnico possibile. 
Se l'operatore che ha risposto è stato scortese ce ne 
scusiamo e sicuramente indagheremo sull'accaduto 
per conoscere cosa sia successo. 

Ringraziamo l'utente per la preferenza accordata ai prodotti 
Samsung, restiamo a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento. 
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Audio e video I Stampe on-line 



libro dei 

ricordi 



Volete stampare, rilegare e ricevere 
a casa le vostre fotografie preferite, 
complete di didascalie e disegni 
decorativi? Non è complicato e 
chiunque può realizzare un album 
fotografico su misura. 



dì Elena Avesani 



Sostituiti da quelli digitali, gli album di fotografie si tro- 
vano ormai di rado nelle case delle giovani famiglie ita- 
liane: c'è quello del matrimonio (probabilmente costato 
un occhio della testa), oppure qualche vecchio raccogli- 
tore tramandato dai genitori o dai nonni. Ora le fotografie si guar- 
dano sullo schermo del computer e si organizzano con il mouse: 
con i software come ACDSee tutto è più rapido e meno dispendio- 
so. Tuttavia gli irriducibili della carta fotografica, quelli che voglio- 
no ancora avere le foto in mano, non sono pochi, e per loro sono 
nati tanti servizi on-line per la stampa. Offrono la realizzazione di 
libri fotografici rilegati, in tutto e per tutto identici ai vecchi album 
dei ricordi dove la mamma o la nonna scrivevano, di loro pugno, la 
didascalia per ogni immagine. Anche voi volete uno di questi libri? 
Non è complicato crearne uno, e il risultato è davvero unico. 

L'album di famiglia 

Far stampare gli scatti preferiti in un album rilegato come un libro 
potrebbe sembrare una scelta pretenziosa e costosa, invece, si 
tratta di un'idea molto simpatica e tutto sommato economica non 
solo per fare un regalo, ma anche per conservare le foto di famiglia 
in un formato diverso dal solito. Nei paesi anglosassoni va molto 
di moda il cosiddetto scrapbooking, un hobby che consiste nel 
creare libri fotografici con inserti decorativi in carta, metallo, fiori 
secchi o di seta, timbri, ritagli, scritte e così via (per ulteriori infor- 
mazioni su questa divertente attività vi consigliamo il sito Web 
www.scrapbookingitalia.it). La stampa on-line dei libri 
non è assimilabile in tutto e per tutto allo scrapbooking, che resta 
comunque un hobby manuale, però in molti casi ne riprende lo 
spirito. I vari siti Web, infatti propongono non solo la rilegatura 
e la stampa con la possibilità di scrivere didascalie, ma anche 
elementi decorativi che saranno stampati nelle pagine stesse. 
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On-line o con il software 

Di solito il servizio viene offerto in modalità diverse a 
seconda del sito Web. Per esempio Mypixmania 
( www.mypixmania.com) dà la possibilità di creare il 
libro direttamente on-line. L'utente, dopo essersi registrato 
con un proprio nome utente e password, ha a disposizione uno 
spazio su Internet cui inviare, tramite interfaccia Web, tutte le 
immagini in un album virtuale. Terminata questa procedura di 
upload si può avviare quella di creazione della bozza del libro, 
scegliendo tra i modelli disponibili. Le modalità di impagina- 
zione proposte sono scarse e non vi è un sistema per far capire 
in modo chiaro all'utente se l'immagine inserita ha una 
qualità sufficientemente buona per la stampa. Tuttavia un 
utente smaliziato che non ha la pretesa di decorare le pagine 
con troppi disegni, ma vuole inserire solo delle didascalie, 
ha a sua disposizione il minimo indispensabile per ottenere 
i risultati desiderati. Anche Pixdiscount, all'indirizzo 
www.myphotoways.it permette di creare on-line il libro: 
basta seguire le istruzioni a video e accettare l'installazione di 
un controllo ActiveX per la gestione delle fotografie. Peccato 
che al primo tentativo la creazione dell'album abbia mandato 
in crash Internet Explorer e al secondo tentativo (dopo aver 
effettuato la registrazione) fosse possibile visualizzare il 
servizio solo nella sua versione francese. Tuttavia tra le 
offerte di questo sito segnaliamo il curioso "mini-libro", 
un piccolo album tascabile da 6,9x9,2 cm, contenente 
30 fotografie e che costa, spedizione inclusa, 10,90 euro. 
Esistono poi i siti che preferiscono mettere a disposizione 
del cliente un software gratuito da scaricare, con il quale 
potrà in un secondo tempo creare il libro. 
Pixaco, per esempio, permette di scaricare dall'indirizzo 
http://librofoto.pixaco.it il software Pixaco-LibroFoto- 
Installer. Il programma è gratuito e occupa 4,7 Megabyte. Una 
volta installato, il software presenta un sistema di creazione 



personalizzato del libro, con una serie 
di modelli predefiniti soprattutto per 
l'organizzazione delle immagini nelle 
pagine. Purtroppo però l'interfaccia 
non è molto intuitiva, quindi lo sconsi- 
gliamo a chi, poco esperto di com- 
puter, ha deciso di lanciarsi in questa 
avventura. In linea di massima la 
nostra impressione è che i siti che 
offrono il servizio di stampa dei libri 
non siano proprio dei "maghi" nella 
scelta dell'interfaccia presentata agli 
utenti: che si tratti di software o di una 
procedura on-line, abbiamo sempre riscontrato delle 
imperfezioni tali da rendere un po' più complicata del 
previsto la realizzazione del progetto. In linea di massima 
i siti che gestiscono tutto solo on-line permettono di creare 
libri dall'impaginazione essenziale e poco decorata. 
Quando vi propongono di scaricare un software, cogliete 
al volo l'occasione: è molto probabile che al suo interno 
vi siano contenuti dei modelli decorativi in grado di viva- 
cizzare le pagine. A prescindere dalle possibilità creative, 
consigliamo soprattutto agli utenti con connessioni a 
Internet lente di preferire il secondo metodo, che permette 
anche di studiare con calma le decorazioni, i testi e l'aspetto 
complessivo dell'opera. Per quanto riguarda i prezzi, 
ovviamente sono variabili: dipende dalla qualità della carta 
scelta, dal tipo di rilegatura e dalla quantità di pagine 
inserita. E al prezzo finale va spesso aggiunto il contributo 
delle spese di invio a casa vostra. Giusto per farvi un'idea 
si va dal costo alto dell'album matrimoniale in pelle su 
Photocity (minimo 110 euro) al libro 21x21 in copertina 
flessibile di Mypixmania (32 euro), passando anche per 
soluzioni intermedie con rilegature a spirale o brossura. 



Toc toc... 

il libro è arrivato 



La consegna a domicilio del vostro libro fotografico 
comporta anche un contributo per le spese di spedi- 
zione. Alcuni siti (per esempio Photocity) danno 
all'utente la possibilità di scegliere il metodo di spe- 
dizione preferito, mentre altri (per esempio Pixaco e 
Mypixmania) richiedono una tariffa forfettaria che 
include anche l'imballo del libro. Consigliamo ai no- 
stri lettori di prestare attenzione ai tempi di conse- 
gna promessi dal sito Web, e all'eventuale servizio 
tracciamento del pacco una volta spedito. 







Le scritte possono essere perso- 
nalizzate nelle dimensioni, carat- 
teri, colori e stile. Basta fare un 
' clic con il tasto destro su di esse. 
Potete invece spostare il riquadro 
contenente il testo trascinandolo 
con il mouse 



riquadro Navigatore, che può 
essere richiamato con l'apposito 
pulsante nella Barra degli stru- 
r menti offre la possibilità di inserire 
elementi grafici nella pagina sele- 
zionata, colori di sfondo, didasca- 
lie e titoli 
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Audio e video I Stampe on-line 



PHOTOCITY 



Foto da sfogliare 



Abbiamo esaminato le varie offerte on-line per la creazione e la stampa dei libri fotografici, e tra i tanti abbiamo scelto il servizio offerto 
da Photocity. Il sito, a nostro avviso, presenta all'utente una buona varietà di modelli di libri, dai più semplici rilegati a spirale a costosi 
album per festeggiare le cerimonie più importanti. La procedura di creazione avviene con il software gratuito PrintEngine 6.1 , molto 
facile da utilizzare e munito di una discreta scelta di modelli. Prima di iniziare vi consigliamo di visitare il sito Web www.photocity.it 
e di registrarvi: in questo modo potrete utilizzare tutte le funzionalità del programma (calcolo listino e stampa finale). 



photocity.it 



""PnnlEngineÓ 
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1 Connettetevi a Internet e visitate il sito www.photocity.it, 
fate clic sul link Libri e poi sul link "Scarica il software 
gratuito PrintEngine 6.1". Vi sarà proposto di scaricare la 
versione meno recente (la 5.7) e quella più nuova, la 6.1 . 
Il passo a passo è stato svolto con quest'ultima, quindi 
procedete al suo download. Il file è di circa 25 Megabyte. 
Una volta scaricato il file (si chiama "PrintEngine_6.1 .exe") 
fate un doppio clic su di esso per procedere con l'installazione. 
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PAGINE STAMPATE SU CARTA .FOTOGRAFICA SATINATA 
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2 Appena avviato il software fate clic su "Libri" per far 
partire la procedura di creazione del vostro album 
fotografico. Il programma presenterà un listino prezzi tra 
prodotti fotografici, Incartha e professionali. Potete scegliere 
in successione tutte e tre le categorie per avere una 
panoramica delle scelte possibili, che saranno visualizzate 
con le principali informazioni riguardo prezzo, dimensioni 
e tipologia di rilegatura e carta. Gli utenti registrati al sito 
di Photocity potranno anche fare clic sul comando 
"Aggiorna listino" per essere sicuri che i prezzi indicati siano 
aggiornati. Una volta scelto il tipo di libro che preferite, 
selezionatelo e fate clic su Avanti. 
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3 Ora è il momento di entrare nel vivo della creazione: nella 
schermata successiva dovrete indicare al programma in 
quale cartella si trovano le immagini da stampare. Dopo averle 
selezionate dovete fare clic sul pulsante "Aggiungi". Potete an- 
che cambiare la cartella di riferimento e selezionare altre imma- 
gini: l'importante è sempre fare clic su "Aggiungi" per inserire le 
fotografie nella lista di quelle da stampare. Per proseguire dove- 
te fare clic su "Avanti". Al passaggio successivo vi sarà chiesto 
di inserire il titolo del libro e la quantità di copie che volete stam- 
pare. Inserite queste informazioni dovrete fare clic su "Fine". 
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Gita allo Zoo 
di San Diego 
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4 La procedura non è finita, perché ora avete la possibilità 
di personalizzare il vostro libro: anche se il risultato sarà 
spettacolare, bisogna dire che impaginare tutte le fotografie 
è lavoro che porta via molto tempo soprattutto se si vuole otte- 
nere un libro piacevole da sfogliare. Qui vi indichiamo alcuni 
dei comandi principali, mentre a pag. 61 è illustrata l'interfaccia 
principale del programma e il suo funzionamento. Per inserire 
uno sfondo grafico come in questa immagine, dovete fare clic 
su "Grafiche" e poi su "Inserisci grafica". Sarà inserita una 
maschera con gli spazi vuoti dedicati alle fotografie, dentro 
cui dovrete trascinarle direttamente dalla colonna di sinistra. 



62 



25 ottobre 2006 



^> 



CI_175_063.ps 05-10-2006 10:11 Pagina 63 



f^ii tdSfKr! ■'j'flfitf» Visl4*iij A «vii si e Lecitila 



■jiiul J [ iii.ii.iijri- i M.i viij.hfnc n J [ Aiitmirmifl J 
^j^iaZm jimB m»LlOJ UmiP nJmrin. 1 fritta BuufcZ 

tu: tu: ù,j,iiì„.i,:Liin,ii.i,3.„i;uinji 





SSSS^' 



5 Per inserire una didascalia fate clic con il tasto destro 
del mouse nel punto in cui volete posizionarla e sele- 
zionate le voci Azioni/Inserisci un box di testo. La pagina 
dovrà sottendere un riquadro dentro cui avrete la possibilità 
di scrivere quel che volete, con lo stile, il tipo di carattere 
e le dimensioni preferite, il riquadro potrà anche essere 
ruotato: basterà trascinare la freccia rossa sottostante. 
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6 Potete inserire una cornice attorno all'immagine fate 
un clic su di essa e apparirà la finestra "Strumenti 
immagine". Qui fate clic su "Inserisci cornice" e selezio- 
nate quella che vi piace di più tra quelle proposte dal pro- 
gramma. La cornice si inserirà automaticamente attorno 
alla fotografia selezionata. Anche altri effetti come sfuma- 
ture e bordi possono essere applicati da questa finestra. 
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7 Per visualizzare un'anteprima del risultato fate sempre 
clic sul pulsante Anteprima. Invece per procedere 
alla stampa dovete fare clic su "Stampa". Se non avete 
completato tutte le pagine sarete obbligati a farlo, perché 
un libro non può avere delle pagine bianche. Infine dovrete 
indicare se preferite inviare a Photocity il file del libro tramite 
Internet oppure masterizzando il file e spedendolo per posta. 
In questo caso dovrete indicare anche il tipo di spedizione 
scelto per la consegna del libro e il metodo di pagamento. 
In entrambi i casi è comunque necessario avere a portata 
di mano i propri dati di accesso al sito di Photocity. 



Immagini grandi! 



Il vantaggio di creare un libro fotografico è poter creare 

un album da sfogliare che abbia un formato inusuale, 

diverso dai classici raccoglitori con i fogli in acetato. 

Il sito Mypixmania, per esempio, propone libri dal formato 

21x21 cm, mentre Photocity offre il formato 29x20,5 cm 

mentre Pixaco 20,4x27 cm (sono solo alcune delle 

dimensioni proposte da questi siti). Tenendo presente 

che le dimensioni tradizionali di una fotografia sono 

1 0x1 5 cm, è facile capire che in ciascuna pagina del libro 

è possibile inserire una o più foto, a seconda del layout 

scelto al momento dell'impaginazione. 

Potreste anche cedere alla tentazione di ingrandire 

al massimo una fotografia per riempire interamente una 

pagina. In questi casi è fondamentale avere ben chiaro 

il concetto di dimensione 

delle immagini, perché più 

la fotografia è dettagliata, 

più l'ingrandimento sarà di 

buona qualità. Il consiglio 

di massima che vi diamo 

è quello di inserire sempre 

immagini scattate ad 

almeno 2 Megapixel 

se le volete mantenere 

nel formato standard. 

Per ingrandimenti 

superiori è raccomandato 

inserirefotoa3opiù 

Megapixel. 
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▲ Il servizio completamente 
on-line offerto da Pixmania 
visualizza anche un'ante- 
prima "sfogliabile" del libro 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

ìiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 





Autorun Una funzione del sistema 
operativo Windows che permette 
l'avvio immediato di una particolare 
applicazione appena il CD-ROM viene 
inserito nel lettore. 

Boot È così chiamato l'avvio del 
computer e il caricamento dei primi dati 
del sistema operativo. Spesso si sente 
parlare di "CD di boot" o di "disco di 
boot" in relazione ai supporti in grado 
di fornire i dati da caricare a un 
computer appena avviato. 

NAT (Network AddressTranslation). 
Un processo di conversione tra gli 
indirizzi IP utilizzati all'interno di una 
rete locale e gli indirizzi IP di Internet. 
Il NAT permette l'utilizzo di una 
connessione al Web a tutti gli utenti 
di una rete LAN. 

Peer to peer In inglese "da pari 
a pari", o anche "punto a punto". 
Un sistema per lo scambio di file in 
Rete, che consente a due PC di 
comunicare direttamente tra loro. 
Ogni utente può visionare e scaricare 
i file presenti sugli hard disk degli altri 
e mettere a disposizione quelli salvati 
sul proprio PC. Un esempio di 
programma che sfrutta la tecnologia 
peertopeerèWinMX. 

Traffic shaping II controllo, 
effettuato dal provider, sui dati 
trasmessi dall'utente attraverso la linea 
ADSL al fine d'individuare lo scambio 
di file illegali. 



VI MANCA... LA PAROLA? 

http://glossario.computer-idea.it 



L'ADSL problematica 

DSono intenzionato ad 
attivare, a casa mia, 
una connessione ADSL. 
Fra tutte le offerte disponibili 
ho deciso di optare per quella 
di Libero perché mi sembra 
la più conveniente. 
Ho provveduto quindi, 
tramite il loro sito, a verificare 
se il mio numero è raggiunto 
dal servizio ADSL. 
Scegliendo il contratto Libero 
Mega il servizio automatico 
mi ha risposto con il seguente 
messaggio: "Sulla tua linea 
telefonica è disponibile il 
servizio ADSL e navigherai 
alla velocità di 4 Mega. 
Appena la tua linea telefonica 
sarà raggiunta dalla rete a 
larga banda di Libero, la 
velocità della tua ADSL passerà 
gratuitamente a 12 Mega". 
Invece, scegliendo il contratto 
Libero Mini la risposta è stata: 
"Sulla tua linea telefonica è 
disponibile il servizio ADSL 
e navigherai alla velocità 
di 640 Kbps. Appena la 
tua linea telefonica sarà 
raggiunta dalla rete a larga 
banda di Libero, la velocità 
della tua ADSL passerà 
gratuitamente a 2 Mega". 
Non capisco perché con il 
contratto più economico 
posso navigare solo a 640Kbps. 
Mi devo fidare delle offerte 
commerciali di Libero? 

A. Galia 
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RPer capire se puoi fidarti delle 
offerte commerciali di Libero, 
come del resto di quelle di 
qualsiasi provider ADSL, ti 
consigliamo di consultare i forum 
on-line dove molti appassionati si 
scambiano opinioni libere sulla 
qualità del servizio di ogni 
operatore. Inoltre, puoi anche 
provare a contattare il servizio di 
assistenza telefonica per verificare 
se il tempo di attesa è accettabile 
e la risposta è mirata. 
Ricorda che le velocità indicata 
nei contratti ADSL si riferiscono 
al tetto massimo di banda 
raggiungibile, ma non ti 



promettono nulla sulla velocità 
media reale. 

Questo parametro, molto più 
importante, dipende dal livello 
di congestione della rete, dalla 
capacità del server a cui ti 
colleghi, e dagli eventuali filtri 
del provider sui servizi peer 
to peer (traffic shaping). 
Il motivo per cui Libero ti offre 
più banda quando sei collegato 
direttamente alla sua rete è 
semplice: non deve pagare a 
Telecom Italia il traffico convo- 
gliato sulla tua linea, che ha un 
costo maggiore di quello gestito 
in proprio. 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Renato Lalli 
vince la luce per il PC di Kensington 




Kensingtorr 



Scaricare la posta ovunque 

DPer vari motivi mi trovo a dover scaricare la posta presso 
gli Internet Cafè sparsi per il 
mondo. Devo usare allora dei client di 
posta che non richiedano l'installazione 
come Koma-Mail, che però scarica le 
mail solo in formato testo oppure come 
il software POP Peeper che però non è 
particolarmente affidabile. Le cose non 
vanno meglio se cerco di scaricare la 
posta via Web daTiscali. Quale client 
di posta elettronica devo utilizzare per 
scaricare le e-mail sulla mia chiavetta 
USB in maniera indipendente dal 
sistema operativo e dal PC utilizzato? 
Renato Lalli 




RSul sito Web http://pottableapps.com trovi un'ottima raccolta 
di programmi gratuiti ed eseguibili direttamente dalla tua chiavetta 

USB senza bisogno di installazione. 
In alternativa naviga il sito 
http://portablefreeware.com, 
ma purtroppo la maggior parte dei 
software disponibili lì sono solo in lingua 
inglese. Per soddisfare la tue esigenze 
ti consigliamo di provare il programma 
Thunderbird Portable, un client di posta 
elettronica alternativo a Outlook 
Express che funziona da un'unità 
esterna senza installazione. 
Lo puoi scaricare dal sito Web 
http://sourceforge.net/ 
projects/portabletbird 



Un avvio difficile 

DHo un piccolo dubbio 
riguardo a un problema che 
ho riscontrato sul PC assemblato 
con le mie mani. Il computer 
funziona perfettamente, ma ogni 
tanto, prima del caricamento del 
sistema operativo (Windows Xp 
Home Edition), appare una 
schermata nera con il seguente 
messaggio: "Hardware Initiate 
Failed, Please Check Device ! ! ! 
The BIOS does not be installed: 
Press G to continue !". 
Premendo il tasto G appare 
un'altra schermata che annuncia: 
"Reboot and Select proper Boot 
device or insert Boot Media in 
select Boot Device and press a 
Key". Successivamente, tale 



dicitura continua a ripetersi e io 
mi trovo costretto a riavviare il 
PC, per risolvere il problema. 
Dopo un'attenta analisi della 
configurazione ho notato che 
sulla gestione periferiche non 
si presenta nessuna situazione 
di conflitto. In ultima analisi, 
l'errore potrebbe essere causato 
dal fatto che uso un disco fisso con 
interfaccia Serial ATA, ma non 
ne sono sicuro. Mi potete aiutare? 
Umberto Sassone 

RI1 difetto si verifica solo 
quando riavvii il computer 
dopo un lungo periodo di funzio- 
namento? Se la risposta è sì, 
controlla la temperatura raggiunta 
dall'hard disk e dalle parti interne 



del PC, perché probabilmente le 
ventole di raffreddamento non 
sono installate bene o non bastano. 
Se la temperatura è regolare, il 
difetto che descrivi dipende spesso 
da un piccolo problema del BIOS 
del controller SATA integrato 
nella scheda madre, che è 
impaziente e non lascia all'hard 
disk il tempo sufficiente per av- 
viarsi. Non trovandolo, il BIOS 
SATA rileva un'anomalia nella 
procedura e mostra un messaggio 
di errore, poi il BIOS principale 
della scheda madre prova l'avvio 
dal dispositivo successivo, che di 
solito è la scheda di rete LAN. 
Poiché nella tua rete domestica 
non è disponibile un servizio di 
installazione e avvio da rete 



Network boot froM AMD flM79C978fl 
Copyright (C) 2B03-20B5 UMware, Inc. 
Copyright (C) 1997-2000 Intel Corporation 

CLIENT MflC flDDR: 00 0C 29 27 89 28 GUID: 564Dfìfì59-0304-181B-2F6E-5DFB75278928 
CLIENT IP: 10.0.0.132 MflSK : 255.255.255.0 DHCP IP: 10.0.0.100 
GATEWAY IP: 10. 0.0.1 

Press F12 for network seruice boot 



Un esempio della schermata visualizzata quando il sistema viene avviato tramite la scheda direte Ethernet 



LAN, appare l'errore di inizializ- 
zazione e l'invito a premere 
il tasto per ritentare l'avvio. 
Per correggere il problema 
devi consultare il sito Web del 
produttore della scheda madre 
e scaricare l'aggiornamento del 
BIOS più recente, che dovrai 
installare seguendo le istruzioni. 
Se il difetto è stato segnalato 
da altri utenti, probabilmente il 
produttore della scheda madre 
avrà allungato il periodo di attesa 
nelle versioni aggiornate del BIOS. 
In alternativa puoi provare a 
correggere la lentezza di avvio del 
disco. Di solito questa anomalia 
è la spia rivelatrice di una potenza 
dell'alimentatore insufficiente per 
dare al motore l'impulso di energia 
necessario all'avvio rapido: 
prova a sostituire l'alimentatore 
con un modello che eroga più 
corrente sulla linea a 12 volt. 
Infine, il difetto può dipendere 
da un vero e proprio guasto 
dell'hard disk, causato per esempio 
da problemi di lubrificazione o 
di usura del cuscinetto del motore: 
in questo caso dovresti sostituirlo 
con un disco nuovo per non 
rischiare di perdere i dati. 
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Domande & risposte 




IL TORMENTONE 



Come scegliere il PC usato 

DII mio vecchio computer dotato di processore Pentium 3 a 
600 MHz ha purtroppo smesso di funzionare. Non potendo 
permettermene uno nuovo, ho deciso di rivolgermi al mercato 
dell'usato. Vorrei però evitare una fregatura. A che negozio è meglio 
rivolgersi? Quali sono i requisiti minimi che il sistema deve avere? 
Esiste un prezzo massimo che non bisogna mai superare per un PC 
usato? Attualmente la mia esigenza principale è legata alla possibilità 
di utilizzare i programmi del pacchetto Office per uso domestico. 

Cristian 

RPer acquistare un PC usato correndo pochi rischi devi rivolgerti a un 
operatore specializzato nella rivendita degli stock di computer ritirati 
dalle grandi aziende al termine dei contratti di noleggio triennali. Questi PC 
sono sempre prodotti da case affermate come IBM, HP, Siemens e Dell, che li 
progettano per funzionare senza problemi anche dopo anni di uso quotidiano. 
Vengono restituiti al noleggiatore integri e funzionanti, spesso completi dei 
manuali e dell'etichetta con il codice Microsoft che vale da licenza del sistema 
operativo originale. Se scegli un PC portatile, devi però ricordare che nessun 




produttore garantisce la batteria per più di tre 
anni, quindi devi dare per scontato che la batteria 
sarà probabilmente fuori uso o con autonomia 
minima. La maggior parte dei rivenditori che 
trattano questo tipo di computer vende attraverso 
Internet e in occasione delle principali fiere del 
settore che si tengono periodicamente in tutta 
Italia, il calendario è consultabile nel sito 
www.compendiofiere.it/2006.htm. 
Alcuni siti Web di rivenditori che operano 
da anni in questa attività sono 

www.tubenet.it, www.pcusato.it 

e www.simpaticotech.it. Attraverso 

questi siti puoi trovare indicazioni anche 

sui prezzi di mercato. Per quanto 

riguarda la configurazione, ti 

consigliamo di scegliere un PC 

con processore Pentium 4 e 

almeno 51 2 Mb di memoria DDR. _ 



Conversione 
di formato 

DCon il mio nuovo PC dotato 
di sistema Windows Xp è 
possibile aprire i file che avevo 
creato e salvato con il mio 
vecchio computer Olivetti 
M 300-15 tramite il programma 
Clworks (estensioni CWS, CWK, 
CRD, DBF)? 

Donato Bulgaro 
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Office 2003 



Office XP 
.Office 200 



NativieXP 



RI1 programma Claris Works 
(Clworks) è oggi disponibile 
con il nome Apple Works solo per 
i computer Apple Macintosh, che 
possono importare i tuoi file ed 
esportarli in formato compatibile 
con Microsoft Office. 
Per scambiare i file con il Macintosh 
puoi usare una chiavetta USB, 
un disco fisso esterno o la posta 
elettronica. Alcuni file Claris 
Works si possono 
aprire con il 
programma Ability 
Office, che scarichi 
in versione dimostra- 
tiva dal sito Web 
www.ability.com. 
Ability Office può 
esportare i file nei 
formati standard di 
Word, Excel, Access e 
Powerpoint, quindi se 
già possiedi Microsoft 
Office al termine 
della conversione 
puoi disinstallare il 
programma Ability 
Office. Se non 
possiedi Microsoft 
Office e non vuoi 



Help 



acquistare neppure 
Ability Office, dopo 
aver convertito i tuoi 
file usa OpenOffice 
che è gratuito, 
disponibile in italiano, 
e scaricabile dal sito Web 
www. openoffice. org. 



Il CD che non parte 

DFino a un mese fa avevo 
un computer su cui c'erano 
installati un lettore CD e un 
masterizzatore, il primo era 
impostato come primario e l'altro 
come secondario. In un secondo 
tempo, ho acquistato il masteriz- 
zatore DVD e l'ho sostituito al 
lettore CD. Attualmente sul mio 
PC, ho il masterizzatore DVD 
impostato come master (pri- 
mario) e il masterizzatore CD 
come slave (secondario). 
Da quando ho montato il maste- 
rizzatore DVD non funziona 
più la funzione autorun sia sui 
CD sia sui DVD. Ho provato 
tramite Risorse del computer a 
modificare le impostazioni delle 
unità ottiche, ma i miei sforzi 
sono stati inutili. Dopo l'acquisto 




del masterizzatore ho installato 
una copia del programma Nero 7, 
ma dubito che sia stato questo 
programma a modificare le 
impostazioni dell'autorun del 
mio PC. Come posso ripristinare 
le impostazioni originali? 

Emanuele Leoni 

RI lettori e masterizzatori 
CD/DVD non si dovrebbero 
configurare come master, perché 
a volte creano problemi. Se la tua 
scheda madre ha due pettini IDE 
a 40 contatti configura il masteriz- 
zatore DVD come slave e collegalo 
al pettine primario (sulla scheda 
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Domande & risposte , 



PER VINCERE IL CARICABATTERIE, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante viene premiata con Globe 
Trotter Pocket di Uniross. Un caricabatterie dalle dimensioni ridotte (85x40x33 mm) 
che pesa solo 70 grammi, ideale per chi viaggia spesso. Il Globe Trotter Pocket 
potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con il vostro quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato! 

Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure inviare un fax al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 




madre la porta di riferimento è la 
IDEI), mentre puoi lasciare il 
masterizzatore CD come slave, 
ma sul pettine secondario (IDE2). 
Se la tua scheda madre ha un solo 
pettine IDE, prova a scambiare 
i ruoli master/slave del masteriz- 
zatore CD e DVD, facendo atten- 
zione a collegare il master al 
connettore all'estremità del cavo, 
e lo slave a quello intermedio. 
Se neppure in questo modo si 
risolve il problema, rinuncia al 
masterizzatore CD e usa al suo 
posto il lettore, oppure elimina 
entrambe le vecchie periferiche e 
usa solo il masterizzatore DVD. 

Comprimere i DVD 

DSono solito trasformare i 
miei filmati delle vacanze 
in DVD tramite il software Nero. 
Ora, per mia comodità, vorrei 
comprimerne alcuni; ma così 
facendo, verrei a perdere tutte 
le funzioni di menu da me stesso 
create e associate ai DVD. 
Esiste un programma che mi 
permette di comprimere i filmati 
salvando anche i menu? 

Marco M. G. Michelini 



RPer comprimere i film su DVD 
conservando i menu puoi usare 
il programma gratuito ratDVD, 
che scarichi dal sito Web www. 
ratdvd.dk oppure Nero Digital, 
che è gratuito solo per i primi 30 



giorni di utilizzo e puoi scaricare 
dal sito Web www.nero.com. 
Nero Digital è più comodo 
da usare, ma a differenza di 
ratDVD contiene tre programmi 
indipendenti: Recode che 
trasforma il tuo DVD in un file 
unico altamente compresso, 
ShowTime che visualizza sul 
PC il file e MediaHome che 
permette di vedere il film prele- 
vandolo da un server di rete. 
Ricorda però che il formato DVD 
è standard e tutti i lettori da salotto 
e i PC lo riconoscono oggi e 



probabilmente continueranno a 
farlo in futuro mentre i formati 
Nero Digital e ratDVD sono 
proprietari e con il passare 
del tempo potrebbero essere 
abbandonati, quindi non usarli 
per conservare l'unica copia 
dei tuoi film da archiviare. 

Condividere 
la connessione 

D Nell'ufficio dove lavoro 
abbiamo una rete LAN con 
un server a cui fanno capo dieci 
computer. Per la connessione 
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a Internet utilizziamo una linea 
ADSL Libero Affari. 
La società che ha montato la rete 
e che ha fornito anche il router 
Cisco per il collegamento però, 
non è riuscita a connettere la linea 
perché il contratto non prevede 
un indirizzo IP statico. 
Ha quindi fornito e montato un 
semplice modem e tramite questo 
apparecchio tutti i computer 
possono collegarsi a Internet. 
Il problema sta nel fatto che, 
non avendo un router, non 
possiamo utilizzare il firewall 
hardware che solitamente è 
incluso in questi apparecchi. 
Abbiamo fatto una prova con il 
firewall software offerto da Wind, 
ma questo impedisce totalmente 
la connessione al provider. 
La ditta che ci segue garantisce 
che, grazie a un contratto ADSL 
con un IP statico (attualmente 
sembra sia messo a disposizione 
solo da TIN), il router Cisco 
funzionerebbe. La stessa ditta 
ha sollevato tale problema solo 
dopo avere tentato inutilmente 
di collegare il router fornito 
all'attuale connessione Libero. 
Ho quindi il sospetto che quello 
che hanno dichiarato non sia vero. 
Me lo potete confermare? Inoltre 
vorrei sapere se con un ufficio 
cablato con una rete Ethernet 
occorre necessariamente un IP 
statico. Libero fornisce questo 
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tipo di servizio? Gli operatori del 
loro cali center riguardo a questo 
argomento sembrano brancolare 
nel buio peggio di me. 

Mimmo Cantisani 

RIn realtà non è necessario 
un IP statico per condividere 
l'accesso a Internet in rete locale 
LAN usando un router, perché il 
router correttamente configurato 
si avvale della funzione NAT 
(Network Address Translation) che 
è già sufficiente per condividere 
la connessione. A conferma di ciò 
fatto, nel caso il tuo fornitore fosse 
scettico, Wind dichiara nel proprio 
sito Web la compatibilità della sua 
linea ADSL con i router Cisco 827 
(equivalente a Soho77) e 1417. 
Sono i modelli professionali Cisco 
più usati e funzionano perfetta- 
mente anche senza IP statico, con 
qualsiasi provider. Poiché i router 
Cisco non hanno un Web interno, 
ma si configurano da riga di 
comando, il tecnico installatore 
deve conoscere a fondo il loro 
sistema operativo IOS per portare 
a termine il lavoro con successo. 
Se il problema è costituito dal fatto 
che il tecnico dell'azienda 
installatrice non conosce il 
linguaggio IOS e non vuoi cambiare 
assistenza allora puoi sostituire il 
router Cisco con un modello 
configurabile attraverso un browser 
Web, che costa poche decine di 
euro. L'indirizzo IP statico si usa per 
attivare l'accesso da Internet a 
eventuali server nella tua rete LAN: 
per esempio un server di posta 
elettronica. Se non hai server che 
utilizzi tramite un accesso in 
remoto, la spesa per l'IP statico 
è inutile, e anzi aggrava il rischio 
di attacchi informatici. 

Una casella 

di posta "ribelle" 

DHo un computer con 
Windows Xp con Service 
pack 2 attraverso cui scarico 
regolarmente la posta elettronica 
tramite il programma Outlook 
Express versione 6. Io utilizzo una 
casella e-mail di Virgilio mentre 
mio figlio utilizza un account di 
Libero. Ho impostato il program- 
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FreePOPs é un programma facilmente estendibile, che permette di accedere alle 

risarsB più differenti attraverso il protocollo POP 3 

Principalmente può essere utilizzato per scaricare fa posta dalle più famose 

weomail, ma può anche servire come aggregato? per feed RSS ed altro ancora. In 

questo modo è possibile consultare tutti i propri messaggi utilizzando il proprio 

client emaii preferito. 

FreePOPs è Software Liberol 
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■ juno.lua: Fixod an sssuo wne-.ro the sorvor uri orco toggod in wasnt boinq corrocny idonn'fieo". 
(Iijsa«ll8??| 

■ Il ber o lua" l Jpdated wsomai I seuvar addrass&s ( aì&SKiofandar) 

■ mailcurn tua. Added tiundliny lor riiail.org. Mjpuort l<jr moxicu.corri Attempi te Hx Uie Basitoti 
eypirod probtsm Reacrion io diangss of the headsr format on tn& mal com website, 
(russo s::: 

■ Un luti Correcity tiuriùJtì pttitn texi mesaijgtìs. Auded @ahcy il Hid @cjm.it ilseii encoding 
prahlamR and r&movfwt trading spactìs and h'xed spanai rtiaraettìrR in ptaintexr msssages 
(alossiofondor) Fr< to uso ncwwcbmail addn^so (Tnanksto njdygonio) 

■ yahoo lua Tix f&r a mi pointer problem yrith th& beta of yahoo (ru55e1322) 



ma con i parametri (POP3 e 
SMTP) corretti, sia per Libero sia 
per Virgilio. Una volta connesso 
in Rete però, il primo account 
(Virgilio) si collega correttamente, 
mentre il secondo continua a 
esibire una finestrella con il 
seguente messaggio "Inserire 
l'account e la password per il 
server specificato". Non capisco 
quali dati inserire perché il nome 
utente e la password della casella 
di posta sono già stati inseriti 
correttamente. Premendo il tasto 
OK o modificando la password, 
non c'è verso di disattivare questa 
finestra. L'unica soluzione 
possibile è la pressione del tasto 
Annulla, ma in questo modo la 
connessione all'altro account non 
avviene e compare una finestra 
contenente dei messaggi di errore 
relativi al server. Inoltre ho notato 
che, dal Pannello di controllo, 
cancellando la connessione 
remota esistente (Libero) e inse- 
rendo quella relativa a Virgilio, 
le cose si ribaltano: in Outlook, se 
prima non veniva riconosciuta 
quella di Virgilio, ora non viene 
riconosciuta quella di Libero. 
Mi sapete aiutare? 

Mimmo Tomaselli 



ottiene dalla tua spesa in bolletta 
per la connessione a Internet, 
che Telecom (o il tuo gestore di 
telefonia) gli rifonde parzialmente. 
Per questo motivo quando ti colle- 
ghi a Libero e provi a scaricare la 
posta di Virgilio il server di Wind 
ti sbarra la strada, in quanto se 
ti lasciasse scaricare la posta 
favorirebbe un suo concorrente. 
Il programma Outlook Express, 
"confuso" da questo problema più 
commerciale che tecnico, non può 
fare altro che mostrare un messag- 
gio di errore invitandoti a riprovare. 
Il contrario accade quando ti col- 
leghi a Virgilio, che "ricambia la 
cortesia" a Wind e sbarra la strada 
verso la casella e-mail del concor- 
rente. Naturalmente c'è chi ha già 
pensato alla soluzione: apri la 



pagina Web www.freepops.org 

e scarica il programma Freepops, 
che è stato creato appositamente 
per scavalcare il filtro imposto da 
Libero, Virgilio e altri provider. 
Non ti preoccupare se la descri- 
zione del servizio è un po' vaga, 
ma scegli quale provider vuoi 
chiamare e segui le istruzioni per 
configurare l'accesso alla casella 
dell'altro attraverso Freepops. 
Ricorda però che Freepops è 
attivamente osteggiato da tutti 
i maggiori provider italiani, che 
introducono variazioni ai loro 
servizi per disattivarlo e sono 
prontamente neutralizzate dagli 
autori del programma. 
Se per qualche giorno Freepops 
non funziona, controlla la disponi- 
bilità di aggiornamenti. 
Se preferisci una soluzione più 
tranquilla, collegati a Internet 
tramite Virgilio e sottoscrivi 
sul sito Web http://premium. 
libero.it il servizio a pagamento 
Libero Mail Plus, che toglie il 
blocco all'accesso della casella. 
Se ti colleghi con Virgilio, per 
spedire le e-mail usando account 
di altri provider devi anche 
scegliere la voce Account dal 
menu Strumenti, poi seleziona 
la casella e-mail di Libero, fai clic 
su Proprietà, scegli la scheda 
Server e inserisci nella casella 
posta in uscita (SMTP) lo stesso 
nome che usi per la casella di 
Virgilio oppure smtp.aruba.it. 
Naturalmente se ti colleghi a 
Internet con Libero dovrai 
modificare il parametro SMTP 
della casella di Virgilio. 



Il costo di gestione del servizio 
di posta elettronica è coperto 



R 

dal guadagno che il provider 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Publications Italia.Via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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sala gioch 




Non ne potete più di grafici e numeri? Scoprite il lato "giocherellone' 
del vostro foglio elettronico! 



di Giovanni Gigante 



Di tutti gli applicativi per il personal computer, 
il foglio di calcolo è probabilmente il più 
noioso. Le celle, dense di numeri e formule, 
sembrano lo strumento meno adatto per 
allietare una giornata triste. Con un elaboratore di testi, 
perlomeno, ci si può mettere a scrivere una storia, 



o una lettera; ma la griglia severa di Excel sembra isolare 
dal divertimento come la rigida grata di una "prigione 
matematica". Del resto, il foglio di calcolo è sempre 
stato il simbolo dell'occupazione seria e del lavoratore 
concentrato sul lato "business" dell'esistenza. Negli anni 
'90 i computer potevano eseguire un solo programma 
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alla volta: sono allora stati prodotti diversi giochi, tra cui 
le leggendarie avventure di Siena ( www.sietra.com), 
che un po' malignamente disponevano di un "boss key", 
il "tasto del capo". Premendo questo tasto, il gioco si 
bloccava e lo schermo veniva temporaneamente sostituito 
da un foglio di calcolo finto: casomai l'arcigno supervisore 
si fosse avvicinato troppo. La potente tecnologia di oggi 
non rende più necessari questi espedienti, e il lavoratore 
infingardo o, più onestamente, bisognoso solo di un attimo 
di respiro, può tranquillamente tenere aperte le applica- 
zioni serie assieme a quelle meno serie, palleggiandole alla 
bisogna, in una sorta di gioco informatico delle tre carte. 
Resta il fatto che Excel rimane il cupo simbolo della 
serietà. Ma come accade con molti personaggi dall'aspetto 
grigio e triste, a volte si possono scoprire dei lati 
"trasgressivi" insospettabili. 

Calcoli, ma non solo 

Il primo timido passo da compiere per evitare che il foglio 
elettronico sia associato alla noia, è usarlo anche per fare 
i calcoli legati ad attività divertenti. Non appena la calcola- 
trice tascabile non basta più, si passa a Excel. Ci si possono 
fare i preventivi delle vacanze, calcolare le distanze di un 
viaggio, o dividere le spese di una festa. Excel è anche lo 
strumento ideale per tenere conto di qualsiasi genere di 
punteggio: dal torneo di calcetto tra amici, alla gara di 
bridge, ai calcoli per il Fantacalcio. Gli amanti dei giochi 
da tavolo, in particolare, possono trovare diversi fogli di 
Excel che li possono aiutare nel calcolo dei punteggi, per 
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esempio sul sito www.boardgamegeek.com. 

Tutto ciò, comunque, è ancora legato alle capacità 
matematiche di Excel. Ma con il foglio elettronico si 
può anche semplicemente giocare. Il Master Mind è un 
classico gioco di logica induttiva: bisogna indovinare 
la disposizione su una tavola di pioli colorati nascosti 
alla vista, facendo una serie di tentativi. Per Excel ne 
sono state prodotte molte versioni, alcune delle quali 
dall'aspetto volutamente "ragionieristico" (per non dare 
nell'occhio). Codecracker (www.andypope.info/ 
fun/codecracker.htm), per esempio ha una grafica 



Abbassate la guardia (con prudenza)! 



Programmare un videogioco in Excel è un compito 
impegnativo che non si può sperare di risolvere 
semplicemente scrivendo formule nelle celle. Esistono infatti 
due tecnologie che vengono usate a questo scopo: le "macro" 
(che sono sequenze di istruzioni) e VBA (Visual Basic for 
Applications), che è un vero e proprio linguaggio di 
programmazione con cui le applicazioni di Microsoft Office 
possono essere controllate e adattate ai propri scopi. 
Purtroppo, come spesso avviene, non sempre le tecnologie 
vengono usate a fin di bene. Sono nati così i cosiddetti "macro 
virus", che si diffondono attraverso semplici documenti 
di Excel o di Word. Per questa ragione, le versioni recenti di 
Excel vengono installate con le funzionalità macro disabilitate, 
in modo da non prestare il fianco a questo tipo di rischio. 
Sfortunatamente questo impedisce anche il funzionamento 
di quasi tutti i giochi più sofisticati per Excel. Ecco dunque 
come rimediare: dal menu Strumenti di Excel selezionate 
"Opzioni" e quindi aprite la scheda Protezione. 
Fate clic sul pulsante "Protezione macro" e, nella scheda 
"Livello di protezione", abbassate il livello, che probabilmente 
troverete posizionato su "Elevato". Quindi confermate con il 
pulsante OK. Attenzione! Questa procedura vi permette di far 
funzionare qualsiasi gioco, ma vi pone anche in una posizione 
di rischio reale. Prima di aprire qualsiasi file di Excel, sarà 
quindi opportuno controllarlo con un antivirus aggiornato. 



Protezione 



Ijjvefo d. proteggete ]| Eonti attenti bit | 

r blevata. iaramo esequie salo macro con firma diqftale e 
provenienti da Fonti attenditi] . Le macro prive dì firma datale 
saranno drsattwate automaticamente. 

f ~" fjledio. Gora possibile decidine se eseguire macro potenzialmente 
dannose. 
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Me e sur» programma antivirus installato. 
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▲ Permettere a Excel di eseguire le Macro 

è un rischio inevitabile per i maniaci del divertimento. 

Non dimenticate mai di controllare i file con l'antivirus 



4 Avete una buona 
memoria visiva, oltre 
che musicale? Mettela 
alla prova con un quiz! 
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▲ Piolo nero, colore 
giusto in posizione giusta; 
piolo bianco, colore giusto 
in posizione sbagliata. 
Sfruttate Excel per 
cimentarvi con i problemi 
di logica, grazie a 
Codecracker, una 
variante dell'indimenti- 
cabile Master Mind 
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Insert coins! 

Chi ha più di trent'anni ricorderà, con 
struggente nostalgia, i giochi da bar degli 
anni '80, che ancora oggi riscuotono un 
notevole successo . Siamo felici di 
annunciarvi che Excel, con la sua potenza 
assicurata da centinaia di Mb di codice, è 
finalmente in grado di "riesumare" questi 
cimeli del divertimento elettronico. 



Monopoli 



Frogger 



Un caposaldo della storia videoludica. 
Con la vostra "rana imbranata" dovete 
attraversare prima una pericolosa 
autostrada, e poi un fiume dove scorrono 
tronchi e infide tartarughe. La versione 
per Excel è graficamente spartana e 
purtroppo priva di sonoro, ma la giocabilità 
è accettabile. Se volete fare della filosofia, 
potete vedere questo gioco come 
metafora delle difficoltà della vita. 
Scaricate la vostra rana ricreata con Excel, 
all'indirizzo http://puremis.net/ 
excel/soft/Froggy%20v1 _0.zip. 



Alzi la mano chi, nel corso della sua vita, non ha 
mai temuto di finire sul Parco della Vittoria (magari 
con un albergo). La versione per Excel è fatta 
sorprendentemente bene: aggiunge anche una 
barra di strumenti specifica per il gioco, tra cui un 
menu che permette di scegliere tra la versione 
inglese (con la toponomastica londinese) e quella 
americana (che è tradizionalmente ambientata ad 
Atlantic City). Se riuscite a sopportare che Bastioni 
Gran Sasso si chiami invece Vermont Avenue, non 
potete sottrarvi alla tentazione di trasformare Excel 
in questa vecchia gloria del gioco familiare. In fin 
dei conti, sempre di affari si tratta. Xlmonopoly è 
disponibile su www.xl-logic.com/xl_files/ 
games/monopoly v3.zip. 
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Tetris 




Forse è l'ultimo dei giochi 

"arcade" ad avere ottenuto 
lo status di "grande classico". 
Blocchi che cadono, da ruotare, 
riordinare, impilare. 
Tetris, astratto nella logica 
si rifa alla teoria matematica dei 
polimini) è frutto del genio di due 
programmatori russi, all'epoca in 
cui esisteva ancora la Cortina di 
ferro. È stato prodotto in infinite 
versioni per qualsiasi dispositivo 
e sistema concepibile, e a questa 

lista non poteva mancare Excel. Una versione graficamente abbastanza piacevole si trova su 
www.xl-logic.com/xl_files/games/tetris.zip, ma su molti computer potrebbe 
risultare un po' lenta. Un'alternativa più veloce e piuttosto curata, ma purtroppo molto piccola 
da visualizzare sul monitor del PC, si può scaricare da www.cyberbolsa.cea.ucp.pt/ 
informatica/download/celtetris.xls. Sul sito dell'autore, il portoghese Carlos 
Rondào, si trovano anche molti altri giochi interessanti, tra cui una riproduzione di Arkanoid 
(noto anche come Breakout), alcuni giochi di carte e altri titoli. Visitate www.cyberbolsa. 
cea.ucp.pt/informatica/download.htm. 



Pacman 



È il videogioco più famoso di tutti i tempi. Lessenzialità della sua grafica, unita alla simpatia dei personaggi, ne ha fatto 
una vera icona della cultura pop. La questione di cosa voglia dire esattamente la parola "Pacman" è oggetto di leggende. 
Ma questi sono dettagli. E i dettagli non sono presenti in Pacman: c'è solo il personaggio, l'archetipico mangiatore di 
puntini, con i suoi famosi nemici-fantasma. Per una decina di minuti potrete dimenticare che state usando un austero 
programma di calcolo, e rivivere, per quanto possibile, le atmosfere dell'antico gioco da bar (la caratteristica aria fumosa 
dell'epoca, invece, non può più essere riprodotta). Il giapponese Nobuya Chikada ha creato una stupefacente riedizione 
di questo gioco assolutamente fedele all'originale e, naturalmente, basata su Excel. Si chiama Pacelman, ed è scaricabile 
ali indirizzo www 1 .plala.or.jp/chikada/vba/pac/pacelle.zip. 
Prima di lanciare il gioco è importante decomprimere l'archivio ZIP in un cartella, 
altrimenti non si sentirà l'audio, che è parte integrante dell'esperienza. 
A quel punto potrete iniziare a spazzare i puntini dal famoso labirinto, 
e dimenticarvi del resto del mondo. 
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La vendetta del programmatore 



Dev'essere assai dura la vita dell'informatico che partecipa 
alla produzione di software seriosi e complicati come Excel 
(Douglas Coupland ci ha anche scritto un romanzo, 
dall'eloquente titolo "Microservi", edito da Feltrinelli). Ecco 
allora che qualche anima burlona, di tanto in tanto, inserisce 
qualche funzionalità non prevista all'interno di blasonati 
prodotti informatici. Sono i cosiddetti "Easter egg". Come 
tutte le uova di Pasqua, contengono la sorpresa. Vengono 
attivati da esoteriche sequenze di tasti e comandi (perché 
non succeda per sbaglio!), e non è facile scoprirli. Anche 



Excel ha i suoi piccoli segreti: una versione di qualche anno 
fa conteneva una specie di piccolo labirinto tridimensionale 
in stile Doom, battezzato "la sala delle anime torturate", che 
riportava sui muri i nomi degli autori. E tra le pieghe del 
codice di Excel 2000 esiste niente meno che un piccolo 
videogioco di guida. Questa specie di tradizione è stata 
interrotta nelle ultime edizioni, ma se usate una versione di 
Excel non molto recente e volete tentare questa bizzarra 
caccia al tesoro, trovate le istruzioni (in inglese) all'indirizzo 
http://j-walk.com/ss/excel/odd/odd01.htm 



▲ Bejewel è un interessante rompicapo per Excel. 
Uobiettivo è riuscire a creare righe di almeno tre gemme 
uguali, scambiandole due a due. È reperibile 
gratuitamente su www.cyberbolsa.cea.ucp.pt/ 
informatica/download/bej.xls 



molto curata e riproduce, per quanto, possibile il gioco 
tradizionale. Excel però è adatto non solo per i giochi 
di logica. C'è dell'altro: si può utilizzare il foglio 
elettronico anche per i quiz, per esempio. 
In fin dei conti, sempre di matematica si tratta... basata 
sulla logica binaria (giusto/sbagliato). Non possiamo 
non citare una serie di esempi che di recente hanno avuto 
gran successo in Rete. I nozionisti del calcio trovano pane 
per i loro denti scaricando il file (o, come si dice più 
propriamente in Excel, la "cartella di lavoro") all'indirizzo 
www.soccercrew.com/quiz/100Giocatori.xls. 
Ecco apparire 100 facce di calciatori famosi: nelle celle 
sottostanti dovrete scrivere i loro nomi. Il punteggio vi 
permetterà di misurare le vostre conoscenze. Non deve 
però disperare chi non è ferrato nel calcio (colui che nel 
Trivial Pursuit teme più di ogni altra cosa le fatidiche 
domande della categoria "Hobby e sport"). Se il vostro 
forte è la musica, scaricate e aprite la "cartella di lavoro" 
(...lavoro?) contenuta nell'archivio www.soccercrew. 
com/quiz/album cover quiz. zip e anziché 100 
facce di sportivi, troverete 80 copertine di dischi famosi. 
Indovinate i nomi degli artisti e degli album, nei limiti 
del possibile, e sperate che nella prima riga non ci sia un 
commento troppo beffardo. Se volete restare sempre 
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▲ Se pensate che giocare a calcio con i piedi sia faticoso, 
provate questo con le dita! 
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nello stesso filone ludico, potete 
scaricare il file Cinefili.zip da questo 
indirizzo www.soccercrew. 
com/quiz/cinefili.zip e 

cimentarvi con i titoli dei film 
(ma senza vedere le facce degli 
attori, se no è troppo facile!), 
oppure con i personaggi di Walt 
Disney prelevando il file relativo 
all'indirizzo www.soccercrew. 
com/quiz/Walt%20Disney.zip. 
Naturalmente sono tutti file Excel 
da "passare" anche agli amici, 
per un sana competizione. 

Non sarà la playstation... 

...ma Excel può ugualmente riservare delle sorprese. 
I programmatori amano le sfide, e d'altra parte, se 
si riusciva a programmare giochi decorosi con un 
Commodore 64, sicuramente si può fare qualcosa 
anche con un peso massimo come questo programma. 
La battaglia navale, per esempio: un grande classico 
dei passatempi con carta e matita. 
Potete scagliare le vostre bombe di profondità in Excel, 
con un semplice foglio di lavoro che trovate a questo 
indirizzo www.andrewsexceltips.com/ 
Battleships2.zip. Se invece non sopportate più il 
tavolo dell'ufficio, potreste divertirvi con quello... 
da biliardo. Ne trovate uno per Excel all'indirizzo 
www.xl-logic.com/xl_files/games/billx.zip. 
Si può giocare una partita in solitario, o contro il 
computer. Se a un certo punto vi lamenterete perché 
non si può regolare la forza del tiro o dare l'effetto alla 
biglia, allora forse vi sarete dimenticati che state usando 
un foglio di calcolo: vuol dire che la ricreazione ha 
funzionato. Lo stesso prolifico autore di questo biliardo 
ha creato anche un giochino dalla finalità vagamente più 
utile, ma anche molto più angosciante. Typing Soccer 
(www.xl-logic.com/xl_files/games/ts.zip) 
è un diabolico gioco ispirato al calcio, in cui per 
mandare avanti la palla in direzione della porta, dovete 
mettere a dura prova le vostre capacità di dattilografo. 
Se dovete guardare la tastiera per trovare i tasti, una 
sonora batosta è assicurata, ma anche i maghi della 
digitazione troveranno pane per le loro... dita 
E poi dicono che si gioca per rilassarsi! 
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▲ E sempre una griglia 
di celle: ma in queste, 
dovete scagliare le 
bombe di profondità 
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Tempo libero I Giochi PC 



Titan Quest 

Portare a termine questo gioco è veramente... un'impresa titanica 



Forse è la miglior riedizione di Diablo 
vista da dieci anni a questa parte. 
Una definizione un po' cinica, ma che 
a nostro avviso descrive accuratamente 
non solo la natura di Titan Quest, ma 
anche il suo maggior pregio, ovvero 
l'aver saputo riscaldare al meglio una 
"minestra d'autore". Era dai tempi di 
Sacred che non si vedeva "un gioco di 
ruolo d' azione" così ben realizzato e, 
soprattutto con così tanto carattere. 
Le meccaniche non riservano sorprese: 
si tratta in buona sostanza di combattere 
senza sosta contro una miriade di 
mostri a colpi di clic del mouse, rac- 
cogliendo oggetti ed equipaggiamenti. 
Scontro dopo scontro il personaggio 
accumula esperienza, sale di livello, 
può procurarsi armi via via più potenti 
e, soprattutto, può specializzarsi in 
tecniche di combattimento avanzate 
e acquisire particolari abilità. 
La possibilità di caratterizzare a fondo 
il proprio eroe è un modo, abbastanza 
riuscito, di mitigare l'estrema linearità 
del gioco. Il personaggio può appar- 
tenere a una classe scelta tra le otto di- 
sponibili e, una volta raggiunto l'ottavo 
livello, può entrare a far parte di una 
seconda, così da generare una figura 
ibrida in grado di cavarsela tanto 
nel combattimento quanto nell'uso 
delle arti magiche. Con l'aumentare 
dell'esperienza, le classi prescelte 
possono essere ulteriormente svilup- 
pate sia nel loro complesso, sia nelle 
singole abilità specialistiche che le 
contraddistinguono. L'ambientazione 
scelta per Titan Quest è molto sugge- 
stiva: l'azione si svolge nelle località e 
nei periodi resi celebri dalla mitologia 
classica, con ampie "licenze ludiche" 
che fondono mito e storia in un origi- 
nale impasto dal sapore leggendario. 
Si parte dalla Grecia classica, con tutto 
il suo bagaglio di miti, per passare 
all'Egitto dei Faraoni, fino a scivolare 
nei misteri dell'esotica Cina del Gran 
Khan. È proprio nella capacità di ren- 
dere visivamente questi affascinanti sce- 
nari che Titan Quest dà il meglio di sé. 



Il comparto grafico unisce infatti 
una straordinaria varietà di ambienti 
e mostruosità nemiche a una cura ma 
niacale per il dettaglio: l'alternarsi 
di giorno e notte, le increspature 
dell'acqua, lo stormir di fronde e 
mille altri piccoli particolari, ren- 
dono gli scenari qualcosa di più 
che un semplice fondale per 
l'azione. Senza contare che il 
motore grafico si presta a essere 
facilmente scalato per "entrare 
in sintonia" con la specifica 
dotazione hardware del pro- 
prio PC. Purtroppo non c'è 
rosa senza spine e Titan Quest 
non fa eccezione. Il difetto più 
fastidioso è costituito dal mimi 
scolo inventario, del tutto spro- 
porzionato rispetto alla pletora 
di oggetti che il gioco offre 
tra bottini, acquisti e ricom- 
pense: ogni sessione si 
trasforma rapidamente 
in un continuo "micro- 
management" dell'inven- I 
tario, fatto di lunghe rifles- 
sioni, scelte dolorose e 
difficili riposizionamenti 
nel modestissimo spazio a 
disposizione. A confronto 
dell'inventario il sistema di sai- , 
vataggio ci ha addirittura strap- 
pato una smorfia di dolore. 
Ogni partita può essere salvata solo 
in corrispondenza di specifici punti 
del percorso, indicati dalla presenza di 
speciali fontane (le cosiddette "sorgenti 
della rinascita"). Il fatto drammatico 
non sta tanto nella mancanza della 
possibilità di salvare in ogni momento, 
quanto nella disposizione, malde 
stra, di questi check-point siste- 
mati sadicamente nei punti 
meno opportuni delle mappe: 
un'incomprensibile scelta di 
design che ci spinge a sconsi- 
gliare il gioco, seppure molto 
bello, a coloro che si perdono 
d'animo facilmente. 

Andrea Maselli 
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Cycling Manager 2006 



In sella, borraccia piena e PC acceso... Si parte! 



Punto di riferimento nel poco 
affollato genere dei giochi 
sportivi di ciclismo, Cycling 
Manager torna con 
un'edizione 2006 decisa- 
mente ricca rispetto ai di- 
screti episodi precedenti. 
Innanzitutto l'aggiorna- 



mento dei dati è più signifi- 
cativo del solito: accanto a 
evidenti migliorie sul fronte 
grafico, il nuovo database di 
gare e atleti risulta più com- 
pleto e include il prestigioso 
Tour de France, finora as- 
sente per problemi di licenza 



Cycling Manager 2006 offre 
inoltre varie modalità, da 
quella Classica (ma singola 
tappa), alla modalità Carriera 
che prevede la possibilità 
di gestire un'intera squadra 
nel corso di più stagioni. 
Il sistema di comandi relativi 



alla corsa vera e propria 
e le opzioni manageriali 
risultano ben curati e il gioco 
riesce a trasmettere in 
maniera efficace l'atmosfera 
delle gare ciclistiche. Al di là 
della bontà complessiva, 
Cycling Manager rimane 



un titolo per appassionati 
di ciclismo e potrebbe risul- 
tare piuttosto noioso per chi 
non segue l'universo delle 
due ruote. 

Alberto Torgano 




Il Codice Da Vinci 

C'è un segreto vecchio duemila anni da custodire a tutti i costi. 



Dopo il successo planetario 
del libro, da cui è stato tratto 
il blockbuster cinematogra- 
fico con Tom Hanks e 
Audrey Tatou, Il Codice 
Da Vinci approda anche 
nel mondo dei videogiochi. 
Basato sul romanzo di 
Dan Brown, il gioco ha 
come protagonisti Robert 
Langdon e Sophie Neveu, i 
due professori di simbologia 
e dittologia intenti a svelare 
il segreto del sacro Graal. 
Il videogioco ripercorre 
la storia del libro interval- 
lando momenti di azione 
a semplici enigmi: si va 
dall'associazione di oggetti 
per compiere delle azioni 
all'interpretazione di testi 
oscuri. I combattimenti 
sono un po' fine a sé stessi: 



Robert e Sophie sono dei 
professori, non dei lottatori 
di wrestling, ed è un po' 
ridicolo vederli picchiare 
di santa ragione i soldati 
dei corpi speciali. A questo 
si aggiunge un sistema 
di comandi meccanico e 



ripetitivo. Gli scenari del 
gioco non sono ben curati, 
l'interazione con i fondali è 
scarsa, e i modelli e l'ani- 
mazione dei personaggi 
lasciano a desiderare. 
Il Codice Da Vinci è il 
classico caso di gioco su 
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Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 
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Nel prossimo numero. . . 

L'antivirus è gratis 

Un software per proteggere dai virus è praticamente 
indispensabile,ma non è detto che quelli che costano di più 
siano anche i migliori. A confronto i migliori antivirus gratuiti. 

Il PC ideale 

I computer non sono tutti uguali e non sempre conviene 
acquistare un desktop"bello e pronto"Ma come si scelgono 
i componenti più importanti per essere sicuri di avere 
proprio il PC desiderato? Vi proponiamo una guida semplice 
per arrivare in negozio con le idee chiare. 

lo la penso così! 

La Rete offre tanti strumenti per far conoscere le proprie 
opinioni, condividere esperienze, ricevere o dare consigli. 
Se vi appassiona un tema particolare anche voi potete aprire 
uno spazio virtuale, un"forum"dove ospitare le discussioni 
più accese. Nel prossimo numero vi spieghiamo come si fa. 

Un juke-box per i video 

II vostro iPod non solo può contenere migliaia di canzoncina 
può comodamente diventare un vero juke-box multimediale, 
per godervi anche i video ovunque siate. Non perdete il 
prossimo numero e imparerete tutti i trucchi per convertire 

e caricare film e clip senza difficoltà. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Abbonamenti, richiesta di informazioni, 


Abbonamento annuale: €41,60 


arretrati o reclami: 


Abbonamento per l'estero: € 83,20 


Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


Prezzo della rivista: € 1 ,60 


Tel. 039 206860 - Fax 02 66034290 


Arretrati: € 3,20 


e-mail abbonamentiibp.vnu.com 


Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B 




legge 662/96 


Numero di conto corrente postale per sottoscrizione 




abbonamenti: 14418222 intestato a: 


Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste 


VNU Business Publications Italia 


relative agli abbonamenti acquistabili in blocco, inviare 


Casella Postale 68 


un'e-mail all'indirizzo: 


20092 Cinisello Balsamo (Milano) 


abbonamenti.inblocco@bp.vnu.com 


Contatti per i lettori 




Per l'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico attraverso 


le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 


Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 


lettere.computeridea@bp.vnu.com 




fatevisentire.computeridea@bp.vnu.com 




Visitate il nostro sito: 


www.computer-idea.it 
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